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Scarpe rotte 
(.UHIIIO giurili la a Burletta 

il maltempo lui tiavolto due 
Idhhricnli: 17 per-ouc souo 
perite sotto le macerie. I 
biennali hanno narrato «ouj 
ampiezza i partitomiì pietosi 
• Iella tiagedia: le \ittiine so­
no stale seppellite tra il com­
pianto della popola/ione; «il-
i uni milioni sono stali Mali­
ziati per soccorieie <jh ..rfaui 
e i iiopt avvisatiti. Con ciò 
-emina <he ojjiii ( lo\eie uma­
no sia stato compiuto 11 sole 
lui-e è già tornato a Mnrlt'tta; 
e noi pine abbiamo esitato, in 
f|tiCsta settimana »ià così aspra 
e convulsa, a risii-citaie avve­
nimenti ti isti e dolorosi. Ma è 
proprio vero che la * pratica ? 
• lei 17 di Barletta è concliiu-
M e noi possiamo, con la co-
-cienza in pace, passarla a^rli 
a Ili? 

strano Paese, ridilla: in que­
gli tei ia del sole e dcirli in-
\t*ini miti, due giorni (li bui-
lasci bastano a slasciare, a 
io \ inaie \ illa-rsi, a buttar giù 
le case; due giorni d i 'p iog­
gia bastano per la tiagedia. 
("è un appuntamento stabili-
io. alle soglie dell'imerno. Un 
anno fa toccò alla Calabria, 
al Sairabtis. alla piana di 
Catania: nel Settentrione fu 
la tragedia del Polesine. Que­
st'anno ha pagato la Pu­
glia: Mai letta. Cauosa, Ali­
li ria: IS molti in tutto e qual­
che imbaulo di danni. Spinta 
dalla boia, lacinia è tornala 
nei paesi del Delta Padano a 
lideie dei cartelli governati»! 
e delle « mostre di ricostruzio­
ne „ inaugurate da De Caspe-
ri: l'onda della laguna inor­
inola sulla soglia del niiini-
t.ipiu di Ko«oIina. K gli italia­
ni stanno a guardare. 

Stupendo Paese, l'Italia. 
\'on ci sono al mondo piazze 
paiagonabili alle sue, città 
* he uguaglino il suo ine.mio. 
Ciri per i luoghi della Tosca­
na e tro\i in un angolo i\ì 
periferia, in una strada (piai 
siasi, come una sorpresa, l'o­
pera d'arte. T'arrampichi >'i 
un ignoto paese meridionale 
arroccato in cima ad un mon­
te e tra le \ ie fangose t'in-
< ontri con i resti monumen­
tali d'una c i \ i l tà autica, in 
comparabile. -Ma metà di quel­
le case sono » cecilie di centi­
naia e centinaia d'anni, «sono 
marce, fradice, corrose. Altre 
noni brandelli, che la prima 
burrasca d'autunno minaccia 
e a volte distrugge, e Sfa­
sciume pendulo sul mare :>, 
» hiainò Giustino Fortunato la 
Calabria. Quanta parte delle 
lanipagne e dei paesi italia­
ni som» uno * sfasciume |K'ii-

UN GRANDE DISCORSO DI LUIGI LONGO ALLA CAMERA 

Il popolo farà fallirò il tentativo d.c. 
di rovesciare l'ordino costituzionale 

Noi lottiamo contro tutti i tentativi dt limitare l'esercizio delle libertà democratiche - Demolite Je 
falsità sulla democrazia socialista - Gii interventi di Grilli e Failia - Il d.c. Bavaro esalta gli squadristi 

Il dibattito di ieri alla Ca­
mera — di cui il discorso 
del compagno Luigi Longo, 
ha costituito l'avvenimento 
più importante — si è aperto 
in mattinata con l'approva­
zione all'unanimità di un 
disegno di legge per la pro­
mozione di un quarto dei 
Presidi degli Istituti di istru­
zione media al grado V per 
quelli di prima categoria e 
al grado VJ per quelli di se­
conda categoria. Il ministro 
Segni ha accettato inoltre 
come criterio interpretativo 
un ordine del giorno del com­
pagno Lozza che, per la pro­
mozione al grado VI, pone in 
unico ruolo i direttori di 
scuola tecnica e quelli delle 
scuole di avviamento. 

L'Assemblea è passata 
quindi alla discussione della 
legge elettorale con la difesa 
d'ufficio del repubblicano 
AMADEO. Sfortunatamente 
per la maggioranza, si trat­
ta di un oratore sofferente 
di raffreddore, come egli 
dice, e quindi assai nervoso. 

Il suo discorso si trasforma 
in un continuo battibecco con 
le sinistre nel corso del qua­
le più volte si lascia sfuggirò 
delle ammissioni veramente 
gravi 

La costituzionalità e indub­
bia — egli dice — anche so 
la forma appare dubbia. Per 
esempio, c'è tanta gente che 
non viola il Codice penale, 
ma ne vive — per così dire 
— ai margini, senza mai ca­
dervi. Ebbene perchè non ci 
dovrebbero essere degli ac­
corgimenti che rasentano la 
violazione della Costituzione, 
senza cadere nella violazione? 

LACONI: E* un lapsus? 
AMADEO: No, no... 
LACONI: Allora siete del 

cavalieri dell'industria elet­
torale! 

AMADEO: Il diritto della 
maggioranza è il dovere di 
governare. 

CORONA: Onestamente! 
AMADEO: Il problema è 

quello di far eleggere... 
PAJETTA: Padre Lom­

bardi. 

LEONE (presidente) scam 
pane/lo energicamente richia­
mando Pajetta: On. Pajetta... 
non interrompa... 

PAJETTA (mostrando col 
braccio i tre deputati ri'pub~ 
bUcani assisi ai loro ser/gi): 
Signor Presidente, non inter 
rompo. Ammiravo anzi lo 
forze repubblicane schierato 
qui al completo! (persino ì 
DC ridono). 

Da questo momento Ama 
deo perde completamente le 
staffe e il resto non è più 
che un assieme di topiche 
grossolane. Ci rimproverate 
— egli esclama — di essere 
con la D.C? La Democrazia 
Cristiana è un grande partito. 
Esso è come un grande fiume 
e si capisce che nei grandi 
fiumi confluiscono a n c h e 
molti rivoli lutulenti... (risata 
generale: ironici applausi e 
voci da sinistra). 

AMADEO: Siamo con la 
Democrazia cristiana perchè 
vogliamo un governo di cen 
tro: ricordatevi che la D.C. ha 
la porta sbarrata verso le s i -

C;LI \:CÌ\[ DEL DIBATTITO PARLAMENTAMI-: 

la crisi dei partiti minori 
aggravata negli manti giorni 

L'Esecutivo del P.S.D.I. invita i dissidenti a non presentarsi alle elezioni - Un 
emendamento d.c. alla legge - l liberali inclini alla riduzione del premio 

Insistono in itulia migliaia 
di comuni che andrebbero ri­
fatti da capo a piedi, perchè 
la loro posizione, l'angustia 
delle case, il buio e l'umido 
(Ielle loro strade sono un as­
surdo. Vi sono villaggi di cui 
si sa che stanno lentamente 
sprofondando, senza che si sia 
capaci di trasferire in tempo, 
altrove, la popolazione. Vi so­
no le borgate, i sottoscala, le 
dine per uomini dove l'allaga­
mento ed il fango sono pun­
tuali come la marea. L'Italia 
ha le scarpe rotte e alla prima 
pioggia Ì piedi guazzano nel­
l'acqua e nella fanghiglia: ma 
che importa? 

Xoi ci permettiamo il ma-
cnifico lusso di non avere un 
coverno: un governo che go­
verni. Perchè un Presidente 
del Consiglio c'è, « i sono i 
ministri, c'è una lunghissima 
schiera di sottosegretari corti 
tcgolarc stipendio e relativi 
uffici, automobili, prebende. 
indennità. Ma essi, in questo 
felice Paese, non si occupano 
delle case, dei fiumi, della sor­
te dei raccolti, della produzio­
ne delle officine. No: da sei 
mesi, se non più, essi sono im-

Co» U discorso di Calaman­
drei, la frattura ' del Partito 
socialdemocratico ha assunto 
carattere ufficiale. Da più par­
ti ci si chiede se gli otto 
parlamentari socialdemocrati­
ci dissidenti voteranno contro 
la legge o si limiteranno ad 
astenersi dal voto. Ma, sebbe­
ne Calamandrei non si sia 
espresso apertamente su que­
sto punto, è evidente che, lo 
attacco che egli ha sferrato 
contro la legge elettorale pre­
suppone un voto contrario. I 
dirigenti saragattiani corrono 
perciò ai ripari. Fallito il ten­
tativo di indurre i dissidenti 
a tacere, l'esecutivo socialde­
mocratico ha diffuso un co­
municato con il quale invita 
Calamandrei e i suoi com­
pagni a dar prova di coeren­
za e ad assumere l'impegno 
di non presentarsi alle pros­
sime elezioni nelle liste del 
PSDI qualora le elezioni av ­
vengano con la legge truffal­
dina. Si tratta di un ricatto 
con il quale i dirigenti di de­
stra sperano di indurre i dis­
sidenti a non votare contro 
la truffa elettorale. Da qual­
che parte si pensa che una 
vera e propria scissione sia 
in vista. 

Dopo il discorso di Corbino, 
la situazione all'interno del 
P.L.I. si presenta anch'essa 
instabile. Non per caso molti 
giornali hanno dato partico­
lare rilievo a quella parte del 
discorso del liberale Colitto 
dove si prospetta di nuovo la 
eventualità di una riduzione 
del premio di maggioranza. 
Questa fu, come è noto, una 
delle rivendicazioni fonda-

pegnati nei calcoli e nelle dif- mentali dei partiti minori: 
ficili alchimie, che devono ga- n o " f.ara ora facile per i capi 
rantirc in Parlamento alla l > - s t e l l i t i giustificare dinanzi ai 
mocrazia cristiana la maggio- !°™ P 3!™ 1 / , d

 r ? e " ° " ' u n 

• • j . " voto optile al compromesso 
ranza che ha perduto. proposto da Corbino. 

L'n esempio: alla Camera è 
in discussione la legge sui dan­
ni di guerra, che riguarda ap­
punto l'Italia sconquassata. le 
i a x \ i campi, i villaggi feriti. 
MI sta per approdare fìnalrncn-
»• questa legge, che milioni 
di italiani attendono da anni: 
ma essa — por volere della 
maggioranza «lericalc — im­
provvisamente. contro l'ordine 
è la logica dei lavori parla­
mentari. viene rimandata alla 
Commissione, né si sa ormai 
quando sarà compiuta. Pcr-
ihc? Perchè c'è altro che ur-
•JC. e deve essere \ a rata a 
tamburo battente la legge elet­
torale: la maggioranza del­
l'Italia ricca. dell'Italia in 
pantofole è in pericolo, e quel-
l,i non può aspettare! In com­
penso. se la legge sui danni dì 
guerra ritarda, il Senato è 
pronto a stanziare S miliardi 
per la costruzione di mio* e 
chiese e di canoniche per i 
preti. I cavernicoli • possono 
attendere: i monsignori e i 
i anonki no. 

I.o so: diranno che - p w u -
liamo sui morti e Milla mi­
seria. Fosse vero! Diciamo­
lo amaramente: è \ero che 
non l'abbiamo saputa far-
abbastanza questa >peculazi«^ 
ne. se la fine di IT italiani 
MIMO le mura fradice dei lo 
ro tuguri può passare < uni 
• n fatto normale ed c«»cr-
aersse, agli atti, così cume e 

In proporzioni minori, per 
le minori proporzioni del par­
tito, la crisi si approfondisce 
anche all'interno del PJR.I. Lo 
organo repubblicano, dopo 
aver minimizzato nei giorni 
scorsi l'azione che alcuni 
esponenti del partito condu­
cono contro la politica della 
cricca pacciardiana e contro 
la truffa elettorale, ha inve­
ce mobilitato ieri il segreta­

rio del partito Ileale per 
preannunciare, i h un v io len­
to scritto, l'espulsione dal 
partito dei dissidenti. 

Tra i democristiani serpeg­
gia una preoccupazione seria 
per le conseguenze del mecca­
nismo elettorale escogitato da 
La Malfa, in base al quale 
candidati che pur abbiano o t ­
tenuto il quoziente necessario 
per essere eletti si vedrebbe­
ro soffiare il posto da altri 
candidati. Si sa che il d.c. M a -
rotta presenterà un emenda­
mento per sovvertire il mec ­
canismo della legge ed ev i ta ­
re questo inconveniente: il 
nuovo meccanismo che si pro­
pone è però assai grave per­
chè, in base ad esso, vi saran­
no circoscrizioni che potran­
no avere più deputati eletti 
di quanto non consenta il n u ­
mero degli abitanti, e ciò in 
danno di altre circoscrizioni 
e in contrasto con l'art. 56 
della Costituzione che preve­
de un deputato per ogr>i 80 
mila abitanti. 

Questa agitazione che re­
gna nel campo della maggio­
ranza ha tanta maggiore i m ­
portanza, naturalmente, in 
quanto riflette quel ben più 
vasto senso di disagio, di d i ­

sgusto perfino, e di ribell io­
ne che esiste nel Paese, P e r ­
fino l'atteggiamento, d e l l » 
stampa governativa è a que ­
sto proposito sintomatico. Il 
senatore repubblicano Boeri 
ha pubblicato su un foglio 
governativo uno scritto con 
il quale sollecita l'approvazio­
ne delle leggi costituzionali, 
e si sforza di indicare i mez­
zi ai quali ancora si potrebbe 
ricorrere per salvare il sal ­
vabile. Su un altro foglio de l ­
la sera, il « Giornale d'Italia ». 
ha trovato posto un vero s fo­
go contro la legge elettorale: 
« A noi — vi è scritto — que ­
sta legge che crea un certo 
numero di deputati di com­
plemento non piace ». E cosi 
via. 

Gli sviluppi del dibattito 
sono perciò attesi con sempre 
maggiore interesse. I bari s o ­
no stati scoperti, e il gioco 
non è fatto: il tentativo di 
strozzare il dibattito, di far 
passare la legge clandestina­
mente e di darne per sconta­
ta l'approvazione è fallito in 
partenza, e la lotta per impe­
dire l'approvazione della leg 
gè esce da questa primissima 
fase grandemente rafforzata 

Chaplin a Roma 
venerdì prossimo 

Assisterà alla prima di «Limelignt» • Il grande 
attore ospite del Presidente della Repubblica ? 

stala archiviata e dimentica­
ta. senza una inchiesta, senza 
una provvidenza, la tragedia 
che appe l l i 40 italiani nrila 
galleria di Mignano. 

E* tempo di farla grande, 
clamorosa questa speculazio­
ne «lille vite .e sulle ricchezze 
che osni anno l'Italia perde, 
p e n h è c'è itn governo nem­
meno Rapace di difendere la 
integrità fj>ka dei cittadini elr.e 
del corpo della .Nazione. E' 
comincerei andando a legge-j 
re. fra le (a»c fradke dei rio-t 
ni popolari di Barletta, le di­
chiarazioni con*cui i dep i s ­
tati clericali hanno rinviato 
la legge «ni danni di guer­
ra e i discorsi con cui i 
senatori della maggioranza 
hanno regalato otto miliardi 
alle 'canoniche dei monsigno­
ri: perchè l'Italia dalle scarpe 
rotte, con i piedi nell'acqua, 
sappia e «i resroli di conse­
guenza. 

riETBO IXGKAO 

E' ^inlo annunciato ier; che 
venerdì 19 dicembre sarà a 
Roma Charlie Chaplin, il gran­
de attore cinematografico in­
glese di recente sottoposto ad 
inch:efta di epurazione da par­
te delle autorità ir.qu sitorie 
degli Stati Uniti d'America. 

Chaplin arriverà .n aereo 
con la moglie Oona O'Neill, 
e assisterà alla prima proie­
zione ia Italia del suo più re­
cente film, .. Limelighi •, già 
rappresentato con enorme .suc­
cesso a Londra e a Parigi. 
-> Limeligh: ». <=arà proiettato in 
serata di gala :! giorno 20 al 
cinema «Sistina « di Rema; la 
proiezione ufficiale sarà prece­
duta da un'altra proiezione ri­
servata alia stampa. 

Si è appreso, da alcune fon­
ti solitamente bene informate 
che Charlie Chapl'.n — analo­
gamente a quanto è avvenuto 
.n Franca — sarà ospite del 
Presidente della Repubblica e 
riceverà aiche \\--\ cifc->-37..o-

aal g*.verno 

Ui morto a New York 
per l'allarme atomico 

di N'EW YORK, 13. — Scene 
isterismo bellico si sono verifl 
cate oggi con l'allarme atomico 
che è stato dato oggi alle 14.39 
(ora italiana) in tutta la citta. 
Una immaginaria bomba era ca 
duta sul sobborgo di Bronx. A 
causa dell'ora mattutina e trat­
tandosi di un sabato, nelle stra­
de si trovavano solo pochi pas­
santi i qi ali si sono affrettati 
verso i n!ugi. mentre il traffi­
co è cessato 

*a Jatto 

vittima: un passante, invitato da 
un agente della polizia a rag­
giungere il più vicano rifugio. 
si scagliava contro l'agente, nel­
l'intento. a quanto pare, di col­
pirlo con un coltello da macel­
laio. Il poliziotto eatiaeva la pi­
stola • sparava sullo sconosciuto, 
che si accasciava al suolo cada 
vere. 

nistve, ma conserva la porta 
socchiusa verso i fascisti. (Ap­
plausi fragorosi a sinistra, 
mentre i clericali si fanno ar 
cigni e Bettiol fa segno bru 
scamente all'oratore di smet­
tere, ciò che Aniadeo, dopo 
tuia sconnessa tirata finale 

la Potoria per f anmisioiie 
dell'Italia alte W w w Unite 

NEW YORK. 13. — La Polonia 
ha proposto osci alla Commis­
tione politica speciale M i a As­
semblea generale deil'ONU la 
ammissione simultanea alle Na­
zioni Unite di 14 nuovi membri, 
fra i quali l'Italia. 

La risoluzione polacca, presen 
tata da Jerxy Michalovsfci, chie­
de al Censitilo di Sicurezze di 
prendere in esame le domande 
di ammissione di: Albania, Mon 
golia, Bulgaria, Romania, Unghe­
ria, Finlandia, Italia, Portogallo, 
Irlanda, Giordania, Austria, Cey-
lon, Nepal, Libia. 

Il delegato polacco ha spiegate 
le ragioni della omissione da 
questa lista di alcuni dogli et 
tuati candidati. Il Giappone i 
etato ammesso, non avendo an­
cora firmato il trattato di pace 
con l'URSS • con la Cina ed 
essendo occupato dalle feria 
americane; la Corea meridionale 
perchè attualmente occupata, a 
non in grado di soddisfare i re­
quisiti della Carta detCONU; 
il governo di Beo Dai • quelli 
del Laos n della Cambogia, per­
che «Stati fantoccio privi dei 
fondamentali requisiti di 
nHà». 

Luigi Longo 

fu, allontanandosi precipito­
samente dall'aula). 

Si alza allora a parlare 
MIEVILLE (M.S.I.) . la sua 
tesi è che la legge è diretta 
contro i neofascisti che avan­
zano e per conservare alla 
D.C. il potere che essa si sen­
te sfuggirò. Errore capitale 
perchè non si può governare 
il Paese con la celere e con 
la violenza, escludendd le 
«e forze nazionali ». Conclusio 
ne: 1 missini sono contro la 
legge, ma se la D.C. r inun­
ciasse ad essa, « potrebbe tro­
vare degli alleati per le sue 
proposte ». Dietro l'intransi­
genza, Mieville lascia quindi 
balenare una possibile offer­
ta di collaborazione. 

L'ultimo oratore della mat­
tinata è il compagno GRILL] 
che pronuncia un ampio e do­
cumentato discorso di carat­
tere storico, mostrando con I 
documenti alla mano, come il 
cammino della grande borghe­
sia italiana sia stato sempre 
quello diretto verso il gover­
no « forte », la dittatura, da 
Crispi a Pel loux a Mussolini, 
a cui i clericali hanno aper­
to la strada. Questa afferma­
zione scatena un vero putife­
rio sui banchi di destra e per­
fino l'on. fìubbio, che siede 
ai banchi del governo, rea­
gisce violentemente gridan­
do: Non è vero! 

GRILLI: On. Bubbio, il 27 
novembre 1922 venne messo 
in votazione l'ordine del gior­
no dei liberale Sanna Ran-
daccio che concedeva i pieni 
poteri a Mussolini. Il primo 
a rispondere di si fu lei! Poi 
votarono a favore De Gaspe-
ri, Cingolani, Jacini, Topini, 
Merlin, Bertone e tanti altri 
Poi venne la legge Acerbo che 
voi avete aiutato a passare con 
le vostre astensioni. 

Dai banchi d.c. si levano 
alti clamori e invettive m e n ­
tre Grilli prosegue ricordan 
do come il Vaticano diede 
nuovamente una mano ai fa­
scisti, impedendo ai clericali 
di collaborare coi socialisti al 
tempo dell'Aventino e come 
poi le stesse encicliche papa­
li siano venute in aiuto al re ­
gime fascista. 

Per smante l lare l'ampia ór_ 
gomentazione del comp. Grilli, 
la D C manda quindi alia tri­
buna, all'inizio della seduta 
pomeridiana, l'on. BAVARO, 
il quale, alterando grossolana­
mente lo spirito di -una dichia­
razione di V. E . Orlando fatta 
nel 1919, si sforza di r ivalu­
tare Io squadrismo fascista, 
assicurando che esso difende. 
va la patria. L'oltraggio sol le­
va una vivace reazione a s i ­
nistra. 

BAVARO — Orlando dissc 
ROASIO — Che la vostra è 

cupidigia di servilismo. 
BAVARO — F u uno scatto 

d'ira nato dal suo grande 
amore per l'Italia. 

BIANCO — Proprio così. 
Non poteva tacere mentre voi 
la tradivate! 

BAVARO — Non dobbiamo 
preoccuparci soltanto della 
democrazia laica, ma delle 
sorti del cristianesimo. 

CALANDRONE — Ma non 
sei massone tu? 

Le vivaci proteste di Bava . 
ro chiudono u n discorso ebe, 
se qualcosa ha dimostrato, è 
l'assoluta assenza di idee e 
di fatti con cui i difensori c le ­
ricali della legge oppongono 
un argine di parole vuote alle 
ragioni dell'Opposizione. L'au. 
la si affolla quindi, special­
mente nei settori di sinistra, 
non appena il Presidente Mar­
tino dà la parola al compagno 
Luigi Longo. 

P a r l a Ijoiig'o 
Il compagno Longo chiarisce 

innanzitutto che egli intende 
sottoporre a critica le argo­
mentazioni principali addotte 
dai relatori e dagli oratori di 
maggioranza a sostegno della 
legge. Ed egli comincia dalla 
ormai famosa « esigenza di 
assicurare la funzionalità del ­
la maggioranza e la stabilità 
del governo » attraverso un 
premio. Non vi è qui — escla­
ma l'oratore — nessuna dif­
ferenza, se non puramente 
formale, con gli argomenti 
addotti dai fascisti a sostegno 
della legge Acerbo. Possiamo 
quindi ripeter» contro questa 
legge gli stessi discorsi fatti 
dagli oppositori della legge 
Acerbo, col vantaggio che 
quelle argomentazioni sono 
state confermate dalla tragica 
esperienza del ventennio fa ­
scista. 

La relazione ministeriale 
— continua Longo tra l'at­
tenzione dell'assemblea — so­

stiene che la revisione della 
precedente legge elettorale è 
stata escogitata in considera­
zione della nuova situazione 
politica e delle fondamentali 
e permanenti esigenze cui una 
legge elettorale deve soddi­
sfare. La relazione non dice 
però i n . che cosa consista il 
cambiamento della situazione 
politica rispetto a quella esi­
stente nel 1948. E ha ragione! 
Se avesse dovuto dirlo avreb­
be dovuto riconoscere che il 
cambiamento è stato determi­
nato dalle perdite subite dalla 
D. C. e dai suoi satelliti nelle 
recenti elezioni amministrati­
ve. Ma da. questo fatto un 
governo democratico avrebbe 
dovuto trarre una sola con­
seguenza: consultare il corpo 
elettorale con una legge che 
possa riflettere esattamente l e 
variazioni avvenute nel cor­
po elettorale. Ma a questo 
proposito i partitoli osservano 
che anche con i l sistema pro­
porzionale adottato il 18 apri-

(Continua ia 6. pag. 1. col.) 

LA SOTTOSCRIZIONE PER L'UNITA* 

S U P E R A T I 
i 35Q milioni! 
Un plauso ai lavoratori e ai cittadini che hanno 
contribuito a rafforzare la stampa democratica 

A'eU'iiimunciare die la sottoscrizione lanciata per il Me­
se della Stampa ha raggiunto la somma di L. 350.050230, 
la Direzione del P.C.l. desidera esprimere il proprio rin-
grnzìamcnto a tutti i lavoratori e i cittadini italiani, che 
hanno generosamente e spontaneamente contribuito a supe­
rare anche quest'anno l'obiettivo dei 300 milioni. 

Questo grande contributo dato alla nostra stampa, è 
particolarmente gradito e significativo. Esso esprime in 
forma tangibile il consenso e l'adesione alla lotta che 
l'Unità, organo centrale del P.C.L, quotidianamente con­
duce perchè sia difesa e garantita la pace, la libertà e la 
indipendenza nazionale. Nonostante le vessazioni e i so­
prusi, le intimidazioni e qualsiasi altra forma di coerci­
zione i lavoratori hanno voluto rafforzare e sostenere la 
stampa comunista, che costituisce uno dei loro eswìiziati 
strumenti di lotta, partecipando alle 25.000 feste rfcM'Unitu. 

/ / grande successo politico e finanziario del Mete del­
la Stampa non ha esaurito i compiti che spettano ohe nu-
stre organizzazioni e ai lavoratori tutti verso l'Unità. 

In questo momento è in pieno sviluppo la lotta contro 
la legge elettorale truffa presentata dal governo in Parla­
mento. Questa lotta costituisce una delle prime grandi bat­
taglie in difesa del regime democratico e repubblicano. Per 
far fallire i piani dei nemici della libertà e della pace è 
necessario che l'Unità giunga ovunque per illuminare le-
coscienze, per stimolare alla lotta, per dare fiducia e sicu­
rezza nella vittoria, per portare la parola della verità. . 

L'Unità è la voce dell'opposizione, che lotta nel Parla­
mento e nel Paese perchè la nuova legge elettorale non 
passi. Perciò nostro compito è di diffonderla e di leggerla. 

Un milione dì lettori, centomila diffusori! 

LA DIREZIONE DEL P.C.l. 

centinaia di migliaia di uiennesi 
sfilano davanti al delegati dei popoli 

i - • — » — . — • - i 

La seconda giornata di lavori del Congresso - Appello della vedova di Sun Yat - sen al 
popolo americano - Gli interventi del Cancelliere ÌPirth, di Yves Farge e di Alberto Cianca 

DA imo DEI NOSTRI INVIATI 

VIENNA. 13. — (&.) - Oggi il 
popolo viennese' • i delegati al 
Congrcaso Mondiale «iella fmoo 
al sono Incontrasi in una stu­
penda manifestazione; lungo la 
Farlarnent Ring, la grand* arte­
ria che chiude In un cerchio il 
contro di Vienna. Centinaia di 
migliala di donne, di uomini, di 
vecchi, ragaxzi e bimbi sono sa­
lati per due ore • mezza davanti 

due vasti palchi, dove avevano 
preso posto delegati di ogni 
Paese del mondo. Nessuna coreo­
grafia, un'assoluta semplicità di 
temi. 

Ermi Zatopek, il trionfatore 
delle Olimpiadi, ha ' aperto la 
manifestazione guidando una 
staffetta di giovani, e ha conse­
gnato un messaggio a Joliot 
Curie. Poi. in tono quasi fami­
liare. l'Immenso corteo: donne 
con bimbi in grembo, uomini a 
braccetto dello loro compagne, 
giovani sorridenti che passavano 
davanti al loro palchi e saluta­
vano con le mani o con 1 fazzo­
letti. o porgendo parole di ben­
venuto e di augurio ai congres­
sisti 

Tutti i cartelli ripetevano 1 
temi più cari ai cuori degli uo­
mini di ogni Paese: « Viva l'ami­
cizia tra 1 popoli! >; «Vira la 
pacai»; «Viva il grande Con­
gresso del popolil >. I delegati 
commossi, risponderano nella 
oro lingua con le stesse parole 

che il popolo di Vienna rivol­
geva loro, e l'egiziano. Il cinese. 
il ru'ìso. erano subito compresi 
da tutti: « Pace » è una parola 
ormai familiare in qualsiasi lin­
gua la si esprima. 

Una fiaccolata ai è accesa sul­
la Parlament Ring quando le 
prime ombre della notte sono 
calate sul corteo: una lunga 
lingua di fuoco che si perdeva 
nella lunghissima arteria. Al 
suono festoso di numerose ban­
de. ancora ti sono intrecciati 
saluti tra 11 popolo di Vienna e 
l delegati, mentre app:ausl si 
legavano dalla folla 

ieri dal professor Joliot Cu­
rie. 

Il primo oratore è $tata una 
dotimi, la signora SunYat-Sèìì 
vedova del grande uomo di 
Stato cinese. All'apparire del­
la esile figura femminile 
sulla tribuna, il Congresso 
le ha tributato un deferente 
saluto, r I popoli dell'Asta — 
ha detto l'oratrice — sono 
profondamente turbati dal 
fatto che le guerre devastano 

stinato alla difesa dei loro 
ideali e del loro modo di vita, 
mentre, m realtà, « destinato 
ai profitil dì ima esigua mi' 
noranza. Essi devono lottare 
con noi per la pace, perchè 
la loro funzione è insoppri­
mibile ». 

« N o i — ha continuato la 
signora Sun Yat-Sen — non 
dimentichiamo che il genera­
le Eisenhower ha dichiarato 
che gli asiatici devono corn­

e o » lui si esprimeva non solo 
la volontà di pace dei lavo­
ratori argentini* m a anche un 
punto'di vista che è apparsa 
assai vicino a quello del 
governo di Peron. Il vignar 
Esquinal non ha mancato, in-
fatti, di ribadire a lungo il 
desiderio dell'Argentina di 
liberarsi dalla soffocazione 
della sua economia operata 
attualmente dalla pol it ica 
statunitense. N e l contempo, 

L* a l a t i e i f e *UaV*aMàeVe\ Citi • ! • vnMniTv 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

VIENNA, 13. — La secon­
da giornata del Congresso dei 
popoli per la pace ha imme­
diatamente iniziato la di­
scussione sui temi proposti 

Lo scrittore francese Jean-Paul Sartre parla dalla tribuna del Konsertbaas (Telefoto) 

ancora il loro continente. 
Porto a voi, qui, la volontà 
di pace del popolo cinese, 
che sa che ci troviamo ad 
una svolta nella storia del­
l'umanità ». 

Sottolineate da numerosi 
consensi, sono state le espres­
sioni rivolte dalla signora 
Sun Yat-Sen al popolo degli 
Stati Uniti. « Voolio rioolger-
mi — ha detto l'oratrice — 
proprio a quei milioni di 
americani i quali pensano 
che il resto del mondo è in­
grato verso di loro, e non 
Indagano a fondo dove va il 
loro denaro, che ritengono de-

Il dito nell'occhio 
M i o p i 

«Quanto a personalità non 
comuniste, finora non ne è 
stata segnalata la presenza, n i 
al Congresso, né a Vienna». 
Dal Popolo. 

Che a Vienna difettino le per-
soTìtlita non commnlrte, «/orsa 
eccessivo. Che queste persona­
lità non vi siano neanche al 
Congresso del popoli lo si può 
affermare solo quando, come fa 
il Popolo. *i aj/ibWa a titolo 
di comuniste anche a uomini 
come Sartre. Ma ehm debba es­
ser» considerato comunista an­
che l'onorevole Terrmnoom, a 
deputato dewocrirttaao e l s e 
partecipa al Ceaaraao, i Be­
ano davvero di troppa larffcez* 
xa, da parte del Popolo. 

M l t o z x a 
Riferisce il Messaggero, che 

a Casablanca mentre si cele­
bravano i funerali del maroc­
chini massacrati (massacrati, 
con buona pace del Quotidia-
•e» ape» M*a M ««rata 

cerimonie funebri gli ingressi 
dcUe moschee sono staU inin­
terrottamente sotto la mira del­
le mitragliatrici degli uomini 
della Legione straniera e dei 
senegalesi ». 

£* questo evidentemente un 
metodo nuovissimo per difen­
dere la religione. O forse t 
massacratori hanno ragionato 
cosi; se ci dere essere un altro 
massacro, facciamolo dentro la 
moschea, durante U funerale, 
cosi c'è tutto a portata di mano. 

I f e s « i d e l g i o r n o 
«Funzionari del servizio se­

greto americano hanno aasun-
ciato oggi di aver fermato uè 
ragazzo udito mentre minaccia­
va di attentare alla vita del 
geo. Eisenhower, e di averto 
consegnato ad un Tribunale per 
minorenni. Nessun altro parti­
colare viene dato circa l'inci­
dente, che ha causato molta 
eccitazione al comando della 
Aviazione e della Marina*. Dal 
Messaggero. 

battere gli asiatici, forse per­
chè pensa che la vita degli 
asiatici è più a buon mercato 
di quella degli americani. Afa 
gl i asiatici non vogliono bat­
tersi fra di loro ». 

£T stata quindi la rolla 
dell'ex cancelliere tedesco 
Wirth che ha parlato come 
democratico cristiano e come 
uomo politico tedesco. la cui 
passata atticità è stata dedi­
cata. nell'altro dopoguerra, a 
sollecitare una amicizia co­
stante con la Francia e con 
l'Oriente. Con particolare ca­
lore, Wirth ha sottolineato, 
dinnanzi alVuditorio, la ne­
cessità di quella unificazione 
della Germania alla cui cau­
sa egli sì è interamente dedi­
cato. 

< La soluzione del proble­
ma tedesco — ha detto l'ora­
tore — porterà immediata­
mente ad una distensione 
mternarionale. mentre i trat­
tati d i Parigi e di Bonn, s e 
cenissero ratificati determi­
nerebbero una ulteriore i n ­
tensificazione del riarmo. 
Deve cadere questo fantoma­
tico 38* parallelo, che taglia 
in due la Germania. E? do­
vere dei cristiani discutere 
anche con l'Oriente, invece 
che spararsi addosso», 

Con grande interesse è 
stato poi seguito l'intervento 
alla tribuna dì u n sindacali­
sta peronwta, l'operaio a r ­
gentino Edward Esquinal. 

Tatti i raeaeas.nl eeaate-
rl SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA aeae temati ad 
esaere trescati alla sedata 
41 BwrealetH inatti** 17 
carré*** alle «re l t . 

si è visto, anche.al dì là del­
la esaltazione del regime p e ­
ron isf a da lui fatta aperta­
mente, quali pressioni eser­
citano le masse la c o r a n i c i 
argentine per scongiurare la 
guerra. Dal s ignor Esquinal , 
infatti, fi congresso ha ap­
preso che la Confederazione 
Generale del Lavoro argenti­
na ha preso una netta p o s i ­
zione per porre fine alla 
guerra di Corea, per condan­
nare l'uso delle armi b a t t e ­
riologiche contro quel p a e s e , 
e per invocare la messa al 
bando dei mezzi d i sterminio 
e di massacro. 

Yves Farge, presidente del 
movimento francese della 
pace, ha sviluppato quindi i l 
tema e indipendenza e sicu­
rezza nazionale ». 

Yves Farge h a fatto una 
critica particolarmente ser~ 
rata del patto atlantico, c h e 
ricostituisce il mil i tarismo 
tedesco, e porta a l la r inuncia 
della sovranità nazionale da 
parte di tutte le nazioni eu­
ropee firmatarie. Ciò c a l e — 
ha detto Yves Farge — i n 
modo particolare per la F r a n ­
cia , che vuole conservare la 
*ua amicizia tradizionale con 
gli Stati Unit i , m a non a 
prezzo della schiavitù. E ciò 
«-ale del resto, in un altro 
quadro, per i l Viet N a n i » . 

« Le sorti dell' indipendenza 
nazionale del Viet Nam — h a 
detto Yve^s Farge — sono l e ­
gate a i r indipendenza nazio­
nale francese. Non a caso la 
quasi totalità del oopolo fran­
cese ripudia questa guerra e 
chiede con noi che cessi il 
fuoco*. «II problema della 
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Temperatura di ieri 
min. 8,9 - max. 13,8 Cronaca di Roma Il cronista riceve; 

dalle ore 19 alle 21 IMPERNIA 
M A G A Z Z I N I ^ PLEBISCITO 

L'INTERVENTO DI M. MICHETTI SULLA MOZIONE PENNISI 

Oltre 10 mila figli illegittimi 
sono assistiti dalla Provincia 

Necessità di un'inchiesta - In programma la costruzione di 
un nuovo ospedale psichiatrico - Il problema degli alienati 

PIR I DELEGATI l i . CONOKUSO 

I risoluti della vituini 
ilia Città lliiwiitirii 

Come le varie liste saranno 
rappresentate al Congresso 

SENTENZA RIPARATRICE DELLE ASSISE D'APPELLO 

L'interessante seduta di ieri 
del Consiglio provinciale s* è 
iniziata con la commemorazio­
ne di Vittorio Emanuele Or­
lando. Sotgiu ha esaltato il 
grande maestro della parola, 
l'umanista, il costituzionalista 
che arrivò a proclamare il d i ' 
ritto del popolo a. insorgere 
contro quel governo che non 
rispettasse i diritti scritti nella 
Costituzione. 

Sospesa per 10 minuti in se 
gno di lutto, la seduta viene 
ripresa per alcune comunica 
zioni di Sotgiu, 
Quindi, relativamente al po­
tenziamento della linea marit 
tima Civitavecchia Olbia, su cui 
il Consiglio aveva recentemen­
te espresso un voto, viene data 
lettura di una risposta del Mi­
nistero della Marina Mercanti­
le, con la quale si assicura che 
a partire dal 1. gennaio pros­
simo entreranno in linea due 
altre motonavi e che la dura­
ta di percorrenza sarà ridotta 
da. 12 a 8 ore. •. 

Prima di passare all'argo­
mento • centrale della seduta, 
quello dell'assistenza agli il­
legittimi, su cui l'assessore 
Maria Michetti ha svolto una 
applauditissima relazione, la 
discussione si fa viva sulla de­
liberazione relativa alla con­
venzione con l'ospedale psi­
chiatrico di Bietl per i l rico­
vero di una. parte dei degenti 
assistiti dall'Amministrazione 
di Roma, 

Il d .c . PINTO chiede assi­
curazioni sull'efficienza • del­
l'ospedale di Rieti, mentre MO-
RANDI (FRI), dichiarandosi 
preoccupato per i trasferimen­
ti, con tono ingiustificatamente 
acceso di cui nessuno sa spie­
garsi la ragione, propone di 
sopprimere dalla deliberazione 
la parte in cui si stabilisce, 
per S. Maria della Pietà, il l i ­
m i t e m a s s i m o di 200 posti 

PÉTRUCCI (d.c.) si chiede 
come si possano impegnare per 

vii bilancio 1953 i 75 milioni di 
spesa relativa alla deliberazio­
ne, se il bilancio non è stato 
ancora discusso. , " , 

Dopo BUSCHI CL.C), «1 
quale esprime in parte le stes­
se preoccupazioni di Morandi 
relativa al trasferimento, pren 
de la,parola SOTGIU per chia 
rire I termini della questione. 

E' evidente — die* Sotgiu 
— che se noi potessimo rico­
verare tutti i bisognosi d i as­
sistenza a S. Maria della Pietà 
lo faremmo ben volentieri, ma 
ciò non è possibile; e lo di ­
mostra il fatto che la Depu­
tazione provinciale in carica 
fino a qualche mese fa dovette 
ricorrere al trasferimento fuo­
ri Roma di ben 500 malati. Il 
problema potrebbe essere ri­
solto diversamente con la co­
struzione di un nuovo noso­
comio psichiatrico e di questo 
la Giunta è ben cosciente, tan­
to * vero che nel prossimo bi­
lancio sarà prevista la spesa 
relativa all'acquisto del ter­
reno su cui dovrà sorgere fi 
futuro nuovo ospedale psichia 
trico. Ma i l problema di oggi 
—• aggiunge II Presidente — è 
di far fronte alle pressanti 
esigenze di colpiti da una ma­
lattia, che l e statistiche denun­
ciano come in preoccupante 
créscendo. E l'ospedale di Rie­
ti, appunto, essendo il più v i ­
cino tra quelli esistenti ed es­
sendo ottimamente attrezzato, 

e della provincia. Con quanti 
si erano dimostrati scettici sul­
l'opportunità dell'inchiesta pro­
posta dalla mozione e sugli e-
ventuali risultati, Maria Mi­
chetti polemizza affermando 
che l'Amministrazione provin­
ciale ha sufficiente autorità per 
ottenere la collaborazione di 
quanti possono aiutarla in que­
sto senso; autorità — aggiunge 
l'oratrice — che deriva non 
solo dai compiti istituzionali in 
ordine a questa materia, ma al 
fatto specifico che l'Ammini­
strazione provinciale di Roma 
impegna ogni anno la notevole 
somma di 1 miliardo e 400 mi­
lioni per i suoi compiti assi­
stenziali. 

Del resto, l'inchiesta è resa 
necessaria dalle stesse condi­
zioni dell'infanzia. La Provin­
cia assiste ben 10 mila bambi­
ni illegittimi e nei '52 il nu­
mero di essi è già superiore 
a quello dell'anno precedente. 
E quante sono — si domanda 
Maria Michetti — le madri nu­
bili comprese nei 152 mila 

iscritti negli elenchi dei pò 
veri di 84 sui 119 comuni del­
la provincia? 

E poi basta pensare che fino 
al '49 esistevano solo 31 asili-
nido per 2.200 bimbi; che gli 
asili infantili accolgono solo 27 
mila bambini (un terzo solo 
di quelli ai quali spetterebbe 
l'assistenza); che il Patronato 
scolastico, nel 1051-'52, ha di­
stribuito nelle scuole elementa­
ri solo 22 mila refezioni e che 
i bambini dispongono negli o-
spedali di Roma di solo 770 
posti per avere conferma della 
necessità di una inchiesta che 
fornisca dati orientativi sulla 
situazione dell'infanzia, e non 
solo illegittima. 

Alcuni dati citati — conclu­
de Maria Michetti — possono 
dare un'idea positiva dell'assi­
stenza; ma essi non dicono ciò 
che non viene fatto. Dobbia­
mo saperlo per operare me­
glio. Per questo siamo favore­
voli alia mozione Pennisi. 

La seduta è stata rinviata 
alle 20,30 di martedì prossimo. 

Si sono concluse ieri sera le 
operazioni di scrutinio per le 
eiezioni del delegati al VI Con­
gresso dello « Studium Urbis >. 
I risultati delle votazioni sono 
i seguenti: Votanti complessi­
vi 6818 - Caravella (MSI) 1980; 
Intesa (cattolici) 1762; Rinasci­
ta (studenti democratici) 1093; 
Unione goliardica (terze forze) 
1328; Stella d'Italia (monarchi­
ci) 655. 6818 votanti. 

Al Congresso le varie liste 
saranno rappresentate dai se­
guenti delegati: Caravella 85 
delegati; Intesa 74; Rinascita 
47; Unione Goliardica 55; Stella 
d'Italia 27. 

Assoluzione di due partigiani 
che giustiziarono quattro spie 
Erano stati condannati '. l'uno all'ergastolo, l'altro a ven­
tuno anni e stavano scontando in carcere V ingiusta pena 

hferrogazione di Calamandrei 
pei repubblicani del Salario 

Nella giornata di ieri. l'on. 
Piero Calamandrei ha presentato 
una interrogazione scritta al Mi­
nistro degli Interni por conosce­
re « se intenda prendere prov­
vedimenti» in merito all'arbitrio 
commesso dalla polizia al danni 
del repubblicani dissidenti della 
sezione Salarlo, i quali sono sta­
ti estromessi con la forza dalla 
loro sede perchè davano vita a 
una sezione del sorgente Movi­
mento di rinascita repubblicana. 

LA TRAGICA FINE DI UNA SQUALLIDA ESISTENZA 

Una ricoverata al Mendicicomio 
si uccide gettandosi dalla finestra 
La poveretta aveva settantasette * anni, era sola al mondo e 
ammalata — Si è lanciata nel vuoto dal secondo piano 

La cronaca deve registrare 
oggi un ennesimo suicidio: 
quello di una povera vecchia, 
Gemma Mattiello. di 77 anni, 
che aveva trovato un ricove­
ro presso l'Istituto di mendi­
cità San Michele, in Via Ripa 
Grande 45. 

Nella mattinata di ieri, ver­
so l e ore 10,30, Gemma Mat­
tiello, approfittando di un mo­
mento in cui sì trovava sola, 
perchè gli altri ricoverati era­
no usciti dall'Istituto o si tro­
vavano al pianterreno, saliva 
sul davanzale di una finestra 
del secondo piano e si get­
tava nel vuoto, sfracellandosi 
sul selciato. - . 

Il personale dell'Istituto, su­
bito accorso, non poteva che 
constatarne la morte, avvenu­
ta sul colpo. In questo triste 
caso non occorrono indagini 
per scoprire le cause che han­
no motivato il gesto disperato; 
esso è la conclusione di una 

vita di stenti, che si trascina­
va senza gioia in un ambiente 
grigio e poco ospitale. 

Gemma Mattiello, infatti, era 
sola al mondo, né aveva stret­
to amicizia con gli altri di­
seredati che vivono nell'Isti­
tuto di mendicità; ella trascor­
reva le giornate in solitudine, 
taciturna, oppressa anche dagli 
acciacchi immancabili alla sua 
età. 

In questo stato di scora 
mento, l'idea del suicidio — 
una volta germogliata — non 
poteva non maturare fino a 
prendere forma • consistenza. 
n suicidio era per la povera 

SI arrerteoo tutti gli tnunioialra-
tori <H SMÌCM che, teneadwii le 
ritaiioni di laneA nella etde dei 
rispettili pel tori, l i amiBisiskweio. 
uà dell* Federatleoe «alerà aperU 
oggi Hoo «ile oro 13. 

Famih si lascia truffare 
da falsi agenti segreti 

Gli avevano offerto le «prove» che il 
generale Neghib è un filo - comnnista 

Mattiello l'unico modo di tron­
care una vita che naturalmen­
te non voleva spegnersi. 

Una donna malata 
tenta di suicidarsi 

La 38enne Pierina Nicoletti 
Strabau, abitante in Largo della 
Gancia 1, gravemente malata di 
stomaco, tentava ieri di togliersi 
la vita tagliandosi le vene del 
polsi con una lametta da barba. 
Subito soccorsa dal marito e ac­
compagnata all'ospedale di Santo 
Spirito, veniva giudicata guari­
bile in tre giorni. 

Un giovane operaio 
precipita da 5 metri 

Il ventitreenne Giuseppe Pa ­
netto, operaio, è rimasto vittima 
nella giornata di ieri di un gra­
ve Incidente sul lavoro. Egli la ­
vorava su di una impalcatura 
nel magazzino di legnami della 
ditta Giovan Maria Bricchetti, 
in via Appia Antica 16, nel po ­
meriggio di ieri, alle ore 14.30. 
quando, per la rottura di una 
lastra di eternit, cadeva dalla 
altezza di 5 metri, producendosi 
gravissime contusioni al capo e 
alla colonna vertebrale. 

Egli è «tato accompagnato allo 
ospedale di San Giovanni da un 
suo compagno di lavoro. Giulio 
Rosola, che ha riferito sull'inci­
dente. I sanitari lo hanno giu­
dicato guaribile in 10 giorni sal­
vo complicazioni, ordinandone il 
ricovero. 

La II Sez ione de l la Corte 
d'Assise d'Appello — presie­
duta dal dottor Guarnera — ha 
emesso ieri una sentenza ri­
paratrice, rendendo giustizia a 
due partigiani sabini, Aroldo 
Procoli e Igino Blasi, che lan­
guivano in carcere rispettiva­
mente da 18 e da 40 mesi, im­
putati di omicidio aggravato per 
aver giustiziato quattro spie 
nazifasciste. 

I fatti di cui al capo di im­
putazione avvennero il 18 mag­
gio 1944 a Morrò Reatino, poco 
uo\)o l'eccidio compiuto dai na­
zisti e dai fascisti agli ordini 
del famigerato repubblichino 
Di Marsciano, i quali trucida­
rono 57 persone, tra cui donne 
e bambini. Le quattro spie giu­
stiziate dai partigiani erano 
responsabili dell'orribile strage, 
nota sotto il nome di «Pasqua 
di sangue». 

Dopo la Liberazione, Aroldo 
Procoli e Igino Blasi furono 
chiamati a rispondere del loro 
atto di giustizia e condannati 
rispettivamente all'ergastolo e 
a 20 anni di reclusione, perchè 
si ritenne avessero agito per 
motivi personali! 

II procedimento attuale è 
valso a ristabilire la verità; i 
due partigiani sono stati prò 
sciolti con l'applicazione della 
amnistia del S aprile 1944, a 
vendo la Corte riconosciuto che 
essi agirono per ragioni di] 
guerra, nella lotta contro l'in­
vasore tedesco. 

Hanno difeso il Procoli gli 
avvocati prof. Sotgiu e Felli 
di Rieti; il Blasi, gli avvocati 
Berlingierl e Alberto Guidi di 
Terni. 

Una serata musicale 
ali'Attalento di Ungheria 
Alla presenza del rappresen­

tanti diplomatici dell'Unione So­
vietica e delle democrazia popo­
lari e di eminenti personalità 
del mondo culturale e politico 
ha avuto luogo all'Accademia di 
Ungheria un concerto dedicato a 
musiche di . compositori unghe­
resi contemporanei e a canzoni 
popolari. 

Nella prima parte della serata 
la pianista Lilyan Marengo Za-
fred ha eseguito un Capriccio 
di Pai Kadosa. una Sonatina in 
tre tempi di Endr* Szervanaky 
e Due scnizxi, Tre canzoni popo­
lari untfisrett, Dieci pazzi facili 
e YAUtgto barbaro 41 Bete B a t ­
tole dandoci un'interpretaxlon* 
felle* di quarti brani, tutta v o l ­
ta a ricreare quel clima poetico 
ed espressivo che — soprattutto 
nelle pagine di Bartok —• emana 
da ogni nota di essi. Realizza­
zione musicale quindi che è chia­
ra garanzia d i una sensibilità 
Interpretativa non esteriore. 

Nella seconda parte del con­
certo fi baritono Guido D e Ami-
cls Roca ed il soprano Ester 

Orell. accompagnati al pianoforte 
da Renato Joel. hanno presenta­
to rispettivamente Dieci canti po-
polari ungheresi e Dieci canti p o ­
polari ungheresi ' (nella versione 
curata da Bela Bartok e Zoltan 
Kodaiy) assieme a una grade­
vole Ninna nanna di Pai Kadosa. 

Dotato di buone qualità vocali 
e di gusto musicale spiccato Gui­
do De Amlcis Roca ha cantato 
in maniera molto comunicativa. 
Ester Orell, dal canto suo, ha 
interpretato con grazia e con sp i . 
rito le canzoni popolari riviste 
da Bartok e Kodaly dando In­
fine un giusto tono poetico alla 
Ninna nanna di Kadosa. 

Promesse di riassunzione 
per i 50 impiegati licenziati 

In relazione al licenziamento 
dei cinquanta impiegati dell'Uf­
ficio centrale di meteorologia 
agraria, J=-' una commissione di 
licenziati si è recata nuovamen­
te al Ministero dell'Agricoltura 
dove è stata ricevuta dall'Inge­
gner Camaidi, capo di Gabinet­
to del ministro. Per l'Interessa­
mento dello stesso e di altri or­
gani del Ministero, r ing. Carnai-
di ha dato, a nome del mini­

stro, ampia assicurazione alla 
commissione circa la prossima 
sistemazione del personale l icen­
ziato. L'Incarico di provvedere 
alla sistemazione in oggetto sa­
rebbe stato dato al dottor Ca­
sella dell'Ufficio assistenza ài per . 
sonale del Ministero stesso. 

Tuttavia la commissione ha 
rinnovato la richiesta di essere 
ricevuta dal ministro 

Tutti per la CGIL 
ai Pantanella 

In questi giorni al Molino e 
Pastificio Pantanella, si sono 
svolte le elezioni per 11 rinnovo 
della Commissione Interna. 

I risultati delle elezioni svol­
tesi tra i 400 operai di questo 
Importante stabilimento cittadi­
no, hanno segnato un nuovo, 
completo successo della corrente 
unitaria, alla quale sono andati 
la totalità del voti e dei seggi 
in palio. 

Nell'azienda, Inoltre — dove le 
organizzazioni scissionistiche con­
ducono da tempo una accanita 
campagna tendente a spezzare il 
fronte unitario delle maestran­
ze — oltre l'85% del personale 
ha già aderito all'organizzazione 
unitaria 

TN VIA FRATTINA, 122 

Solo Ieri è giunta, nelle reda­
zioni romane, la notizia di una 
clamorosa truffa di cui è rt-

I
masto vittima l'ex re Faruk 
quando risiederà a S. Marinella. 
Qualche settimana fa, due stra­

ni a i t-eirueex, i appruvuivuc nlarl giunti in auto da Zurigo 
della spesa relativa alla deli­
berazione risponde pienamente 
alle disposizioni di legge. 

Dopo vari altri interventi 
tra cui uno del sen. BORRO­
MEO Cd. e ) , U quale si di­
chiara favorevole, il Consiglio 
approva la deliberazione 

Ed eccoci, infine, all'Inter-
vento di Maria MICHETTI sul­
la mozione Pennisi. L'assessore 
all'assistenza giudica molto op­
portuna la proposta di un'in­
chiesta sulle condizioni dell'in­
fanzia. Bisogna però avere una 
visione unitaria de l problema 
dell'assistenza e scavare a fon­
do nella situazione della citta 

si presentarono alla « Villa delle 
Palme» e chiesero udienza al 
defunto sovrano- Fu loro rispo­
sto che sua maestà non poteva 
rtoerverlL Faruk era infatti di 
pessimo umore, per via di certe 
giacche sportive che aveva ordi­
nato ad una grand* sarto di 
Roma. Le giace»* gU stavano un 
po' strette. Colpa della sempre 
più invadente pinguedine o del 
sarto? 

I due Insistettero. Con tono 
sprezzante dissero al segretario 
dell'ex re. dr. Cavazzl. che sua 
maestà ai sarebbe pentita del suo 
rifiuto. E. con noncuranse, la­
sciarono intendere di essere in 

IL CONTRABBANDO DELLE SIGARETTE 

Una ballerina dà il via 
alle indagini della Finanza 

ìf 

Siamo in grado di comunica­
rti oggi alcuni particolari sulla 
operatioo* compiuta dalla Finan­
za, che ha portato al sequestro 
di 390 mila sigarette americane, 
per il valore di parecchi milio­
ni, rinvenute, come i nostri let­
tori ricorderanno, in una erotta 
sul litorale tra Anzio • Nettuno, 
insieme a dna automobili FIAT. 
I contrabbandieri sano riusciti 
a fuggire con il favore delle te­
nebre. 

I/operasJcme « a stata precedu­
ta da eoa iateaaa attività della 
Guardia di Fteaaza che nelle ul­
time li ninnai aveva visto un 
notevole ima amento del mercato 

' aero del tabacco, senza riuscire 
ad individuarne la provenienza. 

Viste vane la W»fml negli 
ambienti dagli spacciatori abi­
tuali di sigarette americane, il 
comando detta asconda compagala 
della Finanza spostai)* la sua al­

locali notturni dove 
ma traccia cu vani-

va offerta da ama baDertna. coo-
frdant* dalla polizia, la quale 
aveva saputa da un marinaio 
americano di un crosso affare 
di sigarette In via di conclusione. 

Interessate della cosa le Cepi-
• teneri* di porto, si poteva cono­

scere il nom* del piroscafo sul 
quale fi marinaio presta servizio 

. e d poteva organizzar* la caccia 
•l contrabbandieri, riuscita paro 
atta in par»*. 

L* sigarette erano state por­
tate a terra per mezzo di e 
notti, mentre, evidentament* le 
automobili rinvenute insieme al 
tabacco, appartengono al compra­
tori della merce. Le indagini pro-
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possesso di informazioni prezio­
se sul conto del gen. Neghib. Il 
segretario riferì. Il Faraone, dopo 
qualche minuto di riflessione, si 
degnò di ammettere i due stra­
nieri alla propria presenza. Co­
storo ai presentarono dignitosa­
mente come 1 signori Franz 
Honneger di Berna ed Herman 
Bob di Zurigo. Lo scopo del lo­
ro viaggio era semplice: offrire 
a su* maestà le prove di un pat­
to segreto fra il gen. Neghib * 
l'Unione Sovietica; le prore che 
il colpo di Stato del generale 
era «tato Ispirato dall'ambasciata 
sovietica al Cairo. L'ex re gongo­
lava Era la sua tesi, che final­
mente poteva essere dimostrata. 

Offri qualsiasi somma per ave­
re i documenti. I due svizzeri 
chiesero una grossa cifra, neces­
saria a evincolare le carte dalla 
eassetta di sicurezza dove erano 
depositate. Nel frattempo, ave­
vano bisogno di un anticipo per 
le spese di viaggio Mezzo milio­
ne poteva bastare. Faruk auto­
rizzò il dr. Cavazzl a pagare. 
Avuto fi danaro, li Rob e l*Hon-
neger si dileguarono. Dopo lun 
ga e Inutile attesa, l'ex re ha 
capito di essere stato truffato e 
ha denunciato alla polizia t due 
genialissiml « pataccari ». 

M e n n a * l sei. Pastore 
srifa lene tnrfla elettorale 
Oggi alle ore 17, sul quadro 

delle manifestazioni contro la 
legge truffa, alla sezione Mon-
teverde il sen. Ottavio Pasto­
re terrà una conferenza-dibat­
tito. 

Altra conferenza avrà luogo 
alia sezione dell'Acqua Aceto­
sa. Parlerà II compagno Mar­
celli. 
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Crolla un balcone 
e uno donna precipito 

La poveretta si è ferita gravemente 
cadendo su una loggia sottostante 

in 
Alle ore 8 di ieri mattina, 

via Frattina 122, al terzo 
piano, si è verificato il crollo 
di una loggetta interna, pro­
prio mentre vi si trovava af­
facciata la signora Marcella 
Capomacchia, la quale preci­
pitava al piano sottostante, 

Per soccorrere la poveretta 
sono dovuti intervenire i Vi­
gili del Fuoco, i quali hanno 
dovuto impiegare le loro scale 
per toglierla dal balcone e 
trasportarla all'ospedale di San 
Giacomo dove è stata medica­
ta e ricoverata in osservazione. 

I Vigili del Fuoco hanno ini­
ziato una inchiesta per accer­
tare le cause de l crollo. . 

S'infiammano i motori 
di una vettura STEFER 

Con molta paura, ma fortuna­
tamente con pochissimo danno. 
se la sono cavata alle or* 9,20 
di ieri mattina 1 passeggeri della 

PER UNO SBAGLIO! 

Colpisce lo nipote 
con un paio di forbici 

Le aveva lanciate sul tavolo da due metri 

vettura tranviaria della STEFER 
numero 206, i quali vedevano una 
Improvvisa fiammata sprigionar­
si dal motori centrali della mo­
trice. 

Intimoriti, essi si slanciavano 
verso le uscite, provocando con­
tusioni di una certa entità alle 
donne Agnese Luttazzi e Rosa 
Bragaglia. 

Nell'occasione delle feste 
Natalizie «GAMA» venen­
do incontro alla entusiasti­
ca simpatia del pubblico ro­
mano nell'acquisto delle sue 
confezioni eccezionalmente 
buone, e a ottimi prezzi, of­
fre un dono ricordo a tutti 
indistintamente gli acqui­
renti. 

AFFERMO In modo assoluto 
che i cinti SENZA COMPRES­
SORI ed altri tipi di brachie­
ri venduti da persone Inesper­
te. non sono contentivi e fan­
no ingrandire le varie forme 
di ERNIE. Tali apparecchi 
inadatti, procurano dolori ad­
dominali e non escludono la 
possibilità dello STROZZA­
MENTO. Ogni contraria affer­
mazione non può mirare che 
a sorprendere la buona fede 
del sofferenti. 

Chi fa uso di tali brachieri 
è Invitato a venire nel mio 
gabinetto, anche accompagnato 
da un Medico, e gratuitamente 
dimostrerò la INUTILITÀ' del 
suddetti apparecchi 

Si confezionano VENTRIERE 
SPECIALI su misura per RE­
NE MOBILE. PTOSI-GASTRI-
CA e DEFORMAZIONI ADDO­
MINALI di qualsiasi natura 

Ori. UBALDO BART010ZZI 
P.zza 8. MARIA MAGGIORE, 12 

ROMA - Telefono 484.997 
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10.500 
9.500 
7.500 

Comprate l'Imper­
meabile Carrèe a L 
il paletot pura la­
na a . . . L 
l'abito pura lana 
a . . . . . L 

Chiedete anche per osser­
vare tutti gli articoli e ve 
ne convincerete 

G A M A 
Via del Plebiscito 115-116 

Tel. 683.968 
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Investita da un filobus 
si frattura una gamba 

La 66enne Gertrude Bianchi, 
abitante a Borgo Pio. 64, veni­
va investita nella giornata di ieri 
da un filobus della linea «64», 
diretto verso v ia Città Leonina 

S'altezza di v ia delle Palline. 
poveretta riportava la frat­

tura della rotula del ginocchio 
destro, per cui doveva essere 
trasportata all'ospedale di Santo 
Spirito, dove veniva ricoverata 
• giudicata guaribile in 25 giorni. 

L'Incidente è stato causato da 
un automobile: il conducente del 
filobus infatti, per evitare uno 
scontro, sterzava a sinistra in­
vestendo la donna. 
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1DECCI0 ATPMilm j 
| OMBRELLI DI FIDUCIA 
| continui arrivi di borsette per | 
| signora in coccodrillo, lucertola | 
= struzzo, pitone, vitello, ecc. | 
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DO {stilati. 

«Fuori combatfJmento>» 
a colpi di telefono 

DI una singolare arma si è ser­
vito il proprietario del bar si­
tuato in via Tuscolana 741 per 
mettere fuori combattimento i l 
giovane Aldo Salustri. Venuto a 
diverbio con questi, nel suo lo ­
cale. alle ore 17,30 di ieri, per 
motivi che i presenti giudicano 
futili, fi bollente proprietario del 
bar, colpiva inietti il Salustri 
con l'apparecchio telefonico sulla 
testa, 

I l Salustri è stato accompagnato 
a San Giovanni da due persone 
che hanno assistito al fatto, 
Francesco Jannacd e Giuseppe 
De Angeli, I quali hanno rife­
rito l'accaduto, dando anche le 
generalità del giovane. Egli in­
fatti non è in grado di essere 
Interrogato essendo in stato di 
choc. E* stato ricovareto e giu­
dicato guaribile in 6 giorni. 

Una giovinetta di quattordici 
anni è rimasta ieri vittima di 
un incidente che fortunatamen­
te non ha avuto conseguenze 
troppo gravi. 

Si tratta della quattordicen­
ne Renata Giuliani, abitante 
in via Giulia 98, la quale è 
stata colpita accidentalmente 
con un paio di forbici dalla 
zia. Assunta MIcocci, 

La ragazza si trovava accan­
to ad un tavolino, quando la 
zia vi lanciava un paio di for­
bici dalla distanza di due m< 
tri. Le forbici scivolavano e 
colpivano Renata al fianco. 

Accompagnata all'ospedale di 
Santo Spirito, la ragazza vi v e ­
niva ricoverata. 
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SMSta Z1S: P.xa* <*•*** 16: s.cs* «al­
fa USorti 56; ?. lettor Pìaaai, 16. •ar­
sa Ansia: Urea CaTalleageri ì . Travi, 
Cassa Taarn*: T. iti 0>r«o 496: T. Capa 
La Otae 17: T. o>I Gaafcere II: ss** 
<a Uefa* 26. SasVIartssttie: Oefs* 
Vittoria 96. Bastìa, Calata*, CsaaittI 
U; » * M * Oatooli a. 5; Pus* Telerie 
a. 243: ria Arseteli a. i l . Trartstsra: 
t. U s a Usar* SS: p.wa Sassfae 18. 
•asti: ti* «et Serseeti 177: ». Kasie-
»»1« 7% T. Tarfa* 168. XassiliBs; T. 
Greeerti 77: t.am TitWri* 63: T. G. 
Lassa 69: ssaa Ssafa Crac» » . Sslla-
S&SBS. Castra Piateli*, Iséarfai: T. 
•ella T<rs« ft>: %» XI Scusati* 95; T. 
sei Hill* 21: T. Ttaeto 27; C. «"Italia 
43. Salaria, aeswataaa: «.ss* Se*£*«e 
fai dì* 78; a.u* Torba** 11: T. P«-
cial 15; r. Salari* 94: viale sesia* 
sarekerit* 201; *.U Lensse il Mani-
Tka 69-. T. SesMStes* 96-, r. Monetai 
SS: Ti*!e tetre* S2; via Safari* s. 
3M. Calia: ri» Sa* Oatrssat fa ta­

li*. Tsttacda: T. Ciirsss i 
l t : KrsaWa Ciati* 45. Tifasti**: 

Me lsjsacatefa 24: v. sai Saltatisi 
14. Tastala», Assfa, Lstfat: v. Oarts-
•art 5; ». Tana» 148; a. Vaisi Tatti 
41: - . Buri» a. l t ; ». Tsaeifasa 420. 
« r i a : ti* «tfatfa 68. Voate Start: 
». Gufa** 48. tatoltast: ». A. Porro 
19. Praaatttn ItMissi: T. Atalia. 97. 
Ttitistillai: ri» fatila* 461. Batta 
Tsrit Istrt: OtroasTsU. Gfasfattastc 
a 137. •artatttla: ». L Ffacatt 14: 
ri* Tei*** 34: P. rfaalfltterl 12. fas-
«t*rt: T. MJM_Vf. ta*MsUt: s. 
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Colonna. 2. Set. a P. Masgiore. 4. Sttt 
• TràDofsfe. 5. S«K. • GtaaieolesM, 
ere 19.30. Il 3. f*tt. * Itali* or* 19. 

MASTEDI: La coaates. tema, proso 
l'Uif. Propagasi* ore 17. 

CONVOCAZIONI U.D. I . 
DOMIMI alle 16 eoo* «MTocate le 

rrapconelriH fai circoli ITO prwao la 
tede fai CosWUto prorfadale. 

RADIO. 
noOUUaU Maritati* — G: 

ai raaie: 8. 13. 14. 20.30. 23.15. 
— Or* 7.15: Baas?iorae — 7.45: 
la r*«ho pw i nr&A — 8: Orino. 
Rassegni falla *u»jn. Prer-jiooi 
fai ttapo — 8.30: tifa ti t*a»i 
— 9.45: Prefitti GoBrefa Cara* 
— 10.15-11: Trasa5*»i«i* prr le 
Fon* ansate — 12 — Orcèeatr» 
SiTJna — 12,30: Piolo Ti**!»: Ce*. 
nocca. I* rivolta fai Mooratei — 
13: Orar». Pren'aisal fai tea»* — 
13.15: Alena aoaicelo — 14.15: 
Coswfaa»» cantteriatko • Ekpena • 
— 14.30: Uosio* eperietic* — 15: 
11 tocifato. raccosto ài Eooarfa 
Calssin — 15.36: R*AV<roB*cs 
fai mxxmi» faap* * no* parfcU 
fai eaapéosalo n**fce»!« li «*!«• 
— 16.30: Dal Prater * Masktrtss 
— 17: flrrseatr* Fr*oa* — 17.30": 
Onsetrta sfataair* «iretto «a Pie­
tro Aratalo «PB 1» partetipasiots 
fai »'»Haiefa Alfa Penatesi — 18 
t 45: S'oli** «portiT* — 19: F«-
*tÌT*l s**i<*wic fall* MSJOO* •* -
ppìetwa. OrrtMStr* Aaesefa — 19 e 
30: aitai Ai aacowa* — 19.A5: 
Notiaie epurerà — 20: Sa*» O-
nofali « il «so eaasfas*» — 20 
• 30: Orari*. Qoest* arttiaasa aal 
B»3.ÌA. KadiosaoTt — 21: Cfciecii-
ncài — 22: Tod «al sw»a* — 
22.30: Oeecerto fai TÌaìose»a!tU 
ArJsrs oVaacò — 23,15: Qsest* 
cxarpfassia «i taW». Irasìc* U 
Vi:!» — 24: Seattle *rar^. sltfaw ; 
sortale, < 

XtOmOÙ PMOAJOU — Or* 8 i 
e 90: AUfaso titaami — 10J5: < 
Mattfatfa fa caat — 11» AMiatta J 
tratsMsto — 11.45-13: TI calle fal­
lo sport — 13: fajelioi • otte 
ttoaaeatl — 13.30: Da. re ai — 
11-14.30: Aptatfatto « * Aftee-
to 8rasrfai — 13: Atfatfap — 15 
• 45: Pranriferii « a Ckopm — 
16.30: * n fisa arlTstfa » sa 
atto 41 GiSMfpe Lsosga — 17: Or-
rlmrr* Barate*. Kotiae tparti»* — 
17.30: Ballilo rat eoi. Serata 
aparti»* — 19: Le caatmfa «orn­
ai — 19.30: «rrsestra Ferrari. La 
strafa «sii «aperti — 20: Oraci*, 
tUMm% - SUO: Atsieòsll — 
21.15: Cfak — CI .30: «rcaestra 
Assotial — 22: U faafaras — 
22.90: *»astka sport — 33: •r-

KletlU - : SSJfrtt: «al «I 
Bfa. 

— 15.S*: } 
Maafrs* « VÌTSI* « «H atta — \ 
16,35: Mfatttr* Uifi: .Lsifi IT* 
• cara «1 Eailie ffaifa — 20.30: '• 
Moticbe A L T a BeetfaTB* — . 
21: L'anealarafa fall» tettiaca» ' 
— 21.15: • Lt aeri* «1 BtatM > < 
astio* 41 «fatane* Efaea. XeU'fa- < 
«arvsll*: f m a i s t i n «alla 
tfaeafe. 

Giocattoli 
Avvertiamo la nostra spet­
tabile clientela che abbia­
mo approntato il completo 
campionario di giocattoli e 
articoli per l'albero di Na 
tale a prezzi fortementi 

ribassati 
VENDITA ALI/INGROSS 

ANGELO CERQUA 
Via dei FUNARI, num. 1-

Telefono 51.036 

In occasione delle Feste Natalizie 

il Mobi l i f i c io PIETRO PAVONI 
Via dei Reti 45-47 - Via Tiburtina 94-96 

comunica a tutti i suoi affezionati clienti di 
aver rinnovato i locali e per tale occasione 
effettua una vendita di propaganda 

prezzi e facilitazioni sbalorditivi 

1 

con 

ORESTE AQUISTI 
V i a AlMasM.de o Vcttta, 28 -30 -32 - T e l . 590.880 
V i a G I O V M H I I B ranca , 7 -9 - Te* . 594>UI37 - ROMA 
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I N RACCONTO 

1,A SFIDA 
di LUIGI PIRANDELLO 

Per tutto il tempo che rima­
se all'ospedale, Jacob Shwarb 
non potò dire di che colore 
propriamente fosse, se più 
giallo o più verde, a causa 
di quella malattia di fegato 
e he gli diede tormenti senza 
fine e un umore che 6Ì può 
bene immaginare. 

Coliche terribili. 
D'estate, due mesi, in una 

torsia d o \ e di giorno e di 
notte tutti gli ammalati si la-
montavano o chi non si la-
mcnta\a più, segno ch'era 
morto; smanie; ebuffi; coper­
te che facevano il pallone ora 
su un letto ora su un nitro o, 
in un moto d'esasperazione, 
i-itiiio buttate all'aria, e subi­
to allora un accorrere preci­
p i t o ^ d'infermieri o eli sorve­
glianti notturni. 

Jacob Shwarb li conosceva 
tutti a uno a uno quei sorve­
glianti notturni e per ciascu­
no n \ e \ a un'antipatia parti-
cohue. Particolarissima, quel­
la per un certo Jo Kurtz che 
taholta, per la stizza che gli 
Mil i tava, lo faceva perfino 
ridete; s'intende dì quel liso 
«.In." fanno i cani quando vo­
gliono mordere. 

Infatti questo Jo Kurtz ave­
va un modo tutto suo specia­
le «l'essere dispettoso. Non 
pai lava mai. se non proprio 
fui Aito; non faceva nulla; 
M>nideva soltanto d'un frigi­
do sortiso the , non » intento 
di s t imigl i la bocca dalle lab­
bia bianche e sottili, "li si 
appuntivu anche negli occhi 
bini; e sempre teneva la testa 
piegata su una spalla, una te­
sta d'avorio senza un pelo; e 
semine come appese al netto, 
sul l i tnw camice bianco, 'e 
glosse mani slavate. 

Forse non capiva quale in­
compatibilità ci fosse tra que­
sto suo perpetuo sorriso e i 
lamenti continui dei • iveri 
ammalati, perchè veiamente 
non si poteva ammetter fra*. 
capendolo, n o t i ' w seguitare a 
sol ridete COM. Tranne "ho, 
ali insaputa degli ammalati 
lutti quei loro lamenti non 
dve-sero ai suoi orecchi uu 
«he di comico e piacevole, 
fatti com'erano in varii toni, 
»on diversa intensità, alcuni 
per abitudine, altri ner un 
modo dì darsi sfogo o confor­
to. e tutti insomma ' i l i da 
comporre per lui una 'linosa 
e divertente sinfonia. 

Costretto *a vegliare Jutta la 
notte, ognuno s'aiuta contro 
il M>nno come può. 

Ma poi anche Jo Kurtz a e-
va forse da sorridere -osi ai 
-noi pensieri. Poteva anche 
essere innamorato, sebbene in 
tarda età. E forse da tutti 
quei lamenti s'astraeva in un 
beato silenzio ch'era soltanto 
della sua anima bennata. 

Ora, una notte che la corsia 
era insolitamente calma e lui 
solo. Jacob Shwarb. soffriva 
da non trovar più requie un 
momento in quel letto che da 
due mesi sapeva tutti i suoi 
tormenti, era appunto di guar­
dia questo sorvegliante Jo 
Kurtz. 

Comprimendo quanto più 
pii«> gli spasimi Jacob Shwarb 
os-crva dal suo letto Jo Kurtz 
seduto davanti al tavolino 
con la faccia d'avorio illumi 
nata dalla lampada e, p<*r 
quanto abbia in odio l'uma­
nità, si domanda come -1 
pos-d sorridere a quel mudo 
come si po?:-a restare così in­
differente, stando di guardia 
a una corsia d'ospedale dove 
un ammalato si dibatta come 
.-i dibatto lui; in un orgasmo 
crescente di punto in punto 
fin quasi a farlo diventar 
pazzo. pazzo, pazzo. E all'im­
provviso, chi sa come, gli sai­
ta in mente un'idea: quella di 
vedere se Jo Kurtz rimarrà 
COM, se ora lui lascia il letto 
e va a buttarsi da quel fine-
si rone aperto in fondo alla 
corsia. 

Non vede ancor chiaro da 
che ?orga propriamente in lui 
co-ì l'improvviso questa idea. 
s-e più dall'esasperazione or­
mai incontenibile della > ia 
sofferenza, che gli appare fe­
rocemente ingiusta in quella 
notte di calma di tutta ia 
tor-ia, o più dal di-petto e Sic 
pli fa Jo Kurtz. 

Tino al momento di la-* la-
TO il leiio non -a ancor bene 
-e la Mia vira irteli/ ione -ia 

Può creder* che l'ammalato 
voglia andare a prendere un 
pò d'aria alla finestra. 

Forse, a osservar bene ad­
dentro, ei potrebbe scoprire iu 
3uel suo sorriso che lui chin­

erebbe un occhio, anche se 
indovinasse che l'intenzione 
dell'ammalato è proprio quel­
la d'andarsi a buttare dalla 
finestra. 

Ha forse il diritto d'impe­
dirglielo, lui, Jo Kurtz, se 
poverino quell'ammalato sof­
fre da non poterne più? Lui 
ne ha, se mai, solo il dovere, 
perchè quell'ammalato è sotto 
la sua sorveglianza. Ma po­
tendo seguitare a supporre 
che l'ammalato abbia lasciato 
il letto solo per un momenta­
neo refiigerio, ecco che la sua 
coscienza è a posto, può ren­
der ragione di non essersi 
mosso; e l'ammalato poi fac­
cia quello che vuole: se vuol 
togliersi la vita, se la tolga 
pure: è affare suo. 

Intanto Jacob Shwarb si 
aspetta d'esser trattenuto, pri­
ma d'arrivare al finestrone in 
fondo alla corsia; è già quasi 
per arrivarci, e si volta fre­
mente di rabbia a gnaulare 
Jo Kurt/. 

Jo Kurtz seguita a sorrider 
gli, non per fargli dispetto, 
ma per fargli comprendere 
che capisce benissimo che un 
ammalato può aver tante ne­
cessità di lasciare momenta 
neamente il letto: basta che 
ne domandi, anche con un 
piccolo segno, il permesso. 
Ora può senz'altro interpre­
tare che con quel 6iio fermar 
si a guardarlo l'ammalato 
gliel'abbia chiesto: china più 
volte la testa per dirgli che 
sta bene e gli fa cenno con 
la mano che vada pure, vada 
pure. 

E' per Jncob Shwarb il col­
po del dileggio, la risposta 
più insolente alla sua sfida 
Ruggendo, leva i pugni, di­
grigna i denti, corre verso il 
finestrone e si precipita giù. 

Non muore. Si spezza le 
gambe; si spezza uu braccio 
e due "costole; si ferisce an­
che gravemente alla testa. Ma; 

raccolto e curato, guarisce di 
tutte le sue ferite, non solo, 
ma per uno di quei miracoli 
che sogliono operare certi 
violenti insulti nervosi, gua 
risce anche della malattia di 
fegato. Dovrebbe ringrazia­
re Iddio, se anche a costo di 
tutte quelle ferite ò scampato, 
fuggendo così precipitosamen­
te per la finestra alla morte 
che gli era riserbata se fosse 
rimasto ad aspettarla fra 
tormenti dell'ospedale. Nossi­
gnori. Appena guarito, con 
sulta un avvocato e cita lo 
« Israel Zion Hospital > a pa­
gargli ventimila dollari di 
danni per le ferite riportate 
nella caduta. Non ha altro 
mezzo di vendicarsi di Jo 
Kurtz. L'avvocato gli assicu­
ra che l'ospedale pagherà e 
che Jo Kurtz sarà certamente 
licenziato. Difatti, se gli è 
avvenuto di buttarsi dalla fi­
nestra la colpa è della negli­
genza e della mancata sorve­
glianza dell'ospedale. 

Il giudice gli domanda: 
— Ma t'ha forse preso qual­

cuno e costretto a buttarti 
dalla Gnestra? Il tuo atto fu 
volontario 

Jacob Shwarb guarda l'av­
vocato, e poi risponde al giù* 
dice: 

— Nossignoie. Io ero sicuro 
che me l'avrebbero impedito. 

— Il sorvegliante? 
— Sissignore. Era suo ob­

bligo. Invece, non s'è mosso. 
Aspettai che si movesse. Gli 
diedi tutto il tempo; tant'è 
vero che, prima di buttarmi, 
mi voltai a guardarlo. 

— E lui che fece? 
— Lui? Niente. Come fa 

sempre, mi sorrise e, con la 
mano, mi fece: « vai pure, vai 
pure >. 

Difatti Jo Kurtz, anche lì 
davanti al giudice, sorride. Il 
giudice se n'indigna e gli do­
manda se è vero ciò che dice 
Jacob Shwarb. 

— Sì, Vostro Onore, — gli 
risponde Jo Kurtz, — ma per­
chè credetti che volesse pren­
dere un po' d'aria. 

Il giudice batte un pugno. 
— Ah, voi credete questo! 
E condanna l'ospedule a pa­

gare a Jacob Shwarb ventimi­
la dolimi di danni. 

s>f^ -«* SEI SETTIMANE N^LLLALTRA META' DEL MONDO 

Ku Tsu Fam contadina modello 
La medaglia luccicante - Storia di una famiglia - Dopo la riforma agraria - "Abbiamo anche 
i denti nuovi,, - Un pollaio straordinario - Disegni sul muro - Come si è distribuita la terra 

Una recentissima foto di 
Charlic Chaplin, che sarà a 
Roma tra pochi giorni per 
assistere alla prima visione 
in Italia del suo « Limellght » 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VII 

LONDRA, dicembre. (Di ri­
torno dalla Cina) . 

Ku Tsu Fam ci era venuta 
incontro attraverso i campi e 
ci aspettava alla svolta del 
sentiero, con i sottili occhi 
neri ridenti nel volto color 
ocra, e la medaglia di conta­
dina modello — una piccola 
cesta smaltata di spiane, di 
ortaggi e di frutti ~ lucci­
cante al sole sulla blusa di 
cotone ètampato a fiori. La 
sua casa era poco distante, 
dietro tm gruppo di salici, 
una delle quattrocento case 
che, disseminate per la cam­
pagna, formano ti villaggio 
di Pey Yen, a un'ora da Pe­
chino. Il marito e la vecchia 
madre di Kit Tsu Fani ci 
accolsero sul cancello del 
muro quadrato entro cui, co­
me in una scatola, si trova­
vano la casa e il suo cortilet­
to. La madre era vestita al­
l'antica, con una tunica nera 

lunga fino pile caviglie, un 
po' curva sui minuscoli p i e ­
di anchilosati dalle fasce che 
li avevano stretti nell'infan­
zia. Il marito era uno spi­
lungone snodato e asciutto, 
eccezionalmente alto per un 
cinese, ci tese la sua mano 
enorme con parole di benve­
nuto. Afa lasciò a K u Tsu 
Fam l'onore di fare strada 
agli ospiti dentro i l cortile, 
così come le aveva lasciato 
quello di venirci incontro 
lungo il sentiero. Era lei la 
persona più importante della 
famiglia, lei che si era me­
ritata la medaglia per la 
ingegnosità e la cura che 
aveva messo nell'allevamento 
dei polli. 

Intimità casalinga 
Coma quasi tutte le case 

contadine in quella parte del ­
la Cina, la casa era costruita 
in un solo piano, lungo tre 
lati del cortiletto: a sinistra 
la cucina, a destra il magaz­
zino per gli arnesi e per il 
raccolto, in mezzo, di fronte 
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L'INTERESSANTE FILM DI FELLINI IN PRIMA VISIONE A ROMA 

Una sposina in pericolo 
per colpa dello sceicco 

Una pungente satira di costume - Meschinità del mondo dei fotoromanzi a fumetti 
Osservazioni in superficie - La carriera del giovane regista - Questione di sostanza 

al cancello, due stanze sepa­
rate da un divisorio di legno, 
con gualche piccolo mobile 
scuro e. coperti di stuoie e di 
trapunte, i letti df muratura 
nelle cui cavità si diffonde, 
d'inverno, l'aria calda ali­
mentata da due stufe di qua 
e di là della porta. Le fine­
stre, chiuse da un doppio te­
laio di carta di riso, con 
frammezzo una intercapedine, 
erano decorate dai ritagli di 
carta colorata — u n galletto, 
un cavallo, un cammello, una 
scimmia — che da secoli la 
fantasia dei contadini cinesi 
è, andata creando per abbel­
lire le loro dimore, con una 
infinita varietà di motivi, di­
versi da regione a regione e 
che ora lo Stato provvede a 
produrre e a raccogliere co 

e spalancò la bocca mostran­
domi, sopra e sotto, una doz­
zina di denti di acciaio, a Li 
avevo perduti a vent'annl, 
dopo il primo figlio — ri­
prese •— e solo due anni fa, 
a quarant'anni, ho potuto r i ­
metterli, pagandoli in parte 
con i primi risparmi della 
mia vita ». Ku era seduta 
sulla sponda del letto, accan­
to alla madre. Jo, l'interprete, 
il presidente del villaggio, un 
ometto anziano con la ca­
sacca e i pantaloni neri? il 
capo dell'associazione locale 
dei contadini, più giovane e 
più grosso, vestito di azzur­
ro, sedevamo, a semicerchio, 
di fronte a lei, su sgabelli; il 
marito era in piedi e assen 
Uva e sorrideva ascoltando, 
contento, «el la sua timidezza, 

me uno dei tesori del folklo- della spigliata loquacità del-

galline di Ky. facevano, ognu­
na, sino a venticinque uova 
al mese, le donne — e non 
soltanto coloro che avevano 
seguito il corso — erano ve­
nute a vedere il pellaio, a 
sentire da lei come lo custo­
diva, e presto a Pey Yen ce 
n'erano state una quarantina 
eguali. Cosi era andata che 
l'associazione dei contadini la 
aveva proposta per la meda­
glia. 

Il figlio piò piccolo 
Qualcosa Ku voleva ancora 

mostrarmi, prima che ce ne 
andassimo. Ci ricondusse in 
casa e nella seconda stanza 
al di là del tramezzo, mi in­
dicò sul muro, con un gesto 
un po' compiaciuto, un po' 
divertito, sei o sette disegni 
a pastello attaccati l'uno ac-

Lo sceicco bianco, di Federi­
co Fellini, fu presentato all'ul­
tima Mostra del Cinema di Ve­
nezia in circostanze non troppo 
favorevoli, in un momento in 
cui l'ingorgo di numerosi film di 
richiamo non poteva permette­
re al critico di esprimere il g iù. 
dizio ampio e documentato che 
occorreva. Promettemmo allo­
ra che sull'argomento sarem­
mo tornati in occasione della 
prima visione pubblica, ed ec­
coci a mantenere la promessa. 

Parliamo innanzi tutto di F é . 
derieo Fellini. Egli è un resista 
relativamente giovane, venuto 
al cinema da una singolare 
esperienza: quella dei giornali 
umoristici, sui quali scriveva 
graziose storielline corredate da 
suoi disegni. Poi divenne sce­
neggiatore e finalmente giunse 
alla regìa, dirigendo, in tandem 
con Alberto Lattuada, Luci del 
varietà. Lo sceicco bianco è il 
primo film di cui Fellui" assu­
me pienamente la responsaoi-
lità. 

Viaggio movimentato 
Il film narra la storia dì due 

sposini giunti a Roma all'inizio 
del viaggio di nozze. Lui, picco. 
lo borghese provinciale, è com­
pletamente preso dall'atmosfe­
ra «imperiale» della città, e 
cova la grande aspirazione di 
partecipare in doppio petto blu 
all'udienza pontificia. Lei, «n-
vece, si preoccupa d'altro: per 
lei, spaurita ragazza di provin­
cia, Roma è soltanto la sede de] 
giornale a fumetti che è abi­
tuata a leggere e che la fa so-

Alberto Sordi e Brunella Bovo in «Lo sceicco bianco» 

gnare. A Roma vive « l o sceic­
co bianco», il protagonista di 
uno di quei fotoromanzi, con il 
quale ha avuto un breve scam­
bio di corrispondenza nella P i e 
cola Posta. La ragazza non sa 

Le prime del cinema 
Napoli città canora ^ ^ ^ ' " ^ S Zt^ 
Su Napoli, che tuttavia è stata 

la cornice e l'ambiente di ottimi 
film, sia agli albori della nostra 
cinematografia che in tempi re­
centissimi, esiate, purtroppo, una 
Insopportabile retorica cosi nel 
cinema, come in certe canzoni. 

Ormai, non si contano più 1 
film fatti con un dilettantismo 
inaudito e che sfruttano gii aspet­
ti «da cartolina» di quella città 
per ambientarvi banalissime sto­
rie d'amore. Questo film di Ma­
rio Costa non si distingue da 
tanti altri. L'intreccio della vi­
cenda è fra I più triti: una ra­
gazza ama un giovane povero 
dalla beila \oce Siccome il pa­
dre della ragazza non io consi­
dera. sulle prime, un buon ge­
nero il giovane si distacca dalla 
fanciulla; e cade fra le braccia 
di una maliarda. Ma. alla fine. 
tutto si accomoda e i due si ab­
bracciano felici per non lasciarsi, 
ovviamente, mai più. La migliore 
deiinizione di questo film l'ha 
data se non andiamo errati, il 
suo stesso regista erte molto sin-

quclla dandar- i a buttare egramente ha ariermato di averlo 
dalla finestra u non piutto-to realizzato per crare un po' di 

lungo riferire una notte d'amo­
re con una nobiidonna del luo­
go senza tuttavia conoscere nò il 
tolto ne il nome di quella occa­
sionale amante trova lei e la fi­
glia nata dai loro breve ma evi­
dentemente Intenso amore. 

In mezzo, ci stanno vecchi e 
nobili proprietari terrieri, egoi­
sti. malvagi ed Intriganti. A 
punirli ci pensa naturalmente la 
giustizia divina che li fa diven­
tare ciechi o paralitici e che li 
fa morire tra le fiamme. Alla 
fine ognuno ha avuto quel che 
si meritata e. dopo tante pene 
e tanti dolori per I protagonisti 
« buoni ». que-ti potranno final­
mente vivere felici 

Il regista Cel filr.i e Raffaello 
Malora zzo specializzato in lavori 
melodrammatici e piagnucolosi. 
Protagonisti sono il bravo Mas­
simo Girotti e Milìv Vitale, che 
per buoni tre quarti del film 
appare in lacrime In parti di 
fianco recitano Eduardo Ciannei-
li Achilie Millo e altri caratte-
n-ti 

l i c e 
quattrini ». per farne incassare 
al produttore e per gettare ie 
basi di guadagnare lui «tesso An­
cora di più in futuro. Potete im­
maginare la « poesia » di un film 
nato da si nobili ideali artistici 

',G,i interpreti sono Maria Fiore 

ili metterp a prma quell'in­
differenza di Jo Kuri/_ di "fi­
dare quella -orridente placi-
dità per il di-perato 1>Ì-OL .o 
d'offrirai uno sfojro <on lui: 
con lui <hc certamente ha l« 
libidico d'accorrere a tratte-;x,dia Gray Giacomo Rondinella 
rieri»». \odcndosli la-ciarc die Mi'fco Fili* 
letto -enza prima aterne <»«-} 
tenuti» il permessi I II 

Il fatto si è che Jacob1 
t CHIMI tt* Giorgio 

, , , S | e . . , c " 1 *•"»"'•' La trama di questo film e co-
Miuarb butta al iarla le c<>- bruita sul modello classico di 
t»crte «• M «"pinye ritto in pie- c*-m 
di proprio in atto di "fida £*»«• 
rotto sii IMI hi di Jo kur»/ 

romanzi popolari dell'otto-
i «inali all'inizio prendono 

un au.D molto complicato ma 
l , i . _, ,i"''B ' , r ,e si risolvono in modo 
Ma Jo Kurt/ non *olo non >i| , e t o „ C o m m o v e n t c munte dal ln\ olino. ma 
•i -< ompoiit in tinnenti 

non, 

Si prepara il Congresso 
delia cultura popolare 

l.<* protrazione de. Congresso 
dea* cu.tura popo.are che co­
me e noto atra luogo a Bologna 
do' 9 eli'l 1 gennaio 1953 si 
«volge in modo attivo in molte 
città italiane, attraverso una se­
ne di manifestazioni preparato­
rie. conferenze, convegni cultu­
rali. dibattiti, eiezioni di dele­
gati rappresentazioni teatrali 

Un intero mese dedicato ad 
un complesso di attività in di­
rezione delia cultura popolare è 
in corso attualmente a Firenze 

i \nche qui abbiamo il c a » di!su iniziativa dell'Alleanza per 1» 
itin. nomo che tornato dopo cin-jricreazione popolare. L'inaugu-

D'a/ooti» f.« un t»ran calilo Kpir .«nnl in un tniaggio deli»!razione del «Mese» si è svolt* 

ufficialmente lunedi scorso nel­
la ricorrenza dei sessantesimo 
annit erse rio della Società di Mu­
tuo Soccorsa di Ri/redi. 

Oltre ad una Mostra allestita 
per l'occasione sul tema del ses­
santesimo anniversario dell'at­
tività sociale, sono state inau­
gurate anche una mostra del 
libro e una mostra del disegno 
e delle attitudini creative del 
fanciullo, che hanno ottenuto 
larghi consensi di pubblico e di 
critica. Al convenuti hanno par­
lato Adriano Seroni, Giulio Tre­
visani. direttore del Calendario 
del popolo e Vittorio Ciacci. Pre­
sidente della Soc Mutuo di Soc­
corso di RifredL 

Nel corso de: mese, che du­
rerà fino alla vigilia, del Con­
gresso nazionale della cultura 
popolare, sono previste manife­
stazioni di ogni genere: confe­
renze di Cesare Luporini, Raf­
faello Ramat Gianni Rodari 
Ernesto Ragionieri. Maria Mat­
toni. dell avi Cario Fumo rap­
presentazioni teatrali, fra cui Le 
noeti* dell ira di Sulacrou. A'afa 
ter», di Kanin. Ftlumcna 3lart\i-
rcno di De Filippo oltre a esi­
bizioni di pattinaggio artistico, 
concerti vocali, una mostra dei 
lavoro femminile: tutta una se­
ne di attività legate alla cultu­
ra de: popo:o o che direttamen­
te la esnmono Ne: corso di una 
del.e manifestazioni terrà e.et-
ta la delegazione fiorentina al 
Congresso nazionale. 

Una conferenza di Maltese 
alla 6a»eria farfj moderna 

Stamane alle ore 11, alla Gal­
leria d arte moderna. Corrado 
Maltese parlerà sul tema: «II 
verismo sociale e la pittura di 
genere • 

La conferenza terrà accompa­
gnata. da proiezioni. L'ingresso 
è.libero 

resistere: profittando del fatto 
che il marito riposa, corre alla 
redazione del giornale per par­
lare con lo « sceicco ». E qui co­
minciano le avventure: scam­
biata per una «comparsa», la 
giovane viene caricata su un 
camion, condotta a Fregene, ve . 
stita da odalisca e messa dinan. 
zi all'obiettivo della macchina 
fotografica. Qui finalmente av­
viene l'incontro con lo sceicco. 
Il quale, naturalmente, è un uo. 
irto tutt'altro che fascinoso, ben­
sì volgare e presuntuoso, che 
tenta addirittura di sedurre la 
sua ammiratrice. 

Le avventure della poveret­
ta si susseguono ancora, per 
tutta la notte, nella città deser 
ta ove lei si aggira, poiché ha 
vergogna di tornare dal marito. 
Il quale, dal canto suo, si sta 
preoccupando soltanto di na­
scondere ai propri parenti la 
misteriosa e ingiustificabile as­
senza della moglie. Finché I 
due si incontreranno di nuovo. 
Lei tenterà di spiegare quel che 
è accaduto, ma lui non l'ascol­
terà: occorre sostituire in fret­
ta il vestito da odalisca con il 
modesto vestito da sposa, e an­
dare dal Papa, come se nulla 
fosse avvenuto. Occorre mante. 
nere una facciata di correttezza 
di fronte agli altri. 

Un personaggi* tipico 
Che questo film sia una sati­

ra dei fotoromanzi a fumetti è 
difficile dire, e probabilmente 
questa non era neanche l'inten­
zione da] regista. Vi sono due 
elementi nel film: da un lato 
la descrizione di quel mondo 
di fotoromanzi, che è la più 
cattiva e acre possibile, tutta te­
sa a fare apparire quella gente 
come ridicola, piccina, sciocca. 
C'è, dall'altro iato, ti lungo .i-
dulgere sul personaggio del ma­
rito provinciale, intero come ve­
ro protagonista della vicenda. 
Qui il mondo dei fotoromanzi 
diviene un fatto marginale, un 
pretesto polemico per contrap­
porre una realtà aciocca • poco 
pulita ai sogni di grandezza del 
provinciale. Guardiamo questo 
personaggio, che ci sembra il 
più riuscito del film, la vera 
«trovata » della sceneggiatura: 
egli è un tipo di legalitario, uno 
di quelli che ammiravano i tre­
ni in orario, un nostalgico del­
l'atmosfera littoria, un fascista 
cattolico pieno di assurdi miti, 

di ipocrisie. Ecco che, con un 
personaggio di questo genere, 
il film diviene, più che una sa­
tira dei fotoromanzi, la satira 
di un particolare costume fasci­
sta che può attecchire nella so­
cietà di oggi. 

Risultato apprezzabile 
Una satira in profondità? 

Questo non lo diremmo. Si trat­
ta piuttosto di una serie di gu­
stose osservazioni epidermiche, 
alla Brancati, alla Flajano, di 
una sequela di cattiverie pun» 
genti alla MaccarL Questo é 
tuttavia un risultato apprezza* 
bile, poiché 11 film vuole spin­
gere soprattutto al riso, e ci rie­
sce. Riesce a far ridere, il film, 
In tutta la sua prima parte, 
quando un brillare continuo di 
trovate di sceneggiatura tiene 
desta, l'attenzione. Riesca irre­
sistibile, il film, quando ci pre­
senta improvvisamente Alberto 
Sordi nella parte dello «sceicco 
bianco», con il ridicolo contrasto 
che ben potete immaginare. Poi, 
In verità, le trovate vengono 
lentamente a mancare, e il film 
si stanca: ciò avviene, ad esem­
pio, in tutta la lunga parte del . 
la Roma notturna, ricalcata sul­
la analoga situazione di Luci 
del varietà; qui vien fuori un 
deteriore gusto letterario, un 
tentativo di addolcire con mie­
le patetico tutto i l resto, che 
non sembra di buona lega. Que­
sta é la principale critica da 
fare al film: l'aver esaurito trop­
po presto tutta la sua sostanza 
polemica e l'aver su questa vis­
suto di rendita, senza la preoc­
cupazione di studiare nuove so . 
luzioni, nuove macchiette, nuo­
ve trovate drammatiche. Non è 
un problema formale, ma una 
questione di sostanza: perchè 
il ricercare nuove trovate dram­
matiche avrebbe evidentemente 
portato con sé la necessità di 
compiere nuovi passi avanti 
nella polemica. 

Degli attori, abbiamo già det­
to che Alberto Sordi è bravis­
simo. La simpatica Brunella 
Bovo è forse troppo perenne­
mente spaurita nella parte del­
la protagonista. Una rivelazio­
ne, come attor comico, è il 
commediografo Leopoldo Trie­
ste, nella parte del maritino 
provinciale. 

TOMMASO CHIARETTI 

CINA — L'assegnazione della terra al contadini poveri nella provincia di Chefclng 

re. La casa era umile* ma 
senza nulla di squallido, e il 
suo arredo elementare aveva 
l'aria di intimità che avvolge 
le cose solo quando le perso­
ne vi vivono intorno una esi­
stenza stabile e fiduciosa. 
«Prima della riforma agra­
ria non era nostra, l'avevamo 
in affitto da un proprietario. 
— disse Ku — Ora appar­
tiene a noi, e lo scorso inver­
no altri contadini ci hanno 
aiutato a rifare il tetto e il 
pavimento ». 

Prima della riforma, tutto 
quello che la famiglia posse­
deva era meno di un a m u » 
di terra (un «mu» sono cir­
ca sessanta metri quadrati) 
e più di un quarto del mise­
rabile raccolto era inghiottito 
dalle tasse del Kuomindan. 
Ku e suo marito, e i loro due 
figli sino da quando erano 
ancora bambini, dovevano 
andare a lavorare a giornata 
sui campi di Wang Tse Scen, 
il più grande proprietario del 
villaggio. Ai ragazzi, Wang 
non dava per paga altro che 
poche manciate di crusca. 

Un terreno fertile 
Con la distribuzione della 

terra compiuta dal governo 
popolare, Ku e i suoi hanno 
avuto sette « mu »: u n appez­
zamento fertile di grano, di 
granoturco e di segala infor­
no alla casa diuenfafa loro. 
Il figlio maggiore, che ora ha 
vent'anni, ha trovato lavoro 
in una officina elettrica di 
Pechino; il minore, che ha 
sedici anni, aiuta il padre e 
la madre a lavorare la terra 
e, nelle ore che la terra la­
scia libere, quando non è la 
stagione della semina o del 
raccolto, padre e figlio taglia­
no e cuciono babbucce di vel­
luto. 

« Abbiamo la casa, abbiamo 
la terra, abbiamo da mangia­
re in abbondanza — diceva 
Ku •— e, per mangiare, ab­
biamo anche i denti n u o c i » : 

la moglie. « E abbiamo anche 
da cambiarci l'abito per l'in 
verno, ora — intervenne la 
madre — prima avevamo un 
abito solo per tutte te stagio­
ni: quando veniva il freddo 
toccava a me cucirci dentro 
il ripieno di ovatta e, quando 
tornava il caldo, toccava a 
me staccarlo. Ora, per la cat­
tiva stagione, abbiamo pron­
te le giubbe imbottite e an­
che questa trapunta — disse 
poggiando la mano scarna sul 
letto — ce la siamo fatta 
nuova quest'anno ». 

Ma ti grande orgoglio della 
famiglia era il pollaio co­
struito da Ku. Sorgeva in un 
angolo del cortile, una piccola 
casa di mattoni con il tetto 
spiovente, circondata da un 
muretto, le galline erano a 
zonzo per ìl campo, e Ku 
potè mostrarci il pollaio con 
tutto l'agio. Cerano, ad in­
tervalli regolari sulle pareti, 
feritoie per la aerazione, in 
modo che l'aria possa cam­
biarsi anche quando le por­
ticine sono chiuse; nell'inter­
no, reparti separati erano 
praticati per le chiocce, e i 
tralicci su cui i polli dormono, 
erano sospesi a mezz'altezza, 
iu modo che lo sporco cada 
in basso, per essere spazzato 
via attraverso apposite aper­
ture. Il mangime viene dato 
alle galline dentro teglie che 
Ku bolle ogni giorno; e, pe­
riodicamente, Ku fa alle abi­
tatrici del pollaio iniezioni 
contro le malattie. Questi 
metodi, certo, non sono stati 
inventati da Ku: essa li im­
parò in un breve corso che, 
nel 1950, una incaricata della 
Federazione delle donne ten­
ne al villaggio per le massaie. 
Afa Ku ebbe il merito di es­
sere più pronta e più attenta 
delle altre nell'applìcarli, e 
forse anche di completarli 
con qualche idea sua, quando 
per il villaggio s i era comin­
ciato a sapere che, con quella 
igiene scrupolosa, le trenta 

- tm sai cke U anava legga è contro 
«•lecai?., 
- Ma vallo a raccontare al portiere! 
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canto all'altro, come in una. 
piccola esposizione. Erano del 
figlio minore, un risultato 
marginale del corso che il 
ragazzo stava frequentando 
presso la scuola del villag­
gio per imparare a leggere e 
a scrivere e quei fondamenti 
della cultura da cui la sua 
infanzia, al tempo della mi­
seria e del Kuomindan, era 
rimasta tagliata fuori, raffi­
guravano una spiga di sega­
la, un arbusto di cotone, una 
colomba, una grossa mano che 
afferra per il colletto una 
spia di Ciang Kai Schek, 
un'altra che infilza l'immondo 
insetto della guerra batterio­
logica, un caccia «Mig» dei 
volontari cinesi che abbatte 
un bombardiere americano in 
Corea, la porta della pace ce­
leste a Pechino con le sue co­
lonne rosse e il suo tetto do­
rato. Sotto ogni disegno, il 
ragazzo aveva scritto qualche 
parola di didascalia: «Sono 
bei caratteri — osservò lo 
interprete. — Una calligrafia 
molto pulita e sicura per uno 
che sta appena imparando». 
« V e a scuola da un mese — 
disse Ku. — Anche oggi è a 
scuola. Scrive già meglio di 
me che ho seguito più di due 
mesi del corso per gli adulti. 
Ma, con la storia del pollaio, 
ho perduto parecchie lezio­
ni, e quest'inverno frequente­
rò tutto il corso daccapo». 

Giustizia senza fritture 
Ku e i suoi c i riaccompa* 

gnarono al concello, e rima* 
sero li a guardarci finché i l 
boschetto di salici fu di nuo- ' 
vo'tra noi e la casa. A Pey 
Yen, prima della riforma, 
c'erano 263 famiglie di c o n ­
tadini poueri nel le condiz io­
ni di quella di Ku: ora c i a ­
scuna di esse, ins ieme alle 
famiglie dei salariati senza -
nemmeno u n palmo d i terra, 
possiede una media di due 
« m u » per ogni membro 
della famiglia. I contadini 
medi, 104 famiglie, hanno 
conservato intatta la loror 
terra, che si aggira intorno 
ai tre «mu» per ogni per­
sona; così le diciotto / a m i -
glie di contadini ricchi, con 
una proprietà che varia dai 
quattro ai tette « m u » a te­
sta. Il primo stadio della ri­
voluzione della campagna, a 
Pey Yen come in tutta la 
Cina, è stato attuato secon­
do criteri destinati a c o n ­
templare il massimo della 
giustizia con il minimo di 
scosse nel trapasso, i n modo 
da assicurare la cooperazio­
ne di ogni settore del le co­
munità agricole ed evitare 
fratture nella produzione. 
Anche i grossi proprietari — 
non certo i despoti come 
Wang Te Scen, ma quell i che 
non si erano macchiati d i d e ­
litti — hanno trovato posto 
nelle nuore commuta, sia p u ­
re con una terra ridotta a l 
livello di quella dei contadi­
ni medi. Dalla casa di K u la 
mia visita d i P e y T e » doveva 
appena condurmi a constata­
re la saggezza della riforma 
agraria c inese nella casa di 
Yu Te Clan, un contadino 
ricco, e nella cas«> di Wav» 
Yan Fan, che era stato ni»* 
volta uno dei signori del • * -
laggio. 

FRANCO CALAMANDEXt 
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Italia-India 
3 a 2 a Brisbane AVVENIMENTI SPORTIVI Oggi alle 14,30 

Lazio - Inter 

OGGI ALLO STADIO V INCONTRO - CHIAVE DELLA GIORNATA 

Fiduciosa la Lazio 
a f f ronta l ' In ter 
I nerazzurri cauti nelle previsioni - Bloccato Mazza si fermerà l'attacco 
interista? - Piena di speranze la Roma nella difficile trasferta di Bergamo 

L'Inter stende a Roma contro 
la Lazio decisa a portarsi via la 
posta intera. Il pareggio di do­
menica ecorsa con l'Udinese ha 
Indispettito molto 1 numerosi 
sostenitori della squadra lom­
barda e i tecnici © i giocatori 
hanno promesso pubblicamente 
che avrebbero rimediato al mal 
latto con una beila partito a Ro­
ma. Se l'Inter avesse battuto la 
Udinese avrebbe quattro punti di 
distacco Oalla Juventus e cinque 
dal Milan. Adesso l'Inter ha pau­
ra di essere raggiunta dal Milan, 
il temuto avversarlo, temuto e 
non troppo amato. 

A Milano, nel mondo del cal­
cio, non si parla che del Milan 
e gli interisti molto sensibili al­
le seduzioni della fama, u Roma, 
oltre ai Ouo punti vogliono ri­
conquistarsi la stima e l'applau­
do degli appassionati. 

La crisi della Juventus, inol-

LAZIO: Sentimenti IV, 
Antonaxtl , Sentimenti V, 
Furiassi; Fuin, Bergamo; 
PucclnelU, Larsen; Anto-
niottl , Bredesen, Caprile. 

INTER; Ghezzi, Blason, 
Giovannino Giacomazzl; Ne ­
ri. Nest i ; Armano, Mazza, 
Lorenzi, Skoglund, Nyers. 

© 
ATALANTA: Stefani. Ro­

ta, Bernasconi, Gariboldi, 
Angeleri , Vil la; Cade II; 
Rasmussen, Testa, Soeren-
sen, Nuoto. 

ROMA: Albani, Azimonti, 
Grosso, Tre Re, Bortoletto, 
Venturi, PerlMlnotto, Fan-
dolfinl, G a l l i , Bronèe, 
Merlin. 

tre, spinge 1 nero-azzurri a ten­
tare di consolidare la loro posi­
zione in classifica. Se l'Inter si 
allontana ancora di più dal 
bianconeri, quando la Juventus 
si svegllerà, avrà tempo e fiato 
per resistere all'offensiva degli 
uomini di Barosl. 

Una sconfitta dell'Inter a Ro­
ma porterebbe a cklclotto punti la 
Lazio, cioè a tre punti dalla ca­
polista e ci sarebbe u n altro pre­
tendente per lo scudetto. 

Questi sono l motivi che ha 
l'Inter per Impegnarsi a fondo 
nell'incontro di oggi a cui va ag­
giunto quello della convocazio­
ne In nazionale del giocatori che 
dovranno giocare a Palermo e a 
Belllnzona. Sono parecchi 1 ne­
ro-azzurri, da Ghezzi a Neri, che 
vogliono fare bella figura, farsi 
notare ed essere chiamati a Fi­
renze per l'allenamento cM mer­
coledì prossimo venturo. 

Il per \oIeie conquistare Unte­
rà posta: una vittoria, grazio agli 
i;rrori e alle cadute dello «gran­
di » nelle ultime giornate, la ri­
porterebbe automaticamente nel 
plotonclno che corre verso lo atri-
beiono dello scudetto; parecchi 
giocatori laziali che il CU di­
mentica troppo Hpesso ingiusta­
mente, potrebbero spiccare e far­
si ricordare da Beretta. 

A Milano hanno visto il Mi­
lan piegare in duo la Lazio e 
molti pronosticano una facJie 
vittoria dell'Inter. Ma era un Mi­
lan rinato, tanto splendente, e 
toreo anche l'Inter si sarebbe pie­
gata come si è piegata la Lazio, 
quindi 11 pronostico fatto sulla 
baso della sconfitta Ift/Jaie a Mi­
lano non regge. 

I giocatori deirinter «ono mol­
to cauti nelle loro previsioni. 
Ognuno di loro sa bene cho la 
vittoria sulla Roma è stata con­
quistata molto per merito di 
Mazza, che non era controllato 
sufficientemente. Contro Mazza 
questa volta c'è Bergamo un ra 
gazzo cho conosce come pochi 
giocatori in Italia il meccanismo 
dei sistema e certamente non 
permetterà al regista dell'attacco 
nero azzurro di «corazzare llbe. 
ramente per 11 campo, ch iuso 
Mossa con un controllo serrato 
e intelligente l'attacco dell'Inter 
perde per metà la sua guida e la 
manovra del quadrilatero ral 
lenta e sbiadisce alquanto la sua 
consistenza e insidiosità. Inoltre 
la difesa laziale è ricca di uomi­
ni di esperienza gente dura ca­
pace di resistere a buon ritmo 
per tutti i 90 minuti e abituata 
alle sfiancanti lotte in difesa. 
L'Inter all'attacco ha parecchie 
frecce ma la più acuminata, Lo. 
renzi. non è In forma brillante a 
giudicare dal color giallo del suo 
viso, Nyers rientra da u n perlo 
do di riposo, rimangono SJco-
glund Armano e Maz/a 

Noi crediamo che la Lazio gio­
cherà senza scoprirsi in difesa 
e tentando la botta di sorpresa 
con l'attacco scaglionato in pro­
fondità. L'Inter che è Impegnata 
a una partita aperta, dovrà pun­
tare sulla velocità e sulla mag­
giore organicità del suol reparti. 

II quadrilatero della Lazio è 
do prendere sul serio anche se è 
Inferiore come classe a quello 
Interista. 

Notiamo ancora che la Lazio 
è stuta ammaestrata dalla parti­
ta di due settimane fa e per ca­
varsela meglio della concittadl-
na ha solo da tenere a mente al­
cuni movimenti tattici dell'Inter. 

La partita è aperta a tutti 1 
venturo. — » - • -

Da parte sua la Lazio ha al- risultati e un pareggio dato li 
trettanti motivi validi e poten-' fattore campo, non stonerebbe, 

Gli interisti, inoltre guardano 
con apprensione 11 cielo che se 
oggi dovesse piovere, la pesan­
tezza dei campo Influirebbe sui 
loro uomini di punta, veloci e 
scattanti, mentte agevolerebbe i 
laziali, più pesanti e meno ra­
pidi. 

• • • 
La Roma alle prese con l'Ata-

lonta corre il rischio ili essere 
superata questa «era dai cugini 
bianco-azzurri. 

E" una partita impegnativa 
quella che oggi 1 glallo-rosat do­
vranno affrontare sul campo di 
Bergamo, tanto più che la squa­
dra almeno stando alle recenti 
prestazioni ha perduto buona 
parte di incisività e di smalto. 

Vargllen comunque 6 una vec­
chia volpe, saprà infondere fidu­
cia al suoi uomini e farà di tut­
to per lasciare imbattuto lo sta­
dio di Bergamo. 

MARTIN 

BATTUTA L'INDIA PER 3 A 2 NEL TORNEO DI BRISBANE 

L'Italia in tinaie 
per la Oppa Davis 

Gardini vittorioso su Kumar - Gli azzurri 
giovedì affronteranno la squadra U.S.A. 

GARDINI, il principale artefice della vittoria azzurra 

BRISBANE, 13. — Con la 
odierna vittoria Fausto Gardini 
sull'indiano Mitra, l'Italia lu 
battuto l'India per 3 a 2 aggiu­
dicandosi la prima jinale inter­
zona di Coppa Davis e assicu­
randoti l'ingresso nella /inai» 
con gli Stati Uniti. La vittoria 
di Fausto Gardini é stata de-
terminante ai /ini del successo 
azzurro. Il campione italiano, 
che nella prima Giornata ai era 
imposto sul n. 1 della squadra 
indiana, Kumar, ha oggi bat­
tuto Mitra per 8-6; 8-9; 1-6 e 
6-4, disputando un entusiasman­
te incontro, al quale hanno assi­
stito, data la giornata festiva, 
un gran numero di italiani 

Nel secondo incontro della 
oiornata, Rotando del Bello ha 
riportato la sua seconda neon-
fitta ad opera dell'ottimo Sa-
resh Kumar 
* La vittoria italiana è tanto 
più signt/teativa ove si pensi 
che Ì nostri atleti non solo han-

DOPO IL "TORNEO AZZURRO, , DI MILANO 
« 

Decadenza del pugilato italiano 
Arbitri e giudici incoraggiano la rissa sui rings, anziché lo stile e la tecnica 
Premiare soltanto l'aggressività degli atleti, significa affrettare il loro tramonto 

Il torneo di qualificazione 
conclusosi nel giorni scorsi al 
Teatro Principe di Milano ed 
al quale hanno partecipato 1 
migliori pugili dilettanti d'Ita­
lia, anziani e giovani, non ho 
entusiasmato troppo l tecnici, 
e ha suggerito una amara con­
siderazione: il pugilato, un 
tempo in auge, fra gli sport in 
Italia è decisamente In ribas­
so. Non entu61asma più 1 suol 
tifosi. 

Gli amanti del secolare gioco 
del guantone sono costretti 11 
più delle volte ad assistere ad 
incontri scadenti: e come se 
ciò non bastasse, alla mediocri­
tà degli atleti 6l aggiunge in 
molte occasioni la incapacità 
degli arbitri e del giudici. 

Il pugilato 6 in crru. D'ac­
cordo. Lo sanno tutti l tecnici. 
compresi quelli teorici; 1 tifosi 
e gli appassionati non tollera­
no certi punti di vista di ta­
luni direttori di combattimen­
to. certi verdetti sballati, certi 
richiami Inopportuni agli atle­
ti. Tut t e cose cho noti fanno 
altro che acuire sempre più 11 
malcontento degli sportivi e 

che non contribuiscono, ma 
servono ad allontanare, non 
solo 1 giovani, ma anche 1 so­
stenitori. 

Urge fare quindi qualcosa 
per riabilitare il pugilato ed al 
più presto possibile, 

Se chiedete a chi si Intende 
di pugilato come vanno le co-
be nel mondo del pugni In Ita-

stlca, cufatringe l'atleta, vertigi­
nosamente, al tramonto. Gli ar­
bitri oggi si ostinano col loro 
verdetti sballati — e di questi 
se ne sono registrati anche alle 
« Cinture di Roma » — a favori­
re l'atleta « battant ». più che 
il fine « schermitore ». 

Se le cronache non sono bu­
giarde di queste prefeferènze se 

e Commento di ENItICO VENTURI 
: > 

Ha, state pur certi ohe vi senti­
rete rispondere, tutto d'un fla­
to, che 11 pugilato sta andando 
alla malora. 

La vera tecnica pugilistica. 
nel nostri ring, è andata in 
esilio. Gli arbitri, infatti, anzi­
ché fermare la loro attenzione 
sul pugili più dotati tecnica­
mente. preferiscono quelli più 
aggressivi e ciò non giova dav­
vero alia rinascita del pugilato 
ed è di pessimo gusto. 

I signori arbitri, infatti, han­
no dimenticato che l'aggressivi­
tà. se non è accoppiata alla tec­
nica. vale a dire all'arte pugili-

OGGI A VILLA GLORI, L'ULTIMA PROVA DEL CAMPIONATO INTERNAZIONALE 

Quattro lavorili nel G.P. della Rinascita 
Lotta aperta e appassionante tra Caiicannie re, Birbone, Palmato e Franco Bulwark 
Sulla pista dell'ippodromo di 

Villa Glori avrà luogo oggi sulla 
distanza di 2100 metri il «Gran 
Premio della Rinascita» dotato 
di premi per 5 milioni e che co­
stituisce il più importante avve­
nimento Ippico in programma og­
gi in Italia. 

Quattro sono gli aspiranti qua. 
lineati alla vittoria: la francese 
Cancannière, la svedese Frances 
Bulicarle e gli Indigeni Birbone • 
Dalmate Scegliere tra essi un » -
vorito appare impresa piuttosto 
ardua dato che i valori In cam­
po, considerata la penalizzazione 
dèlie due straniere, sembrano 
equivalersi. 

Tuttavia ci sembra che una 
leggera prevalenza, in base alla 
carriera e alle corse fomite vada 
accordata a Cancannière pur con 
tutte le incognite che comporta. 
per essa, la novità della pista sul­
la quale non ha mal corso Can­
cannière è cavalla fornita di 
grande fondo e che non ha pau­
ra delle «terze r u o t e » i l o ha di­
mostrato nel Gran Premio della 
Fiera di Milano in cui trionfò nel 
tempo «miracolo» di 1.18.9 al 
km., lo ha confermato nel « Gran 
Premio delle Nazioni » in cui solo 
una rottura sul traguardo la pri­
vò di quella vittoria che aveva 
ampiamente meritato, con una 
corsa compiuta sempre all'esterno 
degli altri concorrenti. 

Per di più a Villa Glori, pista 

BIRBONE, ano dei « f a v o r i t i » 

estremamente difficoltosa per 1 
passaggi, essa non avrà molti con­
correnti da superare per piomba­
re sugli indigeni partenti allo 
start dei 2080 metri, dato lo sfol­
lamento del campo dei partenti e 
considerato che essa non dovreb­
be troppo risentire del gioco di 
scuderia che sarà messo in atto 
da Agrio a favore del compagno 
Birbone: resta l'incognita del ter­
reno che sarà forse pesante e ren . 

derà quindi più difficoltoso l'in­
seguimento. Ma la pesantezza del­
la pista non dovrebbe risolversi 
a sfavore di Cancannière, sogget­
to dotato di grande fondo, e che 
anzi, con ogni probabilità potreb­
be avvantaggiarsi di una even­
tuale « defaillance » di Birbone 
che potrebbe trovare troppo gra­
voso il suo compito di lepre su 
2100 metri di pista pesante. 

Anche sulla base della corsa di 

Milano ci sembrano che le pos­
sibilità della svedese Frances Bul­
wark, vincitrice del «Gran Pre­
mio delle Nazioni» in seguito.. 
alla disgrazia dei due migliori. 
dovrebbe essere nettamente In­
feriore: a nostro parere essa tro­
verà gravoso il compito dt rende­
r e 20 metri a Birbone e Dalmata. 

Degli indigeni la carta parla a 
favore di Birbone, che con que­
sta prova completerà una stu­
penda stagione di corse e riceve­
rà la Coppa del Campionato In­
ternazionale che egli si è già ag­
giudicata ancor prima della di­
sputa della prova odierna: rite­
niamo-però che egli potrebbe ri­
sentire la fatica in caso di pista 
pesante e che quindi Dalmato. 
che a Napoli fu da esso precedu­
to di una sola incollatura e che 
è in una forma smagliante, po­
trebbe anche precederlo all'ar­
rivo. 

Abbiamo già detto che ritenia­
mo I 4 aspiranti alla vittoria sullo 
6tesso piano: a titolo puramente 
indicativo proveremo a preferire 
Cancannière a Birbone e Dalma­
to nell'ordine lasciando a Frances 
Bulwark il compito di smentirci. 

ne 6ono registrate anche al «tor­
neo azzurro » di Milano al qua­
le abbiamo più eopre accennato. 

Lo ripetiamo: tutto c iò ohe si 
sta verificando in Italia, a cau­
sa del sistemi di arbitraggio è 
un grave errore. I signori giudi­
ci hanno dimenticato Londra ed 
Helsinki. 

Essi hanno dimenticato che in 
quelle grandi manifestazioni, al­
le quali hanno partecipato 1 mi­
gliori atleti del mondo, l'Italia, 
per merito di due stilisti, è riu­
scita a tener fede al s u o pana» 
to pugilistico: Ernesto Formen-
tl che conquistò alle olimpiadi 
di Londra del 1948. il titolo dei 
piuma, e Aureliano Bolognesi, 
laureatosi campione ad Helsinki. 

Orbene, questi due atleti sono 
dotati semplicemente di spirito 
e di estro battagliero: sono due 
pugnatori Intelligenti e non 
hanno certamente u n fisico da 
Ercole. 

Non ci sembra allora il caso 
di incoraggiare e perseverare in 
verdetti che spingono gli atleti 
a fare delle risse e non del pu­
gilato. 

E come avranno compreso 1 
lettori, incoraggiare la rissa si­
gnifica fare incamminare su 
una falsa strada gli atleti fo­
cosi. ma privi di concetti tec­
nici. e conseguentemente anti­
cipare il loro tramonto. E «e 
non erro, la nostra decadenza 
pugilistica coincide cor» le ln-
cenacita degli arbitri e del giu­
dici. _ 

Lottatori e pesisti 
O H I in gara a Como 

ORgl a Como, nei locai] della 
palestra Negrelli. avranno luogo 
!e finali dei trofei «Ralcevick». 
* N i c o l a » e «Galimberti». VI 
parteciperanno 104 atleti, provt-
nlenti da tutte le .parti d'Italia. 
cosi suddivisi: lotta greco-roma­
na: 40; lotta sUie libero: 30: **• 
levaménto pesi: 28. 

una risposta certa poiché troppe 
sono state le defezioni nelle se­
mifinali. 

Se questo però può essere datto 
per 1 due stilt di lotta non può 
essere detto per il sollevamento 
pesi, dove tutti 1 migliori sa­
ranno certamente in lizza. 

Soprattutto però, qualunque 
siano quest'anno l risultati, ci 
auguriamo che l'anno prossimo 
la FIAP faccia in modo che tutti 
1 selezionati attraverso le etimi 
natorle vengano messi In condi­
zione di poter partecipare alle 
semifinali senza troppo gravare 
sugli striminziti bilanci delie so­
cietà di appartenenza. 

Culla in casa 
di Renato Mazzia 

La casa dello « sportlvissimo 
Renato Mazzia, figlio del segre­
tario generale della Federazione 
Pugilistica Italiana, è stata al­
lietata dalla nascita di una bel­
la e vispa bambina alla quale 
è stato imposto 11 nome di Ros­
sana. All'amico Edoardo Maz­
zia, per la terza volta nonno, a 
Renato Mazzia. alla gentile s i ­
gnora Haydè ed alla neonata gli 
auguri dell'Unità. 

no dovuto affrontare di//ÌcUi e 
ben preparati avversari, ma 
hanno subito le deleterie in­
fluenze del cl ima che ha g i o ­
vato con mano pesante sulle 
loro condizioni fisiche e hanno 
risentito inoltre del campo er­
boso. In altre condizioni non 
c'è dubbio che la vittoria ita­
liana sarebbe s iala assai più 
netta. 

Gli a22urri si misureranno 
nei niorni 18, 19 e 20 del cor­
rente mese, a Sydney, con la 
rappresentativa degli Stati 
Uniti che quest'anno sembra d e ­
cisa a strappare la coppa al­
l'attuale detentrice, all'Austra­
lia 

E' opinione diffusa a Bri­
sbane che la formazione italia­
na non abbia possibilità di 
successo contro gli americani 

Per la loro scarsa abitudine 
a giocare su campi di erba, 
Cardini, Cuccili e •' fratelli 
Del Bello hanno un grande 
svantaggio nei confronti dt 
Seixas, di Trabert e degli al­
tri americani, tutti grandi spe­
cialisti dei campi erboù. 

Gli italiani lasceranno Bri­
sbane per Sydney questa sera 
e avranno solo due giorni e 
mezzo per familiarizzarsi con 
i campi di White City. 

LA JIONKWE H J G M S n a DI URI 

Alfonsetti ai punti 
batte Bepi lausdei 

Ha avuto luogo ieri sera alla 
palestra dello Stadio Torino la 
attesa riunione pugilistica. 

Nell'incontro principale della 
serata, Alfonsetti ha battuto 
nettamente ai punti l'anconeta­
no Bepi Lausdel. il quale con 
una ermetica difesa è riuscito 
a terminare in piedi il combat­
timento. 

Discreti gli altri incontri dilet­
tantistici della serata, tra i 
quali ammirati quelli del due 
pesi mosca. Acclamati al loro 
ingresso nella sala, i gentiori del 
campione del mondo Rocky Mar­
ciano. 

Ecco il dettaglio degli in ­
contri: 

Pro/essUMiisti: pesi medio mas­
simi: Alfonsetti (Roma) batte 
Lausdel (Ancona) ai punti in 6 
riprese Arbitro: Pinelli. Vara 
(Roma) kg. 72,500 batte Spallet­
ta (Anzio) kg. 72,300 ai punti in 
sei riprese- Arbitro Origlieri. 

Dilettanti.* pesi welter: Scar-
petti-Dominioni. Pesi leggeri: 
Melia batte Aleroc. Pesi piuma: 
Celli batte Torregiani in tre ri­
prese. Pesi gallo: Libertini batte 
Sica ai punti in tre riprese. Pesi 
mosca: Arnaldi batte Attilis. 

GLI SPETTACOLI 
TCATRI 

ARGENTINA: Ore 17.30, concer­
to del pianista Walter Giese-
king. 

ARTIBTICO OPERAIA: < Ange­
lina mia». 3 atti di P. Rlcora. 

ARTI: Ore 16-19,30: C.ia di prosa 
Città di Roma «I dialoghi del­
le Carmelitane». 

ELISEO: Riposo. In allestimento 
«Tre sorelle» di A. P. Cecov. 

MANZONI: Comp. Teatro di Na­
poli «Perfidia» con L. Crlspo. 
Canta Franco Ricci di Radio 
Napoli. 

OPERA: Ore 21: «Boris Godu-
now», di Mussorgsky. 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21: 
Spettacolo Errepl con Rasce! 
< Attanasio cavallo vanesio ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 17-21: 
«Cocoricò» rivista di Frattini. 
Falconi e Splller. 

QUIRINO: Ore 17.30-21: C.ia Ma­
cario in « Pericolo rosa ». 

ROSSINI: Ore 17 e 21.13: C.ia 
Checco Durante « 11 castiga­
matti ». 

SATIRI: Ore 17-21: «Non si può 
giurare su niente ». regia di S. 
Tofano. 

VALLE: Ore 16-21: Teatro d'Arte 
Italiano •« Amleto ». 

VARIETÀ* 
Albambra: L'asso nella manica 

e rivista 
Altieri: I lancieri del deserto 
Ambra-Io vinelli: Rotaie insangui­

nate e rivista 
La Fenice: Una donna si ribella 
Principe: Il bacio di mezzanotte 
Volturno: Parrucchiere per si­

gnora e rivista 
C I N E M A 

A.B.C.: Guerrin Meschino 
Acquario: Il processo alla città 
Adriano: Dramma sul Tevere 
Alba: Riposo 
Alcyone: Lo sconosciuto 
Ambasciatori: Bongo e i 3 avven­

turieri e Nel regno dell'Alce 
Aniene: Amore e sangue 
Apollo: Stella solitaria 
Appio: I figli non si vendono 
Aquila: Il 7. lancieri carica 
Arcobaleno: Les belles de nult 
Arenula: Rommel la volpe del 

deserto 
Ariston: Gli occhi che non sor­

risero 
Astorla: Mezzogiorno di fuoco 
Astra: Operazione Cicero 
Atlante: Bongo e 1 3 avventurieri 

e Nel regno dell'Alce 
Attualità: La rivolta di Haiti 
Augustus: Totò a colori 
Aurora: Signori in carrozza 
Ausonia: Operazione Cicero 
Barberini: Carabina Williams 
Bellarmino: Il bacio di mezza­

notte J , 
Bernini: La montagna dei sette 

falchi 
Bologna: I figli non si vendono 
Brancaccio: I fluii non si vendono 
Capannelle : Amore e sangue 
Capltol: La fiente mormora 
Cardanica: La sirena del circo 
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Capranicbetta: Carica eroica 
Castello: Camicie rosse 
Centocelle: La leggenda del Piave 
Centrale: Moglie per una notte 
Centrale Ciamplno: Kaspa il re 

della Jungla 
Cine-Star: Rotale insanguinate 
Clodio: Bongo e i 3 avventurieri 

e Nel regno dell'Alce 
Cola di Rienzo: Operazione Ci­

cero 
Colonna: La valle della vendetta 
Colosseo: Spada di Montecristo 
Corallo: Lo sai che i papaveri -
Corso: Lo sceicco bianco 

L'ANTICIPO DEL GIRONE F 

Romulea-Monlevecchio 2-2 

Contrariamente a quanto av­
venne per le semifinali questa 

.____ volta si prevede una larga par-
La riunione avrà inizio eccezio- tecipazione di tutti i finalisti 

nalmente alle ore 14 onde con­
sentire un regolare svolgimento a 
luce naturale del «Gran Premio 
della Rinascita» che sarà dispu­
tato all'incirca alle ore 16. 

G. B. 

giacché la Federazione (FIAP) 
rimborserà le spese di viaggio 
ai primi tre classificati di ogni 
categoria di peso. 

Vedremo effettivamente I mi­
gliori disputarsi il primato? Al­
l'interrogativo non si può dare 

MONTEVECCHIO: Costa; An-
tonelli, Pampaloni: Di Cocco. 
Mansutti, Vi acava ; Salimbeni, 
Bilancini. Costia. Peloso, Blasco-
vlch. 

ROMULEA: Pagliara; Santelll. 
Cenci; Cervini, Lirosl, Stocchi; 
Glannone, Parise, Benassi, Ro­
manizzo, Travaglini. 

Arbitro: Sig. Olivieri di Na­
poli. 

Marcatori: nel primo, tempo. 
al 10* Parise: nella ripresa al 2' 
Costia, al 35" Giannone, al 42' 
Costia. 

11 risultato premia la bella 
combattività del Montevecchio, 
ma in effetti la Romulea avrebbe 
meritato il successo, se non al­
tro per la sua quasi costante su­
periorità. 

Tuttavia il gioco dei giallo-
rossi non è mai riuscito a rag­
giungere una efficienza tale da 
dominare la solida difesa avver­
sario. 

11 migliore del quintetto locale 
è stato senza dubbio Romanazzo. 
riapparso, dopo tanto tempo, in 
buona forma, mentre spunti ri­
marchevoli hanno avuto Gianno­
ne e Benaasi. 

Le due basi del quadrilatero 
— Cervini e Stocchi — si sono 
messe in risalto per un prezio­
so lavoro di rifornimento, men­
tre alle spalle si è avuto un Li-
rosi, magnifico, un Santelli con­
tinuo. un Cenci gagliardo 

La partita ha registrato una 
partenza fulminea della Romu 
lea; all'8' Romanazzl impegnava 
per primo il portiere avversa­
rio. Al 10' Parise porta in van­
taggio i romani sfruttando un 

pallone calciato in profondità da 
Giannone, che a sua volta aveva 
raccolto un lungo traversone di 
Cervini. Parise da posizione piut­
tosto angolata è riuscito a bat­
tere Costa con un tiro violento. 

Nella ripresa gli azzurri si 
fanno sotto per pareggiare: al 
2*. azione da manuale dei sardi 
Salimbeni - Bilancini - Costia, che 
con un tocco manda la palla nel 
sacco. 

Azioni alterne con leggero pre­
dominio dei romani, che si con­
cretizza ai 33' con la rete di 
Giannone. L'inaspettato vantag­
gio aumenta la pressione giallo-
rossa, ma al 42' su un rovescia­
mento di fronte Costia indirizza 
a rete un tiro non troppo forte 
ma insidioso, che Pagliara lascia 
passare, mancando la presa. 

VITO SANTORO 

Cristallo: Processo alla ci t u 
Delle Maschere: Cinque poveri 

In automobile 
Delle Terrazze: Vedi Napoli e 

poi muori 
Delle Vittorie; Operazione Cicero 
Del Vascello: Moglie per una 

notte 
Diana: Moglie per una notte 
Doris: Donne verso l'Ignoto 
Eden: Menzogna 
Espero: Donne verso l'ignoto 
Europa: La sirena del circo 
Excelslor: La leggenda del plave 
Farnese: Camicie rosse 
Faro: La valle del destino 
Fiamma: Gli occhi che non sor­

risero 
Flaminio: Processo alla citta 
Fogliano: La corte di re Artù 
Fontana; In nome di Dio 
Galleria: L'ardere del continente 

nero e Ai confini del mondo 
Giulio Cesare: Menzogna 
Golden: Operazione Cicero 
Imperiale: Il tenente Giorgio 
Impero: Il cappotto 
Induno: Totò a colori 
Ionio: Don Camillo 
Iris: Kon Tiki e I cacciatori di 

teste 
Italia: La corte di re Artù 
Lux: I vendicatori 
Massimo: 5 poveri in automobile 
Ma/zlnl: I figli dei moschettieri 
Metropolitan: La carrozzn d'oro 
\« - . . . • ••- , , , 
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TUSCOLO TITI 
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Moderno Saletta: La rivolta di 
Haiti 

Modernissimo: Sala A: Cinque 
poveri in automobile; Sala B: I 
tre corsari 

Nuovo: Fanfan la Tulipe 
Novocine: L'orma del gorilla 
Odeon: Wanda la peccatrice 
Odescalchi: Mata Hari 
Olympia: Parrucchiere oer si­

gnora 
Orfeo: Processo alla citta 
Orione: La matadora 
Ottaviano: Fanfan la Tulipe 
palazzo: Rodolfo Valentino 
Palestrina: Mezzogiorno di fuoco 
Parioli: Cinque poveri in auto­

mobile 
Planetario: Il microfono è vostro 
Plaza: Siamo tutti assassini 
Pllnlus: Kim 
Preneste: Il cappotto 
Primavalle: Guardie e ladri 
Quirinale: Parrucchiere per si­

gnora 
QuirInetta: La carrozza d'oro 
Reale: I figli non si vendono 
ResK Mezzogiorno di fuoco 
Rialto: n cappotto 
Rivoli: La carrozza d'oro 
Roma: Il colonnello Hollister 
Rubino: Camicie rosse 
Salario: Maternità proibita 
Sala Umberto: Lo sai che 1 pa­

paveri... 
Salone Margherita: Altri tempi 
Sant'Ippolito: Il principe ladro 
Savola: I figli non si vendono 
Silver Cine: Sansone e Dalila 
Smeraldo: Il cappotto 
Splendore: Un americano a Parigi 
Stadium: Totò a colori 
Supcrcinema: L'arciere del Con­

tinente nero - Al confini del 
mondo 

Tirreno: Totò a colori 
Trevi: Là dove scende il fiume 
Trianon: La leggenda del Piave 
Trieste: Per chi suona la cam­

pana 
Tuscolo: Anna 

Ventun Aprile: I figli dei mo­
schettieri 

Vertano: E* arrivato lo sposo 
Vittoria : Parrucchiere ner si­

gnora 
Vittoria Ciampino: Bionda incen­

diaria 
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por l'uomo moderno 

/cosino£ùttrior 

PHILIP 
u n autentici rasoi elettrici PMliphs d e v o n o e s s e r é t u t t ì c o n ; 
trassegnati da un marchio colorato sulla -spina, e corredati 
da un certificato di garanzia per un anno, rilasciato dalla con­
cessionaria esclusiva per l'Italia: S. R. L. MELCHIONI MARI» 

Pia/za Castello. : - MILANO 
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\\ Meni!, m 
il «irajjpliia 
BUENOS AIRES. 13 — SI è 

concluso oggi all'Immenso auto­
dromo di Buenos Aires, il giro ci­
clistico dell'Argentina con la 
vittoria del belga Rlk Van Steen-
bergen 

L'ultima tappa del giro è stata 
vinta dall'Italiano Logli che è 
giunto solo al traguardo prece­
dendo di 50" l'argentino Fom-
beati!»-

U VOSTRI 
ARATE 

SENZA ANTICIPO 
Mobilificio MARAFI0TI ^ « L A J S 7 - 7 1 
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IL mmm 
Grande romanzo di VICTOR HUGO 

Come? Colui che aveva fat­
to un« tale azione non poteva 
esser rimasto una tigre, non 
poteva esser trattato come una 
belva! 

Vo! No! Non era un mo­
stro l'uomo che aveva illumi­
nato con la luce di un'azione 
divina il precipizio della guer­
ra civile. Il guerriero si era 
trasformato in apportatore di 
luce. L'infernale Satana era 
tornato ad essere il celeste 
Lucifero. Lantenac si era re­
dento da tutte le sue barba­
rie con un atto di sacrificio 
• , perdendosi materialmente, 
si era salvato moralmente. Si 
•tra rifatto •un'innocenza, ave­
va Armato la sua grazia. Non 

di venerazione. 
Lantenac era stato straor­

dinario, toccava ora a Gau-
vain. 

Gauvain doveva essere al­
trettanto generoso. 

La lotta delle buone e del­
le cattive passioni aveva 
creato il caos nel mondo; 
Lantenac, dominando quel 
caos, ne aveva liberato l'uma­
nità. Toccava ora a Gauvain 
liberarne la famiglia. 

Che cosa avrebbe fatto? 
Gauvain avrebbe deluso la 

fiducia di Dio? 
No. E balbettava a se stes­

so: «Salviamo Lantenac». 
Bene! Allora va, fa Vinte-

resse degli Inglesi. Diventa 
•Ciste fi diritto di perdonare!un disertore. Passa al nemico 
• £e stesso? Ormai era degno Salva Lantenac e tradisci la 

Francia. 
E fremeva. 
La tua non è una soluzio­

ne, o sognatore! Gauvain ve­
deva nell'ombra il sorriso si­
nistro della sfinge. 

Questa situazione era una 
specie di pauroso crocicchio 
in cui le verità in lotta fra 
di loro venivano a mettersi 
a confronto, dove sì guarda­
vano fissamente negli occhi le 
tre idee supreme dell'uomo: 
umanità, famiglia, patria. 

Ciascuna di queste voci 
prendeva a sua volta la pa­
rola, e ciascuna a sua volta 
diceva la verità. Come sce­
gliere? Ciascuna sembrava 
trovare il punto di congiun­
zione della saggezza e della 
giustizia, e diceva: «Fa que 
sto i». Era questo che si do­
veva fare? Sì. No. Il ragio­
namento proponeva una cosa, 
il sentimento un'altra; i due 
pareri erano contrari. Il ra­
gionamento non è che la ra­
gione; il sentimento e soven­
te la coscienza; l'uno viene 
dall'uomo, l'altro viene dal­
l'alto. 

Perciò il sentimento ha me­
no chiarezza e maggior po­
tenza. 

Quale forza però nella se­
vera ragione! 

Gauvain esitava. 
Truce perplessità. 

i Due abissi ei «privano da­

vanti a Gauvain. 
Perdere il marchese o sal­

varlo? Bisognava precipitarsi 
nell'uno o nell'altro. 

Quale dei due abissi era il 
dovere? 

Ili 

IL CAPPUCCIO DEL CAPO 

Infatti era il dovere che 
importava. 

Il dovere si ergeva sinistro 
davanti a Cimourdain, formi­
dabile davanti a Gauvain. 

Semplice davanti all'uno, 
multiplo, diverso, tortuoso. 
davanti all'altro. 

_ ^ f \ t > * . l A J i 

Aleni Maial al affaeceMav 

Suonò mezzanotte, poi l'una. 
Gauvain si era, quasi sen­

za accorgersene, insensibil­
mente avvicinato all'entrata 
della breccia. 

L'incendio non gettava più 
che un riverbero diffuso, an­
dava spegnendosi. Lo spiazzo 
al di là della torre, riceven­
done il riflesso, tratto tratto 
diventava visibile, poi si eclis­
sava quando il fumo copriva 
il fuoco. La luce, ravvivata a 
sbalzi e rotta da subite oscu­
rità, sproporzionava gli ogget­
ti e dava alle sentinelle del 
campo l'aspetto di larve. At­
traverso la sua meditazione, 
Gauvain considerava vaga­
mente questi passaggi dal fu­
mo che nascondeva l'avvam­
pare delle fiamme alle fiam­
me che nascondevano il fumo. 
Questo apparire e sparire del­
la luce aveva una certa ana­

gogia con lo svelarsi e l'oscu­
rarsi della verità nel suo spi­
rito. 

All'improvviso, fra due tur­
bini di fumo, una favilla, 
sfuggita al braciere che anda­
va spegnendosi, rischiarò v i ­
vamente il sommo dell'alti­
piano e mise in rilievo fi pro­
filo vermiglio di una carretta. 
Gauvain guardò: la carretta 
era circondata da cavalieri col 
cappello da gendarmi. Gli 
parve riconoscere la carretta 
che il cannocchiale di Guè-

champ gli aveva permesso dì 
scorgere all'orizzonte qualche 
ora prima, nel momento in 
cui il sole tramontava. Alcu­
ni uomini si affaccendavano a 
scaricare. Ciò che stavano to­
gliendo dalla carretta sembra­
va pesante e dava a tratti un 
suono dì ferraglia: sarebbe 
stato difficile dire cos'era; 
sembrava un'impalcatura; due 
soldati posarono a terra una 
cassa che, a giudicare dalla 
forma, doveva contenere un 
oggetto triangolare. La fiam­
mata si spense, tutto rientrò 
nelle tenebre: Gauvain, con Io 
sguardo fisso, restò pensiero­
so davanti all'oscurità. 

Delle lanterne erano state 
accese, gente andava e veni­
va sullo spiazzo, ma le forme 
erano confuse, d'altronde Gau­
vain essendo in basso, e dal­
l'altra parte dello scoscendi­
mento, poteva scorgere sol­
tanto ciò che si muoveva pro­
prio al margine dello spiazzo. 
Gli giungevano delle voci, ma 
non distingueva le parole. Ri­
suonavano colpi* battuti sul 
legno, si sentiva anche una 
specie di stridore metallico 
simile al rumore dì una falce 
che sì affila. 

Suonarono le due. 
Gauvain lentamente, come 

qualcuno che farebbe volen­
tieri due passi avanti e tre 
indietro, si diresse verso la 

breccia. Al suo avvicinarsi la 
sentinella, riconoscendo nella 
penombra il mantello e il cap­
puccio gallonato del coman­
dante, presentò le armi, Gau­
vain entrò nella sala al pian­
terreno trasformata in corpo 
di guardia. Una lanterna ap­
pesa al soffitto rischiarava 
appena quel poco sufficiente 
ad attraversare la sala senza 
camminare sugli uomini del 
picchetto che giacevano in 
terra sulla paglia, quasi tutti 
addormentati. 

Erano coricati là dove qual­
che ora prima s'erano battuti 
selvaggiamente, i proiettili di 
ferro e di piombo, sparsi an­
cora sul pavimento mal sco­
pato. lì incomodavano un po', 
ma erano tanto stanchi e ri­
posavano. Quella sala era sta­
ta un luogo orribile: là si era 
attaccato, ruggito, u r> I a t o, 
stretto i denti, colpito, ucciso 
e spirato: molti erano caduti 
morti su quel pavimento do» 
ve ora giacevano assopiti. 
quella paglia che serviva al 
loro sonno aveva bevuto II 
sangue dei loro camerati. La 
tremenda avventura era fini­
ta, il sangue era rappreso. le 
sciabole asciugate, i morti 
erano morti; i superstiti dor­
mivano tranquillamente. Cosi 
è la guerra. E poi, domani, 
tutti avrebbero avuto il 
desimo sonno. (Conftnuaj 
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SFIDA DEL CONSIGLIO DO MHISTM Al FINANZIARI 

Il governo approva le leggi 
sull'abolizione dei "casuali,, 

f 

I sindacati annunciano nuove azioni di lotta - Espropriato solo 
un decimo delle terre da espropriare entro il 31 dicembre 

Il Consiglio dei ministri si 
è riunito ieri mattina al Vimi­
nale. Accanto ad altri p r o v v 
dimenti (tra cui quello che isti­
tuisce il Magistrato del Po>, 
il Consiglio ha approvato 101 
decreti di esproprio riguar 
danti Puglia, Lucania, Campa­
nia, Maremma e Delta Padano, 
per complessivi 24 mila ettari. 
La cifra è irrisoria, e certo 
non tale da venire incontro al­
l'agitazione e all'allarme delle 
popolazioni delle zone com­
prese nella «legge stralcio». 
Restano infatti ancora da ema­
nare decreti di esproprio per 
circa 240 mila ettari di terreno, 
e la data fissata dalla legge 
per gli espropri scade il 31 di­
cembre prossimo. Ieri il Con­
siglio dei ministri ha espro­
priato appena UH decimo del­
le terre che ha il dovere di to­
gliere ai grandi agrari entro 
l'anno. Ila intenzione o no il 
governo di tener fede, nei ter­
mini fìssati, alla su cosi-
detta «elegge di riforma agi a-
ria . ? 

Il secondo argomento di cui 
si è occupato il governo è sla­
to quello dei «diritti casuali» 
L'on. Piccioni ha riferito sui 
lavori del comitato intermini­
steriale che ha elaborato due 
leggi il cui testo è stato ap­
provato. Si tratta di un ritor­
no alla regolamentazione del 
1938, il che significa l'abolizio­
ne dei «< casuali », con grave 
danno economico per la cate­
goria. Le leggi saranno presen­
tate martedì o mercoledì al 
Parlamento, dopo che saranno 
state apportate alcune rifinitu­
re alle tabelle: sarà quindi in 
.sede parlamentare, oltre che 
in quella sindacale, che si svi­
lupperà la battaglia per la di­
fesa dei «casuali», e del pote­
re d'acquisto degli statali. 

In proposito il comitato di 
coordinamento tra tutti i sin­
dacati del Tesoro, delle Finan­
ze e della Corte dei Conti ha 
già ribadito in un suo comu­
nicato «di esser pronto a di­
scutere un qualsiasi progetto 
che realizzi per l'avvenire un 
riordinamento delle competen­
ze accessorie nell'ambito e nel­
lo spirito dell'art. 36 della Co­
stituzione». («Il lavoratore ha 
diritto ad una retribuzione 
proporzionata alla quantità e 
qualità del suo lavoro e in ogni 
caso sufficiente ad assicurare 
a sé e alla famiglia una esi­
stenza libera e dignitosa»). II 
comunicato dei sindacati- pro­
segue affermando che, nello 
ttato attuale di agitazione de! 
personale reso ancor più gra­
ve dal comunicato del consi­
glio dei ministri, «l'unica pos­
sibile via di soluzione è quel­
la della proroga pura e sem­
plice della legge sui casuali ». 
I sindacati «s i riservano di fai 
conoscere le ulteriori determi­
nazioni in ordine alla prose­
cuzione dell'azione sindacale » 

Terzo argomento affrontalo 
dal consiglio dei ministri di 
ieri è slato quello delle finan­
ze comunali e provinciali. So­
no slati approvati due prov­
vedimenti. Col primo, vengou* 
prorogate al 30 giugno '57 le 
anticipazioni statali delle ret­
te di spedalità dovute dai Co­
muni agli ospedali gestiti da 
istituzioni pubbliche, con di­
ritto di rivalsa dello Stato. Il 
fecondo provvedimento riguar­
da il pareggio dei bilanci co­
munali e provinciali del '52. 

In proposito, alcune dichia­
razioni di cui non può sfuggi­
re la gravità sono state rese 
da Vanoni ai giornalisti al ter­
mine della seduta del Consi­
glio. « I ministri competenti — 
ha detto Vanoni, riferendosi 
al provvedimento sul pareggio 
dei bilanci degli enti locai — 
hanno il diritto e il dovere di 
vigilare strettamente, attraver­
so anche l'invio di propri fun­
zionari, affinchè i suggerimen­

ti da essi fatti, perchè il bi­
lancio sia portato al pareggio, 
vengano messi in attd ». Il go­
verno, in altre parole, subor­
dina il contributo statale ad 
un vero e proprio ricatto, che 
rischia di eliminare le ultime 
vestigia di autonomia in tema 
di finanze locali. 

Manifestazioni di donne 
contro i licenziamenti a Terni 

TERNI, 13. — Tutta la provin­
cia di Terni si appresta a scendere 
in sciopero generale contro 1 li­
cenziamenti alle Acciaierie, per 
la difesa e il progresso della sua 
più importante fonte di vita. Al­
la grande manifestazione di pro­
testa. indetta dalle tre organiz­
zazioni sindacali, hanno aderito 
anche l'associazione provinciale 
dei commercianti e il comitato 

cittadino per la difesa dell'eco­
nomia provinciale, il cui esecu­
tivo ha lanciato alla popolazione 
un nobile appello. 

Un centinaio di donne, molte 
delle quali madri o spose del 
licenziati, hanno manifestato 
presso la sede della Terni, in­
viando delegazioni a colloquio 
con i dirigenti. Assemblee di pro­
testa si sono svolte anche in al­
tre località della provincia. Per 
la giornata di domani sono an­
nunciate numerose conferenze di 
produzione. 

La Giunta provinciale ha stan­
ziato la somma di un milione di 
lire per la sottoscrizione lanciata 
su scala regionale dalle Camere 
del Lavoro dell'Umbria a soste­
gno della lotta contro 1 licenzia­
menti e per lo sviluppo delle Ac­
ciaierie di Terni. Per martedì è 
convocato in seduta straordinaria 
U Consiglio provinciale per di­
scutere su « la lotta in difesa 
delle fabbriche e la solidarietà 
coi licenziati della Terni ». 

LE ARRINGHE MINORI DI DIFESA AL PROCESSO 

Coi milioni del gerarca Gangemi 
Cippico arredò la sua garsonnière 

// deputato democristiano Angelini ammette che la Segreteria di 
Stato e gli istituti religiosi facevano grosse operazioni valutarie 

Con ritmo davvero serrato si 
succedono al processo Cippico 
le arringhe dei difensori itegli 
imputati minori. 

L'on. Angelini, olire ad esse­
re il difensore del Bussetti è 
anche slato nominato d'ufficio 
difensore del defunto Monsi­
gnor Guidetti. 

» Bisogna riportarsi — ha det­
to l'oratore — ai tempi in LUÌ 
si svolsero le operazioni. t.Vil-
lora Mons. Cippico, tninutantti 
alla Segreteria di Stato vatica­
na, godeva della massima fidu 
eia e della stima del suoi supe­
riori e del suoi colleghi. Non 
oli fu difficile quindi, presen­
tandosi con lettere false, far 
credere a Mons. Guidetti rhv 
egli operava per conto iella 
Segreteria di Stato. Tanto via 
che Monsignor Guidetti «aveva 
come dichiarò in un interroga­
torio, die la Segreteria ài Sla­
to faceva delle operazioni va­

lutarie. Del resto moltissimi di 
noi avvocati sanno, per ragion* 
professionali, che a quell'epoca 
c'era una vera e propria cac 
eia a Congregazioni ed Istituti 
religiosi che potessero 'ras/or­
mare la valuta italiana in va­
luta straniera, mediante accre­
diti all'estero. Qusta caccia era 
fatta da parte di coloro che, ve 
nuti in possesso di forti somme, 
spesso attraverso speculazioni, 
temevano die la nostra lira su­
bisse una ulteriore svalutazione 
Perciò furono fatte moltissime 
operazioni di questo genere, e 
c'è una quantità di gente che 
ha perduto centinaia di milioni 
e non ha sporto alcuna denun­
cia, temendo di incorrere irt 
provvedimenti di enrattere fi­
scale .». 

Successivamente lia parlato 
l'avv. Felice Battaglia, difen­
sore dei coniugi Cangemi. Dopo 
aver sostenuto l'inesistenza del 

reato di favoreggiamento per­
sonale per aver accolto in casa 
Cippico, non essendo stato spic­
cato contro di lui il mandato di 
cattura, l'avv. Battaglia ha detto: 

« I Cangemi prestarono a Cip­
pico delle forti somme di da­
naro, tanto che la signora Can­
gemi visse per molti anni dei 
soli interessi. E se ella non si 
e costituita parte civile per non 
averli ricevuti indietro è .'oltan-
to perchè è convinta che, ap 
pena Cippico potrd, glieli resti 
tuird. Negli ultimi tempi la 
Cangemi prestò all'ex Monsi­
gnore 3 milioni, con i quali egli 
arredò la sua «• garconniére » in 
la Torrolfni, ai Parioli». 

GABRIELLA PARCA 

Drammatici salvataggi dalle acque 
del fiume Reno gonfio per le piogge 

Un autista salvato dai Vigili del Fuoco mentre il camion resta sommerso — V Orient Express 
bloccato da una frana — Abbondanti nevicate nel Varesotto — Strade interrotte in Toscana 

Il maltempo, per quanto 
abbia notevolmente diminui­
to la violenza con cui ha im­
perversato nelle scorse sett i ­
mane, continua, in talune zo­
ne, a svilupparsi con aspetti 
preoccupanti. Nel Bolognese, 
per una improvvisa piena del 
Reno, si sono avuti dramma­
tici casi di salvataggio 

Verso le 11 dì ieri in loca­
lità Ponte Albano di Sasso 
Marconi, un camion che stava 
rancando sabbia sul greto del 
Reno, è rimasto arenato nel 
mezzo del fiume, mentre le 
acque stavano fortemente au­
mentando. L'autista, Marino 
Castelli, è salito sul tetto del ­
l'automezzo invocando soccor­
so. Per sua fortuna sono pre­
sto giunti i pompieri che a 
mezzo di gru e dell'anfibio, 
hanno potuto raggiungere il 
malcapitato traendolo fuori 
dalla difficile situazione, men­
tre l'automezzo è rimasto 
completamente sommerso dal­

le acque 
Un altro intervento dei 

pompieri, sempre sul Reno, 
ha scongiurato ogni pericolo 
a due caricatori di sabbia e 
ad un autista, all'altezza della 
località « Cartiera del M a ­
glio». L'autista Soldati Ser­
gio, salito sul tetto dell'auto­
mezzo, è stato portato fuori 
dai pompieri, ed i due cari­
catori, appoggiati a funi, han­
no potuto raggiungere la ri­
va, rimanendo solo bagnati 
Il camion è stato tirato in 
66CCO. 

A causa del maltempo con­
tinuano a verificarsi frana­
menti in diverse zone. A Mi­
lano, con circa un'ora e inez­
i a di ritardo è giunto ieri alla 
stazione centrale FOrient Ex­
press, proveniente dal Sem-
pione, che avrebbe dovuto ar­
rivare in quella città al le 3,30 
Le cause del ritardo sono do­
vute alla caduta di una frana 
di roccia sulla linea tra Varzo 

e Prelia, presso Domodossola. 
La frana, oltre ad ostruire i 
binari, ha danneggiato i fili 
dell'energia elettrica. 

Intanto la neve è ricompar­
sa in numerose zone del Nord. 
A Varese, la neve cade da ieri 
sulla città e nella zona circo­
stante. I monti sono già a m ­
mantati di bianco. Notizie di 
nevicate giungono anche da 
varie località della provincia, 
specie dalle alte valli verso 
il confine svizzero. 

A Brà, nei pressi di Mon-
taldo Roero, è stato rinve 
nuto i i cadavere di un giro­
vago dall'apparente età di 
circa 70 anni, morto per a s ­
sideramento. 

Nel le tasche è stata ritro­
vata una ricevuta di racco­
mandata intestata a Giuseppe 
Dalmasso. Si ritiene che tale 
appunto sia il nome del 
vecchio. 

Anche in Toscana, mentre 
la pioggia continua, violento 

e insistente da circa trenta­
sei ore, si segnala da varie 
parti l'ingrossamento d e l l e 
a c q u e di fiumi e torrenti 
Nell'Alta Lunigiana si sono 
manifestati i primi danni: un 
tratto della strada provincia­
le che unisce il capoluogo di 
Aulla con quello di Licciana 
N a r d i (Massa Carrara) è 
stato completamente asporta 
to, verso le 18 di ieri sera, da 
una frana della lunghezza di 
oltre 80 metri, causata da un 
infiltramento nel terreno del­
le acque del torrente Tave -
rona. 

Poderoso movimento 
per la ferra nel Foggiano 
FOGGIA, 13 (S.F.) — l brac­

cianti e contadini poveri di S. Nl-
candro Gargnnlco, che già Ieri In 
numero di circa un migliaio si 
erano portati sulla terra dell'Ente 
riforma, sono tornati ancora sta­
mane a occupare tutte le aziende 
dell'Ente per ottenere la rapida 
pubblicazione dei decreti di 
esproprio e la divisione della ter­
ra tra rutti i lavoratori. 

I fittavoli dell'azienda « Don Lu­
ca ». soggetta a esproprio, hanno 
abbandonato anche stamane il la­
voro unendosi alla colonna degli 
occupanti. 

Verso le 15. altre centinaia di 
lavoratori addetti al raccolto delle 
olive si sono imiti alla lotta, pro­
cedendo anch'essi nll'occupazion» 
di terre. 

Altre centinaia di lavoratori 
hanno attuato lo sciopero a rove­
scio su alcune aziende agricole 
a S. Nieandro. 

- DAVANTI ALLA CORTE D'ASSISE DI PALERMO 

Il padre del martire Rizzotto 
accusa gli assassini in gabb ia 

PALERMO, 13. — Davanti al­
la II Sezione della Corte d'As­
sise si è iniziato ieri il processo 
contro i mafiosi che, quattro 
anni fa, assassinarono vilmente 
il compagno socialista Placido 
Rizzotto, segretario della C.d.L. 
di Corleone. 

Egli si era sempre battuto te­
nacemente ed aveva guidato con 
successo i contadini nella lot­
ta per l'assegnazione delle ter­
re e per il rispetto dei contrat­
ti di lavoro. 

Apparve quindi subito chiaro 
che il delitto non poteva avere 
altro movente se non quello 
politico. Si trattava evidente­
mente della vendetta degli agra­
ri e dei mafiosi. 

All'inizio del processo sono 
stati interrogati oggi gli impu­
tati Criscioni e Collura, che si 
sono protestati innocenti, asse­
rendo ancora una volta che le 
confessioni sono state loro e-
storte dai carabinieri con la 
violenza, ma non hanno sapu­

to giustificare come mai, sia 
pure attraverso le torture, es­
si abbiano potuto indicare con 
esattezza la foiba dove era sta­
to gettato il cadavere del po­
vero Rizzotto. 

E' stato ascoltato poi il pa­
dre del martire, Rizzotto Car­
melo, che con precisione e fie­
rezza ha ribadito quanto già 
deposto davanti al »Udice i-
struttore, indicando n ^ l i attua­
li imputati gli autori dell'as­
sassinio del figlio. 

La Corte è presieduta dal 
dott. Gionfrida; a latere il dot­
tor Di Maggio; P.M. il dottor 
Dellaira. La P.C. è rappresen­
tata dai compagni on. Basso, 
Assennato, Taormina e Purpu-
ra e dall'avv. Marin Torre. Gli 
imputati sono difesi dagli ono­
revoli Rocco Gullo, socialdemo­
cratico, e Bellavista e dagli av­
vocati Romano Battaglia, Ku-
volo. Somma e Canzoneri. 

Vivo stupore ha destato la 
presenza del deputato socialde­

mocratico nel collegio di dile­
sa dei sicari della reazione a-
graria. 

SU TUTTA LA RETE DELLE FERROVIE DELLO STATO 

Treni speciali per le ieste natalizie 
La Direzione Generale delle 

FFSS. comunica che per li pe­
riodo delle prossime leste nata­
lizie sarà, provveduto al neces­
sario rinforzo di tutti i treni 
\iaggiaton ed alla effettuazione. 
tra" gli altri, dei seguenti treni 
straordinari: 

Linea Klilano-Rotna .- 20 di­
cembre: partenza da Milano C.le 
ore 13,30. 20,40 con arrivo a Ro­
ma Termini rispettivamente ore 
22.20. 6.40; partenza da Roma 
Termini ore 22.30 con arrivo a 
Milano C le ore 7.50; 22 dicem­
bre: partenza da Roma Termini 
ere 22.30 con arrivo a Milano 
C.le ore 7.50; 23 dicembre: par­
tenze da Milano Cìe ore 13.30. 
20.40 con arrivo a Roma Termini 
rispettivamente ore 22.20. 6,40; 
partenze da Roma Termini ore 
14.50. 22.30 con arrivo a Milano 
e i e rispettivamente ove 0.10. 
7.50: 24 dicembre: partenze da 
Milano Cìe ore 13 30. 20.40 cor. 
arrivo e Roma Termini rispetti­
vamente ore 22 20. 6.40 

Lina* Milano-Bari - 20 dicem­
bre: partenza da Milano Cìe ore 
14.30 con arrivo a Bari ore 6 05; 
21 dicembre: partenza da Milano 
C.le ore 14.30 con arrivo a Bari 
ore 6.05: partenza da Bari ore 

17,37 con arrivo a Milano Cle 
ore 9.07; 22 dicemore: partenza 
da Milano C le ore 14,30 con ar­
rivo a Bari ore 6,95; partenza 
da Milano Cle ore 23.45 con ar­
rivo a Pescara C.le ore 9,27; par­
tenza da Bari ore 17.37 con ar­
rivo a Milano Cle ore 9.07; 23 
dicembre: partenza da Milano 
C.le ore 14.30 con arrivo a Bari 
ore 6.05; partenza da Pescara 
C.le ore 18,45 con arrivo a Mi­
lano C.le ore 4.40; 24 dicembre: 
partenza da Milano C.le ore 14.30 
con arrivo a Bari ore 6.05. 

Linea Roma-Torino - 23 dicem­
bre: partenza da Roma Termini 
ore 22 con arrivo a Torino P N 
ore 8.52. 

Linaa Roma-Anoona - 20 di­
cembre: partenze da Roma Ter­
mini ore 15,50. 23,55 con arrivo 
ad Ancona rispettivamente ore 
21.02. 5.22; partenza da Ancona 
ore 15 con arrivo a Roma Ter­
mini ore 20.35; 23 dicembre: 
partenze da Roma Termini ore 
15,50. 23.55 con arrivo ad An­
cona rispettivamente ore 21.02. 
5 22; parter.za da Ancona ore 15 
con' arrivo a Roma Termini 
ore 0.35 

Linea Roma • Pescara - 20 di­
cembre: partenza da Roma Ter­

mini ore 23,10 con arrivo a Pe­
scara Cle ore 4.42; 23 dicembre: 
partenza da Roma Termini ore 
23,10 con arrivo a Pescara C.le 
ore 4.42 

Linea Roma-Bari - 22 dicem 
lire: partenze da Roma Tcrmin; 
(rapido) ore 13.15 (direUis-imo) 
ore 23.45 con arrivo a Bari ri­
spettivamente ore 19,58, 8; 22 di­
cembre: partenza da Bari (rapi­
do) ore 7.40 con arrivo a Roma 
Termini ore 14,30; 23 dicembre: 
partenze da Roma Termini (ra­
pido) ore 13,15. (direttissimo) 
ore 23.45 con arrivo a Bari ri­
spettivamente ore 19,58. a 

* Linea Roma-Renio Calabria • 
20 dicembre: partenza da Roma 
Termini ore 23.55. Villa S. Gio­
vanni arrivo 11 partenza 11,10. 
Reggio Calabria arrivo 11,38; 22 
dicembre: partenza da Roma 
Termini ore 11,55. 2O.40. 23.55. 
Villa San Giovanni arrivi 22.01. 
7,29. 11- partenze 22.17. 8.06. 
11.IO. Reggio Calabria arrivi ri­
spettivamente ore 22.34. 8,25 e 
11.38; 23 dicembre: partenze eia 
Roma Termini ore 11,55, 20.40. 
Villa San Giovanni arrivi 22 01. 
7 22. partenze 22,17, 8.06, Reg­
gio Calabria arrivi rispettiva­
mente ore 22.34, 8,25 

Un vecchio mette in fuga 
tfue rapinatori armati 

MILANO, 13. — Un tentativo 
di rapina, frustrato per lo pron­
ta reazione dell'aggredito, è av­
venuto in un bar-tabaccheria di 
\ia Giovanni Da Cermenate ge­
stito dal 56enne Giuseppe Galli 
Due giovani sconosciuti, entrati 
nel locale a quell'ora deserto d) 
clienti, dopo avere sorbito un 
caffè ed acquistato un pacchet­
to di sigarette che pagavano re­
golarmente, estraevano di tasca 
una rivoltella e la puntavano 
contro il Galli, a! quale inti­
mavano al consegna del denaro 
che ave\Q in cassa. Costui però 
reagiva prontamente ed impegna­
va una accanita colluttazione 
con i due malviventi costringen­
doli a fuggire prima che giun­
gesse qualcuno attirato dalla 
grida e dal trambusto. 

Un tassista a Torino 
rapinato (fella macchina 
TORINO, 13. — Ieri sera, verso 

le 18. l'autista di piazza Fellber-
to Milano, telefonicamente in­
vitato a portarsi dinnanzi al nu­
mero 52 di via Prejus, raggiun­
geva immediatamente il luogo 
indicato ove due giovanotti sa­
livano sulla macchina, dando co­
me Indirizzo un generico e Cor-
6p Tazzoli ». 

L'autista si dirigeva nella lo­
calità indicata, ma a causa del­
la nebbia impiegava circe 46 mi­
nuti per arrivarvi. Non appe­
na giunto, però, si vide splanate 
contro due rivoltelle, mentre 
uno dei due malviventi gli inti­
mava di scendere. L'autista ese­
guiva l'ordine e, dopo pochi 
secondi, la sua macchina si al­
lontanava con a bordo 1 duo 
rapinatori. 

Dato l'allarme, squadre di ca­
rabinieri e di agenti della Mo­
bile iniziavano immediatamen­
te le indagini che. però, sino a 
questa momento, non hanno an­
cora dato alcun esito positivo. 

Acconto ai gassisti 
di 15.000 lire per Natale 
Ieri mattina sono proseguite 

presso il Ministero del Lavoro le 
trattative relative alia applicazio­
ne dell'accordo interconfederale 
14-6-1952 e al rinnovo del con­
tratto di lavoro per i dipendenti 
delle piccole aziende private del 
gas associate al COGIP. 

Dopo un esame dei punti più 
importanti della vertenza le par­
ti hanno convenuto di incontrarsi 
nuovamente il giorno 8 gennaio 
p.v. Nel frattempo è stato conve­
nuto che le aziende corrisponda­
no ad ogni dipendente in occa­
sione del prossimo Natale, la som­
ma di L. 15.000 in conto futuri 
miglioramenti contrattuali. 

Dopo una intera vita dedi­
cata allo famiglia e all'ideale 
della giustizia, il 12 dicembre 
nlle ore 16.30 spegneva*! 1* 

Ecc. 

Gr. Ufi. Avv. VITO MACCHIA 
Eccellenza 

Primo Presidente 
on. di Corte d'Appello 

I figli ANTONIO, ANGELO, 
GIOVANNI; le figlie MARIA, 
NINA. LUCREZIA; il fratello 
GIOVANNI, il genero AR­
MANDO FRACASSI, le nuore 
L U I S A FRANCAVILLA e 
CARLA d'URSO, i parenti tut­
ti con profondo dolore par­
tecipano. 

I funerali muoveranno dal­
l'abitazione dell'Estinto in via 
Ofanto 18 (angolo via Po), lu­
nedi 15 dicembre alle ore 15,30. 

La presente vale come par­
tecipazione personale. 
Soc. Armando Zega e C. - Via 
Romagna, 33. Telef. 43528-43590. 
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la fidanzata ha 

subito un cachet 1 
antlnevraigico 
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CURCI 
LA CIOCIARE 

LA CLASSICA 
SALSA NAPOLETANA 
INVANO IMITATA 

MAGO di Toledo - Laureato 
Univ. Latine, Paris - Guaritore 
fama mondiale - Aiuta, consiglia: 
Amori, affari, malattie - Anche 
scrivendo . Vico Tofa 84. Napoli 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

i ) COMMERCIALI L 1* i ) AOTO-CICLISPORT L U 
A-A.A. « L U C B W A T T • fabbrica 
resistenze, mica, nichelcromo, re­
frattari - Assortimento termostati 
e resistenze corazzate • Rappre­
sentante esclusivo fili aldMlcro-
mo « Kanthal > - Via Sdptaa* 107. 
Roma 33447-375180 

A. APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Canto 
e produzione locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Sama-Gennaro Miao». 
Napoli. Chlaia 238. 

A. ASTIGIANI Canta svendono 
caroeraietto pranzo, ecc. Arreda­
menti grani usso - economici fa­
cilitazioni - Tarsia 31 (dirimpet­
to Bnal). 

A. ALL'AUTOSCUOLE «Strano» 
corsi economicissimi scoppio Die* 
sei. Emanuele Filiberto 60 Re­
ttoria. 901883 
A. SINGER • SINGER rate, 
za cambiali banca: Tevere. 
(Piazza fiume). 

1) OCCASIONI 11 
BAMBOLE bellissime lafraaclfein 
camminanti vende Fabbrica Arti. 
giaaa. Magnaaapoll, S. CPtaxsa 
Venezia). 

ELIMINATE GLI OCCHIALI DOS 
con lenti di contatto, ma eoo 
lenti corneali invisibili «microt-
tica» Via Porta Maggiore 61. Tele­
fono 777.435). Richiedere opuscolo 
gratuito. . 4711 

IMPERMEABILI, galoches. stiva-
li, borse. Articoli gomma, plasti­
ca, naylon. Qualsiasi riparazlooe 
eseguisce laboratorio specializ­
zato. Lupa 4-A. (683707). 4114 

Mi TIPICI IN B0TTI6UA I I I I I f i Q 
P R E M I VINI COMUNI V I 1 1 U M 0 

NEI. MIGUOBI NEGOZI NEI RL510RAMJI NEGLI Al'BERGHl 

CALZOLERIA VENUTA Via Can 
dia 38 • MarraneUa 19. Scarpa 
uomo 2.000. 2J00 1900. Doni 
1.000. 1.500. ZSOO. Bambino 80» 
oltre. VISITATECI. 

•> atOttlU I» t i 
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A. ALLE GRANDIOSE GALLE 
RIE mobili «Babuadslll Sonc 
giunte 100 CAMERELETTO - SA-
LEPRANZO - SALOTTI - STUDI 
. SOGGIORNI - ARMADIGOAR. 
DAROBA - LAMPADARI UrB-
mimimi modelli csjnlstfJe 
stvlta oeUe esposizioni 
Meda - Giussano -Mariano- l ln-
ranov Mese propaga ndliMco 
PREZZI COSTO PRODUZIONE, 
Piazza Colarienzo (Cinema Eden) 
Portici Piazza Esedra. 47, 

Oggi 

A. GALLERIA mobili Vona. Co­
lossale assortimento. Oltre 3M> 
ambienti, tutti stili, modem Me­
ra 1962. Pagamenti fino 90 mesi 
senza Interessi. Sempre straor-
amarle occasioni contanti. Matri­
moniale, salapranzzo. calottino, 
anticamera, cucina, blocco com­
pleto L. 230.000. Vona. Via CI-
rerone 34. «MI 

tt> ARTIGIANATO L. M 
ATTENZIONE! Abiti uomo-M 
gnora fodere confezione 8888 al­
tre. LANCIA. Garanzia, puntata-
liti, camiceria prezzi avviamen­
to. RIpetta 57. ZOE 

L

ESTINTORI MUTI 
F I R E N Z E 

M i i i i i i i i i i m i i i i i i i i i i M i i i i n i n n i 

AVVIS I SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortosenesi, Gabinetto Medico per 
la cura delle disfunzioni sessuali 
69 erigine nervosa, psichica, en­
docrina consultazioni e cura 

pre-post-matrlmontmU 

fantfUff. Dr. CARRETTI 
P A Esqnittne, 12 - ROMA ( s u ­
zione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
8-12. In altre ore per appunta­
mento. Non si curano veneree 

SESQUIUNO 
V E N E R E E Disfunzioni 

•Kttiaawu' S»ei8>ZiUsXH 
V I N I VARICORC CMU miao**** 
i.m i «tu» -iw(o>. 6ANGUR 

DllH ttOM :OB, r.CAlAMOOi SOfCUt-SJ* 

tt» unto ai arno 43 f *.«. I U » » , -st»;«f 

STROM 
DOTTOR 
DAVID 
SPECIALISTA OEK.1IA HiLOGO 

Cora sclerosante delle 

VENE VARICOSE 
VENEREE PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
I*L 91581 . ore S-ZS . Few. s-12 

Doti. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 

DttfrnzkMii sessuali 
Via Arenala » Int. I - S-12. IS-CS 

Doli VITO QUARTANA 
CORA ERNIE SENZA OPERA-

ZION1 CON INIEZIONI 
Feriali, ere 18-12, 15-18 

Palermo. Via Roma «57, teL 17.13». 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

BtsroNziom VALI 
CORSO UMBERTO N. 514 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

di qualsiasi orisine, Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre­
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DR. DB BERNARD» 
Specialista derm. d o c et. med. 

» S-1S 18-18 - «est. 10-12 a per 
appuntamento . TeL «ML344 

S (Stazione) 

IMPERMEABILI - SOPRABITI - PALETOT 
DELLE MIGLIORI MARCHE A PREZZI BASSISSIMI - SPECIALE ORGANIZZAZIONE P E R I Ì A VENDITA RATEALE ; V I A OTTAVIANO M (•** HI «—"f|| 

UOMO 
DO il i\ A 
BAMBiXO 
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La battaglia contro la legge truffaldina 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

le ì partiti non ebbero un nu 
. mero di soggi perfettamente 

corrispondente e l la percen­
tuale dei voti ottenuti. 

Se 1 ' partitini ci avessero 
detto che era necessario cor­
reggere gli inconvenienti che 
derivarono dalla precedente 

Ìegge li avremmo appoggiati. 
1 fatto è che essi, invece, non 

ci chiedono di approvare una 
nuova legge per correggere gli 
errori della precedente ma, al 
contrario, per accrescerli a 
dismisura. Sembra quasi che 
dicano: il 18 aprile ci abbia­
mo rimesso, perchè la D. C-
ha guadagnato, ha truffato a 
nostre spese 10-15 deputati; 
oggi ci accordiamo con la D.C 
per fare una truffa :naggiore 
e rifarci del danno subito 
Questo è un ragionamento da 
ladri (applausi a sinistra) 1 
quali pensano che, quando si 
tratta di rubare è meglio r u -
baro il più possibile! (Applausi 
fjrolujigati a sinistra). 

Coloro i quali affermano 
che la legge mira ad assicu­
rare il buon funzionamento 
del Parlamento e la stabilità 
del governo non spiegano — 
prosegue l'oratore — quali i n ­
convenienti s iano insorti nel 
nostro Parlamento eletto con 
la proporzionale. I fascisti, 
a lmeno, si erano giustificati 
adducendo l'eccessivo frazio­
namento dei gruppi politici 
olla Camera. Erano pretesti. 
s'intende, e furono smantel ­
lati dai democratici che c o m ­
batterono contro la legge 
Acerbo. Ma i clericali non 
hanno neanche questi prete­
sti da addurre a sostegno de l ­
la legge. E tacciono. Non pos­
sono. per evidenti ragioni, d i ­
re che tutto ho funzionato 
bene, perchè allora non si ca­
pirebbe il mot ivo che li i n ­
duce a modificare la legge 
elettorale. Noi sappiamo però 
che gli organi rappresentativi 
eletti il 18 aprile non hanno 
funzionato bene. Ma questo è 
avvenuto proprio perchè nel 
Parlamento la D. C. dispo­
neva di una maggioranza a s ­
soluta, stabile che ha permes­
so al governo di fare una po­
litica di parte. 

/ / primo compito 
Noi condanniamo quindi il 

n u o v o sistema elettorale — 
esclama1 Longo '— anche per­
chè esso mira a perpetuare 
una situazione che ha con­
sentito alla D.C. di imprime­
re alla politica governativa 

'un indirizzo antiparlamenta­
re e antidemocratico e vuol 
dare ai clericali il potete 
di cambiare definit ivamente 
le basi stesse della Costitu­
z ione . E qui Longo espone a l ­
l 'assemblea Una ricchissima 
documentazione per d imo­
strare come, proprio grazie 
alla maggioranza assoluta, il 
Parlamento non abbia assolto 
alla 'sua funzione. Il primo 
compito delle assemblee l e ­
gis lat ive era — egli dice — 
l'adempimento dei principii 
e delle norme costituzionali. 
Ma la Costituzione non è s ta­
ta attuata. 

E non solo non sono stati 
attuati gli istituti costituzio­
nali. ma è stata anche coar­
tata l'iniziativa legislativa 
dei parlamentari, che è uno 
degli elementi che contribui­
scono al funzionamento d e ­
mocratico degli organi rap­
presentativi . Alla f ine del n o ­
vembre scorso erano stati 
presentati 3.029 progetti di 
legqe di cui 1.979 (il 65°/») 

di iniziativa del governo e 
1.050 (il 35%) di iniziativa 
parlamentare. Ne sono stati 
approvati però solo 2.275, di 
cui 1807 governativi e solo 
468 parlamentari. E' accadu­
to cioè che siano stati appro­
vati il 91% dei progetti go­
vernativi e solo il 44% dei 
progetti di iniziativa parla­
mentare. 

Infine la stessa attività del 
governo è in netto contrasto 
con i principii e la lettera 
della Costituzione. VE' vero, 
ad esempio, che il Patto 
atlantico è stato approvato 
dalla maggioranza; ma nes­
suna clausola d e l Patto 
atlantico autorizzava gli Sta­
ti contraenti a trasferire for­
ze armate da un paese al­
l'altro e De Gasperi fu espli­
cito, in proposito. « Nessuno, 
egli disse, ci ha mai chiesto 
basi militari e d'altra parte 
non è nello spirito dei patti 
di mutua assistenza fra Stati 
liberi e sovrani, di chiederne 
o di concederne ». Eppure 
truppe straniere sono accani 
paté da anni sul nostro ter 
ritorio, prima ancora che il 
Parlamento sia stato chiama 
to a votare la ratifica della 
Convenzione di Londra. Il go­
verno ha esautorato il Par­
lamento per consentire allo 
straniero di invadere la no­
stra Patria. 

E' vero quindi che ii Par­
lamento ha funzionato male 
e che bisogna cambiare qual 
cosa. Ma il cambiamento de­
ve avvenire nel senso esat 
tamente opposto a quello vo ­
luto dal governo. Voi stessi 
— continua Longo rivolto al 
la maggioranza — vi rendete 
conto che le frottole .sulla 
« funzionalità » non inganna­
no nessuno. Ecco perchè evo­
cate fantasmi per spaventare 
la gente semplice e dite di 
voler fronteggiare la niinae 
eia dei partiti totalitari. Per 
voi i l movimento democratico 
e la reazione fascista sareb 
bero la stessa: cosa e c i o è m o 
vimenti « totalitari ». E* co­
modo dir questo, ma è prò 
fondamente falso perchè il 
movimento popolare è l'anti­
tesi. il nemico irriducibile del 
fascismo. Non potete con 
fondere hi vittima col carne­
fice. 

Voi cercate, è vero, di di ­
stinguere tra movimento po­
polare e comunismo. Ma que 
sto è un assurdo perchè l'BO 
per cento del movimento ope­
raio è comunista, è socialista. 
La vostra tesi è basata sulla 
stessa ipocrita distinzione che 
fece il fascismo: nel 1921-22 
il fascismo diceva di voler 
colpire e colpì i fortilizi del­
l'organizzazione operaia pro­
prio per infierire un colpo 
mortale al movimento popo­
lare. Oggi voi dite e cercate 
di fare lo stesso: cercate di 
ferire la forza organizzata, la 
avanguardia del movimento 
per distruggere tutto il mo 
vimento democratico. Non 
c'è bisogno di spendere mol­
te parole per spiegare le dif­
ferenze tr:> i! ivoviniento o-
nprjt'o « !;> >•• a •'* n** •r-* "ì'*a: 
la storia parla da sé. Il f a ­
scismo assicura la totalità del 
potere a un pugno di sfrutta­
tori ed esclude totalmente il 
popolo da ogni vita democra­
tica. Ogni regime popolare, 
invece e in particolare quello 
srM-jpHro acF»"'>ra In 'ota'Uà 
del potere alla totalità della 
popolazione lavoratrice nielli 
dendo soltanto un piccolo 
gruppo di sfruttatori. 

Gli argomenti di Saragat 
sono pietosi e lacrimevoli 

II fascismo differisce dagli 
altri regimi borghesi perchè 
ne esaspera l e caratteristiche 
reazionarie e n é liquida ogni 
tratto democratico. Voi già 
oggi, escludendo dalla dire­
zione della cosa pubblica i 
rappresentanti del la parte più 
att iva, avanzata e numerosa 
del le forze democratiche, tra­
dite l'essenza del la nostra 
Costituzione democratica e i n ­
troducete in essa e lementi a 
caratteristiche fascistiche. No i 
non mett iamo sul lo stesso 
piano la democrazia borghese 
e la dit tatura.fascista , anche 
se esse hanno la s t e s s a ' n a ­
tura di classe. La differenza 
tra queste due forme di g o ­
verno borghese, conta molto 
per il presente e per l 'avve­
nire della classe operaia. Per 
questo la vostra involuzione 
reazionaria ci al larma. 13, 
nell'attuale situazione, noi d i ­
fendiamo la democrazìa bor­
ghese contro i l pericolo di 
una dittatura fascista, no i d i ­
fendiamo la Costituzione d e ­
mocratica contro la vos tra I n ­
voluzione fascista. 

Pietosi e lacrimevoli — d i ­
ce Longo a ques to punto — 
sono gli argomenti addotti da 
Saragat per giustificare la 
esclusione di rappresentanti 

'v i te^a classe operaia dalla d i ­
rezione della vita nazionale. 
Saragat ha sostenuto che con 
1 comunisti ci ' s ì p u ò i n t e n ­
dere su molti problemi, ma 
che la politica estera ci d i ­
vide. Dal momento d i e la p o ­
litica estera ital iana è la p o ­
litica voluta dall'imperialismo 

; americano. Saragat, in prat i -
. ca. ha detto: i problemi socia-
> l i ci uniscono, l'imperialismo 

americano ci divìde. Ed egli, 
v che pur si dice socialista e 
: italiano, sceglie «l'unione con 

gl i imperialisti americani e sì 
d iv ide invece non solo dai 
comunisti e dai socialisti, ma 
dal la grande maggioranza d e ­
gli o p e r a i e de i lavoratori 
italiani. 

Purtroppo, l e stesse cose ha 
detto, in sostanza, anche lo 
on. Calamandrei. Perchè, ono­
revole Calamandrei, un g o ­
verno cui partecipassero e n -
efle i comunisti e i socialisti 

' metterebbe in pericolo la p a ­
ce <TIfalia? I comunist i e i 

il 2 , 2 % , nel 1882 il 6 ,9%, 
nel 1904 i l 7,5%. Perfino nel 
1913 e nel 1921, quando fu i n ­
trodotto il suffragio univer­
sale, gli elettori furono rispet­
t ivamente appena il 23,2% e 
il 28,7% della popolazione to­
tale. Altro che suffragio uni­
versale!. Il suffragio era « uni­
versale » con lo sconto del 
75%! In altre società divise 
in classi la borghesia ha in ­
trodotto le esclusioni più o-
diose pur di l imitare l'eserci­
zio del. voto: discriminazioni 
di razza, di sesso, di lingua, 
dirette contro gli indigeni, gli 
Immigrati, la povera gente. 
Per spiegare il meccanismo 
della democrazia capitalistica, 
il compagno Lenin diceva che 
« anche nei minuti, nei cosid­
detti minuti particolari del 
diritto elettorale... e nella 
tecnica delle istituzioni rap­
presentative e negli ostacoli 
di fatto frapposti al diritto di 
riunione (gli edifici. pubblici 
non sono per i poueri), e nella 
organizzazione schiettamente 
capitalistica della s t a m p a 
quotidiano, ecc. vediamo li­
miti e limiti alla democrazia » 

In Italia, nel periodo dal 
1919 al 1922. la borghesia si 
rese conto che persino i • s i ­
stemi elettorali borghesi, che 
già limitavano il diritto di 
voto a un quarto della popo­
lazione e lo ferivano attraver­
so brogli, soprusi e violenze, 
non le garantivano più la 

salvaguardia dei tuoi privile- obiettivi del movimento ope-
gl politici e sociali. E ricorse raio e democratico. Ma allora 
allora alla v i o l e n z a del le ,non si delineerebbe, come voi 
squadracce fasciste. Preso il:dite, il pericolo di un gover-
potere, I fascisti realizzarono no totalitario. Al contrario! 
brutalmente ciò che la demo-[L'avvento di un governo d> 
crazia borghese non permet-j lavoratori farebbe compiere 
teva loro più di fare demo- un passo in avanti alla de-
craticamente. L'inizio della ' mocrazia. Ma è bene dire 
trasformazione del regime de - chiaramente — afferma con 
moeratico borghese nella dit- forza l'oratore — che il t e ­
latura fascista fu la l e g g e ma della contesa non è que -
Acerbo. Quella legge fu vo- sto: non è che noi voglia-
tata dalla grande maggio- mo instaurare un regime di 
ranza degli esponenti politici, democrazia sovietica mentre 
borghesi. Voi stessi democri- ,voi volete mantenere il s iste-
stiani, dice Longo rivolto a l - i m a democratico borghese. La 
la maggioranza, timidamente!questione è un'altra: voi v o -
vi asteneste e non tutti. lete tornare indietro, ad un 

Voi mettete in dubbio e ,governo autoritario di tipo 
contestale — prosegue l'ora­
tore — la sincerità della no­
stra lotta in difesa della Co­
stituzione e et accusate di 
volerci servire della Costitu­
zione per instaurare in Italia 
uno democrazia popolare Ma 
il movimento operalo non ha 
mai nascosto e non nasconde 
i suoi obiettivi, non avanza 
secondo schemi precostituiti 
ma tenendo conto della realtà. 
Ecco perchè noi diclamo che 
nell'attuale fase di sviluppo 
della società italiana, il regi­
me democratico repubblicano 
voluto dalla Costituzione r a p ­
presenta la nostra legge. Se 
veramente una nuova situa­
zione politica facesse sorgere 
l'esigenza di governi popolari 
no' non taceremmo i nuovi 

fascista, volete liquidare le 
conquiste democratiche 

Noi — continua Longo — 
non abbiamo nessun timore di 
rispondere alla vostra pole­
mica sulla democraticità del 
sistema sovietico. Anche ad un 
un c-ame .seminario, il sistema 
sovietico appare come il più 
popolare, il più democratico, 
il più libero di tutti. Il pote­
re sovietico ha creato la pro­
prietà socialista, ha soppresso 
lo sfruttamento, ha eliminato 
i grandi industriali e i grandi 
agrari... 

AMENDOLA: Come Car­
mine De Martino! 

C. DE MARTINO: Per voi 
sono tutti grandi agrari. 

SPALLONE: Tu almeno sì! 

Il sistema sovietico ha assicurato 
libertà e democrazia al popolo 

socialisti fauno ima coerente 
politica di pace e non potreb 
bero'quindi compromettere la 
pace del nostro paese. E allo 
ra? L'on. Calamandrei voleva 
forse dire che l'imperialismo 
americano non tollererebbe 
in Italia un governo con 
comunisti e i socialisti? Vo­
leva dire che gli amerlcan 
non tollererebbero un governo 
come quelli che hanno tratto 
l'Italia dal baratro in cui la 
aveva gettata il fascismo e 
che hanno ricostruito il Pae­
se e hanno assicurato anni di 
progresso e di pace sociale nei 
momenti più difficili della no ­
stra storia? E' strano che un 
uomo che si dice socialista, 
un difensore della Resistenza 
non protesti contro un simile 
sopruso ma ne prenda atto e 
10 accetti. Non è degno di -lei, 
on. Calamandrei, quel lo che 
lei ha detto. Lei ha ricordato 
le parole di Giordani (.* molti 
preferiscono abbracciare il 
danaro più che il fratello >) 
e h a condannato costoro. Ma 
non si p u ò non condannare 
coloro che preferiscono subire 
11 sopruso dell'imperialismo 
americano, piuttosto che a c ­
cettare l'abbr«rcio con ì fra-

LONGO: ... il potere so­
vietico ha eliminato la mi­
seria e il lusso, ha posto fine 
alla disoccupazione, ha fatto 
del lavoro un obbligo, un 
debito d'onore di ogni citta­
dino; ha attuato il princi­
pio che fu anche di un san­
to: chi non lavora non man­
gia; ha garantito i diritti al 
lavoro, al riposo, all'istruzio­
ne che in Italia sono scritti 
solo sulla carta. Quando voi 
dite che i l 'regime sovietico li­
quidò la libertà vi riferite — 
prosegue Longo indicando i 
d. e. — alla libertà, per ri 
strette cricche, di sfruttare, di 
opprimere il popolo, di non 
far niente, di vivere nel lusso 
alle spalle di chi muore di 
stenti! Quando vi definite di ­
fensori della libertà vi rife­
rite alla libertà dei monopoli, 
dei grandi agrari, degli spe­
culatori e degli avventurieri, 
vi riferite alla libertà di di­
fendere i privilegi dei capita­
listi. Noi invece, quando di­
ciamo dì voler difendere la 
libertà, intendiamo riferirci 
alle libertà sancite nella Co­
stituzione: la libertà di pen­
sare, di organizzarsi, -di an­
dare avanti , di rimuovere gli 
ostacoli che si oppongono al 
progresso sociale e limitano di 
fatto l'eguaglianza dei citta­
dini, la libertà di non lasciar­
si schiacciare dagli sfruttato­
ri, la libertà di conquistare 
l'effettivo diruto a l lavoro, un 
salario adeguato ai bisogni, 
la libertà di imporre obblighi 
e vincoli alla proprietà mo­
nopolistica, ecc. ecc. Come v e ­
dete noi non poniamo il pro­
blema di liquidare la società 
capitalistica, chiediamo sol­
tanto che gli ordinamenti so­
ciali e politici della nostra 
società si sviluppino democra­
ticamente. secondo i principii 
stpHMMi dalla Costituz'one 

Siete voi, invece, che con 
questa legge aprite la strada 
ad un regime tirannico! Cre­
dete di poter nascondere ciò 
con le pretese minacce totali­
tarie che partirebbero dal 
movimento operaio? Ma lad­
dove gli operai hanno Dre?o 
il potere non esistono restri­
zioni elettorali nei confronti 
di nessuno, il diritto elettora­
le è garantito a tutti i lavora­
tori dall'età di 18 anni e le 
elezioni hanno Io scopo di a s ­
sicurare ai lavoratori l'eserci­
zio del potere statale. 

DAL CENTRO (in coro): 
Ma oossono votare ne:*"un so ­
lo candidato! 

« Nullità sonante •• 
LONGO: Menzogna! L'elet­

tore sovietico ha d i n l l o di v o ­
tare in modo eguale, segreto e 
diretto per il candidato che 
vuole, ha diritto v j . -woj-iio:». 
nella lista dei candidati e di 
cancellare tutti quelli che non 
voglia. L'elettore sovietico li.*» 
un diritto sconosciuto nelie 
società borghesi divise in 
classi: partecipa di*-ettanien-
te. att ivamente, alla scelta 
dei candidati. Nei regimi 
borghesi la scelta dei can­
didati è e.-o«*ni;-« d.ii parti*»! 

modo di costatare in questi 
giorni quanto sia scomodo e 
ingrato dissentire, anche so­
lo per un istante, anche sola 
su un punto, dai gruppi diri­
genti della borghesia. Questo 
valoroso difensore della bor­
ghesia non ha avuto il p ia­
cere di vedere riportato fe­
delmente e adeguatamente il 
suo discorso dai Giornali bor 
ghesi! 

AMENDOLA: Se avesse 
parlato a favore della legge 
avrebbero fatto titoli grandi 
così! 

LONGO: Altro che « valori 
permanenti » della democra­
zia politica, on. Saragat! In 
regime borghese, anche il più 
avanzato, la democrazia ha 
sempre dei limiti di classe, 
più o meno estesi. 

Ma nella società sovietica, 
appunto perchè si tratta di 
una società senza classi. la 
democrazia non è fondata 
sulla pluralità dei partili ma 
sulle organizzazioni politi­
che. sindacali, culturali, pro­
duttive. In queste organizza-

Immissioni 
« Evidentemente il dibat­

tito non scorre via con 1* 
speditezza preventivata dal­
la maggioranza, ed ogni 
perdita di tempo gioca a 
sfavore dei sostenitori del 
progetto di riforma eletto­
rale. Ma non solo in senso 
materiale, per il pericolo 
cioè che il Parlamento non 
riesca a liquidare la fac­
cenda nel termini utili, ma 
anche per l'evidente effet­
to che l e argomentazioni 
degli oppositori alla « elet­
torale » stanno provocando 
sull'opinione pubblica. 

« In questi giorni, abbia­
mo assistito alla Camera ad 
un monologo degli opposi­
tori al progetto di legge. 
Deputati indipendenti, del­
la destra e dell.» estrema 
sinistra — come perdonare 
chi ha costretto irriducibi­
li avversari a iMttersi su 
uno stesso trontc".' — hanno 
rivolto alla - elettorale » 
critiche scrii- rimaste sen­
za risposta ». 

(da II popolo dt Ruimi 
di ieri) 

zioni c raccolta tutta la na -
zione e, grazie a questa orga­
nizzazione, ta democrazia so­
vietica consente a tutti i cit­
tadini di partecipare, non Mil­
lanto all'elezione, ma innan­
zitutto alla scelta dei candi­
dati- Ma vi è di più. Una vol­
ta eletto, il deputato deve 
render conto del suo operato 
auli elettori e questi possono 
in oani istante revocargli il 
mandato. La «celta dei candi­
dati viene discussa nelle as­
semblee preelettorali che M 
svolgono nelle fabbriche, nei 
soveos. negli istituti, nei col­
cos. negli uffici, nei repr.rt 
mi'it->ri. nei rioni. 

Tutti gli elettori aarttc .pa-
oii'.li esercitano un- J no n queste a •sen o.et 

zione democratica. Ma prop: I0J provano o riprovano 
perchè in una società borghe- J'-"--* 
se divisa in classi i partili as ­
solvono a una funzione de ­
mocratica, i gruppi leaziona-

felli comunisti e socialisti, ri hanno sempre osteggialo i 
(Applausi a sinistrai. {partiti e hanno ridotto gii 

Odiose esclusioni ^ e s s i --oro P*11™- -1 c r , c c h e 

Conclusa la polemica con 
gli esponenti del la soc ia lde­
mocrazia, i l compagno Longo 
esamina ora la natura dei s i ­
stemi elettorali v igent i ne l le 
società borghesi d i v i s e in 
classi, per dimostrare come le 
classi sfruttatrici, quando è 
in pericolo il loro potere e c o ­
nomico, s iano pronte a but­
tare a mare quel poco di 
democrazia che il popolo è 
riuscito a conquistarsi e che 
non si può neanche lontana­
mente paragonare alla d e m o ­
crazia larga, totale, es istente 
nei paesi dove la classe o p e ­
raia ha preso il potere. In 
Italia, ricorda Longo. le leggi 
elettorali non hanno mai con­
sentito, prima del fascismo, 
il più largo esercizio de] di ­
ritto di voto. 

Nelle elezioni tenute ne) 
1861 gli elettori furono a p ­
pena 1' 1,9 per cento della 
popolazione totale, nel 1876 

elettorali, a comitati daffari. 
In una società borghese 

divisa m cla<s* l'è*!-io-za. I" 
libertà d'azione. l'eguaglian­
za dei diritti dei partiti è 
condizione di democrazia e di 
progresso. Credo che a que­
sto intendesse riferirsi Sara­
gat quando parlava di « de­
mocrazia politica ». 

Ma egli ha parlato m mo­
do cosi vago, così arcano del­
la « democrazia politica » de 
lasciar l' impressione che tut­
to il suo dire non fosse altro 
che una null ità sonante. Egli 
ha detto che la «.democrazia 
politica » è un « fatto uma­
no ». un « valore permanen­
te ». Mo la democrazia bor­
ghese è una cosa relativa­
mente recente, in continuo 
mutamento e sempre estre­
mamente l imitata, come pro­
vano le cifre degli aventi di ­
ritto al voto e le forme con­
erete in cui s i espl ica. 

L'on. Corbino h a avuto i l 

ap-
can-

didati proposti, ne propongo­
no altri. Ogni candidato scelto 
in queste assemblee deve e s ­
sere obbligatoriamente iscrit­
to nelle liste elettorali che 
saranno poi sottoposte al g iu ­
dizio degli elettori. E l'elet­
tore sceglie infine il candida­
to preferito e cancella gli a l ­
tri. I candidati non si diffe­
renziano in noveri e ricchi, 
fanno la campagna elc.Uo.aie 
in condizioni di parità: 

e caldo applauso saluta la fi­
ne del discorso di Lcngo. 
Molti compagni, e tra ari 
Togliatti, si congratulano con 
l'oratore). 

Un breve Intervallo e quin­
di la discussione riprende con 
un vivace e polemico discorso 
del compagno socialista N E ­
GRI, Perfino De Gasperi, egli 
ricorda, disse in Parlamento 
che « la democrazia è un g io ­
co di cui bisogna ammette­
re e rispettare le regole sia 
quando fanno comodo che 
quando non lo fanno ». Ebbe 
ne voi — dice l'oratore r i ­
volgendosi ai d. e. — volete 
ora barare a questo gioco ed 
alterarne le leggi, secondo le 
carte che vi siete trovate in 
mano! 

Questa legge prova il v o ­
stro fallimento di governo e 
degrada il Parlamento, esc lu­
dendo la possibilità che mag 
gioranza e minoranza colla 
Dorino, ciascuna dalla propria 
parte, alla preparazione delle 
leggi: un esempio istruttivo 
di questa collaborazione fu la 
legge di riforma agraria che 
abbiamo fatto assieme; ma poi 
voi l'avete seppellita negli 
ambulacri del Senato 

DE MARTINO (D.C.) si 
sente personalmente colpito e 
grida: Non me ne aono mai 
occupato io! 

VOCI D A SINISTRA: Per ­
chè ti scusi? 

Quando i d. e. finiscono di 
rumoreggiare, Negri conclude 
il suo discorso con un invito 
solenne a tutti i settori a sal­
vare la dignità del Parlamen­
to e la sua unità respingendo 
la legge. 

/ / discorso di Failla 

Ultimo oratore, il compa­
gno FAILLA esamina il pro­
getto governativo In relazione 
alla situazione meridionale e, 
in particolare, siciliana. La 
proporzionale, egl i dice (e lo 
documenta ampiamente con 
citazioni dello stesso don 
Sturzo, di Guido Dorso, del 
d. e. Ambrosinì) costituì uno 
dei più importanti strumenti 
per sottrarre il Mezzogiorno 
al gioco deteriore del trasfor­
mismo. Per questo i grandi 
agrari vi furono contrari, e 
per questo il governo, che 
aveva fatto solenni promesse 
di autonomia alla Sicilia, vor­
rebbe ora abrogare quello 
Statuto siciliano che è una 
grande conquista delle popo-

• i) del "' -• • i ehe • • ' - » -
era nel suo art. 3 la propor 
zionale come unico mezzo per 
l'elezione del Parlamento s i ­
ciliano. Questa legge che mi ­
ra a ricacciare indietro le la­
boriose popolazioni del Sud 
minaccia quindi l'unità stessa 
dello Stato italiano e l'orato­
re conclude ricordando la fa­
mosa frase di Orlando: « Non 
è concepibile una Italia s en­
za Sicilia, non è concepibile 
una Sicilia senza Italia! ». 

Cessati gli applausi che 
hanno accolto il discorso, 
il presidente rinvia alle 9.30 
di stamane il seguito della d i ­
scussione. 

str al centro). Onorevoli col­
leglli d e 1 l,a maggioranza 
esclama Longo, è l'ammira­
glio Carney, e non noi, che 
ha dichiarato di aver carica­
to di armi, il 18 aprile, una 
nave americana pronta a 
sbarcare in Italia se l'esito 
delle elezioni non fosse stato 
favorevole ai partiti filoame­
ricani. E non noi, ma Luigi 
Antonini, ha rivelato che il 
Consiglio italo-americano dei 
Lavori ha versato al partito 
di Saragat « duecentomila e 
più dollari », qualcosa come 
120-130 milioni idi lire. Non 
l'abbiamo inventato noi. ma 
l'ha dichiarato lo sìecso on.ie 
Pastoie al Congresso della 
CISL di ricevere sussidi da­
gli americani. 

L'aiuto dell'URSS 

MORELLI (D.C.): Dalia 
Confederazione internaziona­
le, non dagli americani. 

LONGO: E' la stessa cosa. 
Altrimenti Antonini non a-
vrebbe dichiarato, come fece 
al Teatro Quirino, che « ia 
CISL è un'aiuola del sindaca­
lismo americano ». 

Per i sostenitori delia legge 
— continua Longo — gli a s ­

s e r v i t i allo straniero sarem­
mo noi. Ebbene, sì, l'URSS t i 
aiuta! Ma l'unico Hiuto che 
l'URSS ci dà, un aiuto pre­
zioso, incalcolabile, sa nel 
suo esempio, nella sua p o e ­
tica di pace, nelle ^ue g a u ­
diose realizzazioni, nel fat'o 
che 17 milioni di cittadini s o ­
vietici sono morti per l ibeiare 
il mondo dal fascismi! ( A p ­
plausi fragorosi a sinistra). 

AMENDOLA: Viva Stal in­
grado! (Applausi orulunguti e 
caldi a sinistra). 

TONENGO: Viva l'Anieri'-a 
che li ha >alvnti! (Ilarità a 
sinistra) 

LONGO: Cosa p o l i a m o lai -
ci se la simpatia dei lavordiori 
si rivolge a chi md.ca una 
strada di progresso, di pace. 
di lavoro e non a c.ii agì'a ia 
minaccia di una guerra ster­
minatrice? Voi non parlate cii 
questo aiuto prezioso che ci 
viene dal paese del sociali­
smo perchè l'esempio della 
URSS suona condanna al v o ­
stro regime e alla vostra po­
litica. Non sapete come scon­
fini are gli effetti di questo 
esempio. Per questo voi siete 
ai molati tra i mercenari a-
tlantici. i-sr questo volete as ­
sicurarvi una maggioranza 
arbitraria e privare il mov i - jtano del Comitato sindacale di 
mento operaio dei suoi di-[fabbrica, di un membro delia 
ritti e delle sue libertà. Que- Commissione Interna e d; due 
sta legge, conclude Longo. è jd.ridenti >indacali delie piccole. 
la premessa di un rovescia- iimpre.-e. Motivo del licenzia­
menti» dell'ordine costìtuzio- [mento: una riunione tenuta 
naie «orto dalla Resistenza,,martedì scorso dagli operai per 
è l'avvio ad un regime t iran- protestare contro la legge elet-
nico Già il popolo i tal iano!l°™ l c".i .1!5!"«a-m . c! ì - l_" IÌS- r£ 
ha fatto l'esperienza di un """ * 
-imile redime. Noi ci batte­
remo con tutte le nostre forze 

V I T A D I P A R T I T O 
—\ 

j e 
Reclutare nelle nostre file 
migliaia di donne lavoratrici 

In Italia milioni " di _ donne, 
impiegate in varie attività pro­
duttive, sono sfruttate nel modo 
più inumano; e purtuttavìa è 
stato e è tuttora difficile a noi 
riunirle, organizzarle, influenzar­
le e portarle alla lotta per mi; 
gliori condizioni di lavoro e di 
vita. All'origine di questo stato 
di cose non vi è solo la loro di­
spersione in numerosissimi luogpi 
di lavoro, ma anche il nostro 
settarismo e la sottovalutazione 
dell'importanza di queste cate­
gorie. 

Quando pensiamo alle lavora 
trtei ci rivolgiamo generalmente 
alle grandi e tipiche categorie: 
le tessili, le mondine, le brac­
cianti, le operaie e le impiegate 
in generale. Verso queste lavo 
ratrici i partiti e le organizza 
zioni democratiche hanno sempre 
svolto e svolgono la loro attivi­
tà di proselitismo, di organizza­
zione e di mobilitazione. Esse 
hanno sempre rappresentato e 
rappresentano il nucleo più im 
portante del movimento femmi 
nile socialista» • 

Queste masse di lavoratrici 
non rappresentano però la mag­
gioranza delle donne die vivono 
del proprio lavoro. La realtà e 
che la maggioranza delle lavora-
trici non sono occupate in gran-
dì stabilimenti e aziende, ma in 
centinaia di migliaia e milioni di 
uffici, negozi, studi, laboratori, 
ospedali, scuole, ecc. 

Contro le 600.030 tessili, 
100.000 occupate nelle industrie 
meccaniche, le 190.000 lavoratri 
ci dell'abbigliamento, le 115.000 
delle industrie alimentari, esisto 
no almeno 3 milioni di donne 
nei piccoli uffici commerciali o 
professionali, nei negozi, nella 
amministrazione pubblica e prN 
vata, ncqli enti di assistenza, nei 
laboratori, negli ospedali, nello 
internamento, ecc. 

Nei confronti della maggior 
parte di queste lavoratrici il 
movimento democratico non ha 
sempre mostrato tutta la neces 
saria attenzione. Eppure le con 
dizioni di lavoro e di vita di 
queste lavoratrici non sono mi 
.-liori di quelle delle operaie 
usuili o ili altre industrie. Que-
ite ultime in generale, hanno U 
loro organizzazioni sindacali f 
sono in srado di far valere i 
loro diritti di fronte al padrone 
Le altre invece, lavorano isolate 
o in piccoli gruppi, per cui sono 
costrette a subire le più brutali 
forme di sfruttamento e le fre 
quenti umiliazioni da paru- dei 
loro padroni. 

Il contratto di lavoro, aneli 
quando esiste, non è quasi mai 
applicato: le ore di lavoro spes­
so non si contano; le assicura 
/foni sociali e le altre compe-
*cii7o non vensono corrisposte. 

Dovrebbe bastare questo a sol­
lecitare un maggior interessa­
mento da parte del nostro parti­
to e delle organizzazioni di mas­
sa. Ma il nostro interesse per 
queste categorie deve essere ri­
svegliato anche da altre conside­
razioni. 

Tutte le categorie di lavora­
trici di cui ftiamo parlando sona 
occupate in luoghi dì lavoro che 
offrono 'loro ia possibilità di 
prendere contatto e di parlare, 
ogni giorno, con deche e centi­
naia di persone. Si pensi ad una 
commessa di negozio, ad una in* 
fermiera, ad una sartina, aduna 
domestica, ad una segretaria o 
dattilografa in un ufficio priva­
to o pubblico, ad una insegnan­
te, e al loro giornaliero contatto 
di lavoro con altre donne e uo­
mini. Ognuno comprende facil­
mente la grande importanza cht 
queste lavoratrici hanno nella 
circolazione delle idee, nella for­
mazione dell'opinione pubblica, 
nell'orientamento o nel disorien-
lamento di larghe masse sui pro­
blemi politici generali e sugli 
avvenimenti di ogni giorno. 

Riuscire, per esempio, ad 
orientare una maestra elementa­
re sui problemi della pace e 
della guerra, della legge eletto­
rale truffaldina, sulla questione 
dei prigionieri in Corea o sulla 
politica di pace e di progresso 
dell'Unione Sovietica, può essere 
decisivo per l'orientamento di 
decine di mamme in un comune 
o in un quartiere. Cosi dicasi per 
l'infermiera, la commessa, l'im­
piegata in un istituto o ufficio 
pubblico o privato, l'addetta ad 
un laboratorio, la sartina, ecc. 

La nostra azione di proseliti­
smo, di organizzazione, di orien­
tamento e di mobilitazione di 
queste lavoratrici e difficile sui 
luo»hi di lavoro, ma è relativa­
mente facile se iniziata e svilup­
pata nei luoghi d'abitazione. Pel­
le loro origini sociali e familiari, 
esse mantengono infatti numero 
si legami con le operaie e gli 
operai delle grandi industrie e 
spesso vivono nel quartieri pò 
polari. 

La nostra a/.ione di proscli 
tismo, anche se incontra talune 
difficoltà di carattere obiettivo, 
è essenzialmente ostacolata dal 
persistente settarismo, che spesso 
si manifesta sotto forma dello 
operaismo plebeo, che non riesce 
a capire !e esigenze di vita di 
queste lavoratrici e finisce per 
osteggiarle. Ciò proviene da un 
superficiale esame e da un erra­
to giudizio sulla vita esteriore 
di queste lavoratrici, sull'ambien­
te nel quale lavorano e sulla 
letteratura che leggono; mentre 
si trascura di considerare le loro 
qravi condizioni di lavoro e di 
esisrenza. 

* Pia donne lavoratrici nel 
Partito», dice la direttiva per 
la campagna del tesseramento 
per il 1953* ' Un'azione partico­
lare dev'essere sviluppata per 
portare al Partito un maggior 
numero di donne lavoratrici, di 
operaie, di impiegate, di com­
messe, di adaette all'abbiglia­
mento, ecc. ». 

I piani di lavoro delle Fede­
razioni per il tesseramento sono 
però tutti molto generici a que­
sto riguardo. Segno che il pro­
blema non è ancora compreso e 
che si preferisce ancora seguire 
la via più facile. Nei piani si 
parla genericamente di un'azio­
ne particolare da svolgere in di­
rezione delle donne lavoratrici, 
ma raramente vengono indicate 
le categorie verso le quali pun­
tare e quali iniziative prendere. 
Quando ì piani si sforzano di 
precisare, ci si accorge che essi 
si rivolgono quasi esclusivamen­
te alle grandi categorie di cui 
abbiamo parlato prima e alle 
donne sulle quali esercitiamo una 
influenza. 

E' giusto rafforzare la nostra 
azione d: proselitismo verso le 
operaie e nell'ambito delle no­
stre famiglie; ma dobbiamo pe­
rò allargare la nostra azione, con 
intelligenza, eliminando ogni set­
tarismo, in direzione delle nu­
merosissime lavoratrici occupate 
in centinaia di migliaia di picco­
li luoghi di lavoro pubblici e 
privati. 

A Torino, Milano, Bologna, 
Brescia, Roma, Ancona, R. Ca­
labria, e in altre città sono state 
prese buone iniziative, soprattut­
to nei confronti delle sartine. Si 
sono organizzate mostre di lavo­
ri femminili, sfilate di modelli, 
si è dato vita, ai « Club della 
moda"» che, assieme agli in­
contri di Primavera»., ser\ono 
ad attirare l'attenzione dclli la­
voratrici delle quali parliamo. Si 
tratta però ancora di un lavoro 
di massa da cui manca comple­
tamente o vi è del tutto insuffi­
ciente la propaganda socialista, 
l'azione di oroselitismo politico 
ed ideologico. 

Dobbiamo incoraggiare queste 
iniziative di massa, ma soprat­
tutto dobbiamo portare tra que­
ste lavoratrici la nostra parola 
di orientamento e di stimolo alla 
lotta per migliori condizioni di 
vita e di lavoro. Dobbiamo la­
vorare per strapparle all'influen­
za reazionaria che le domina e 
le riduce a strumenti inconsape­
voli di propaganda anticomuni­
sta, e farle diventare elementi 
attivi della nostra azione per la 
liberti e la pace, fino a portare 
le più combattive e meglio orien­
tate nel nostro grande Partito. 

PIETRO VERGANI 

DRAMMATICI SVILUPPI DELLA OPPOSIZIONE ALLA TRUFFA ELETTORALE 

Piombino risponde con lo sciopero generale 
al tentativo di sollocare la protesta popolare 

1 lavoratori dell' Uva escono dalla fabbrica circon data dalla polizia cantando l'Inno di Mameli - Sei 
dirigenti licenziati - Migliaia di manifestazioni in tutto il Paese - Sciopero generale domani a Salerno 

Due episodi di gravità ecce­
zionale ~i sono verificati ieri. 
nel quadro del furioso tentativo 
governativo e padronale di ar-
«iiiare in qualche modo il pos­
sente movimento di protesta 
contro la riforma elettorale che 
scuote tutto il Paese. Il primo 
episodio, che veramente non h"» 
precedenti, è accaduto a Piom­
bino: quivi 1 dirigenti dell'Uva 
hanno improvvisamente annun­
cia •! licenziamento in tronco 
del .-agre!ano del l j Commissio­
ne interna, del segretario dei 
CO:I?IJ*ÌI d: Gestione, del segre-

perchè non abbui a rifarne 
un'altra. Se anche i vostri 
soprusi riuscissero a far pas­
sare que.-ta legge chiameremo 
il popolo a farla fallire con 
la sua azione democratica e 
con il =uo voto. (Un lunao 

j^ono -zzu notificati dopo che Io 
sta"'J.I:mento era stato fatto cir­
condare dalle forze di polizia 
afllu te da Livorno qualche ora 
prima. Passato il primo momen­
to di stupore. 1 lavoratori del-
l'Ilva hanno immediatamente e 
spontaneamente abbandonato il 
lavoro, mentre tutta la popola­
zione. allarmata dall'arrivo dei 
oolizlotti. si riversava vcr^o i volta e^si <>ciopereranno per un 

canceìh della fabbrica pronta a 
stringersi intorno agli operai. 
1 quali, a gruppi, nonostante 
l'atteggiamento spavaldo delle 
forze di polizia, sono usciti can­
tando a gola .«piegata l'Inno di 
Mameli. Subito dopo si riuniva 
il Consiglio delle Leghe, e a 
conclusone della riunione, ve­
l ina proclamato lo sciopero ge­
nerale di tutte le categorie a 
partire da lunedi mattina alle 
ore 9 fino alle ore 3 di martedì. 

I lavoratori della Magona, 
dal canto loro, mentre eli ope­
rai dell'Uva uscivano dalla fab 
brica cantando, hanno salutato 
1 loro fratelli a colpi di sirena, 
nonostante che questo fo^se sta­
to e.;*pre=^*amente vietato dalia 
polizia E per impedire che i 
poliziotti potessero sfogare la 
loro o l i era su quei due o tre 
onerai che materialmente ave­
vano azionato la sirena, lo han 
no fatto tutti insieme, tenendo* 
per mano a catena e cantando 
a loro -.olia l'Inno di Mameli 

II secondo, gravissimo «»piso-
d.o. <-. è verificato a Grosseto 
dove la direzione della Monte­
catini ha puramente e .«empji-
cemente... abolito il diritto di 
sciopero. Agli operai, infatti, è 
stato notificato che ogni qual 

periodo di tempo inferiore alle 
24 ore. la Montecatini attuerà 
la serrata delle proprie aziende. 
Contro questo annuncio, i lavo­
ratori della Montecatini hanno 
immediatamente reagito. Per 
stamane, infatti, è stato convo­
cato a Grosseto il Consiglio del­
le Leghe che dovrà decidere la 
forma d; lotta che i lavoratori 
della intera provincia adotte­
ranno per i-troncare sul nascere 
il tentativo della Montecatini. 

I due episodi vanno collegati 
giacché essi rivelano, con asso­
luta evidenza, l'atteggiamento 
che il padronato italiano inten­
de adottare a sostegno del go­
verno nell'attuale fase della lot­
ta contro la legge truffa. Que­
sto atteggiamento cozza con la 
volontà della grande maggioran­
za della Nazione, e ne fanno 
fede le migliaia di man ifestà-
z.oni di protesta, concretatesi 
nelle forme più diverse, che an­
cora ieri hanno avuto luogo in 
tutto il Pae^e. 

Nel barese. 1 pensionati di 
Bisceglie e i mezzadri, fittavoli 
e piccoli proprietari di Andria, 
riuniti in imponenti assemblee 
har.no inviato vibrati o.d.g. di 
protesta, nel foggiano due Con­
sigli comunali, quelli di Castel-
nuovo Da uno e di Bovino, han-

Delegazioni dì cittadini si susseguono 
in sempre maggior numero a Montecitorio 

spese elettorali sono a carico 
dello Stato e tutti i candidati 
hanno eguale possibilità di 
servirsi di ogni mezzo di pro­
paganda. Questi di.*;lti sono 
sconosciuti nei Paesi b->ri-;hesi. 

Carney e Antonini 
1 sostenitori della legg* 

elettorale cercano di giusti­
ficarla, • infine, con la pre ­
senza in Italia di « partiti 
legati da vincoli disciplinari 
e polìtici verso governi stra­
nieri ». Se non si sapesse in 
precedenza contro chi sono 
dirette queste espressioni si 
potrebbe pensare che e s s* si 
rivolgono ai partiti governa­
tivi tutti legati da vincoli d i ­
sciplinari e politici all ' impe-
r ia l iano americano. (Prote -

Decine ili delegazioni di la­
voratori e dì cittadini di oj;ni 
strato sociale, hanno varrato 

ielanche ieri le soglie di Monte­
citorio per recare alla P r u ­
denza della Camera la loro pro­
testa contro la legge proposta 
dal governo e per chiarire ai 
deputati governativi i motivi 
della loro avversione alla lea-
cc. La prima delegazione giun­
ta slamane nella capitale era 
composta da rappresentanti dei 
1500 ferrovieri di Foligno. Kssi 
sono stati ricevuti dal Vice Pre­
sidente della Camera TargetU 
e dal segretario generale Giù-
ganino, ai quali hanno espresso 
il voto unanime dei loro com­
pagni e delle loro famiglie per­
chè le prossime elezioni politi­
che avvengano con il sistema 
proporzionale il solo che ga­
rantisce l'uguaglianza del voto 
dei cittadini. La delegazione 
era accompagnata dagli onore­
voli Farini, Angelucci, Polla* 

strini, Fittaioli etc. Nove rap­
presentanti della intera cittadi­
nanza di Piediluco (Terni) si 
sono recati alla Presidenza del­
la Camera per chiedere il ri­
getto della legge-truffa. «Gli 
abitanti di Piediluco — hanno 
dichiarato essi — sapranno di­
fendere la Costituzione cosi ma­
nifestamente violata dalla legxe 
elettorale proposta dal Gover­
no ... La Toscana ha inviato ieri 
nella capitale due delegazioni 
in rappresentanza di 15 -iula 
lavoratori della zona industria­
le e delle campagne di Empoli 
e dei 1500 operai delle Officina 
del Pignone di Firenze. In se­
rata sono giunti anche cinquan­
ta cittadini di Prato che ver­
ranno ricevuti oggi. 

I delegati dell'Empolcse. ri­
cevuti dal Vice Presidente Tar-
getti, hanno manifestato la lo­
ro indignazione per il tentativo 
governativo di agflbcare l i vo­
lontà popolar* « m a i w e 11 

trutlaldino congegno della te.»-
ge elettorale. I rappresentanti 
dei la\ oratori del Pignone han­
no consegnato invece agli Urli­
ci della Presidenza una peti­
zione firmata da tutti i dipen­
denti della azienda compresa 
la maggior parte dei tecnici e 
dei dirigenti. Essi hanno espres 
co quindi ai compagni Barbie 
ri, Montelatici e Saccenti la 
loro solidarietà per la ferma 
lotta che l'Opposizione condu­
ce in Parlamento per impedirò 
l'approvazione della legge-truf­
fa. Da Ferrara sono giunti ì 
rappresentanti dei 123.00-1 brac­
cianti della provincia, dei la­
voratori chimici, edili « t e Essi 
hanno chiesto di parlare con i 
parlamentari governativi dejla 
loro circoscrizione: Preti (psdi) 
e Gorini (d .c ) . Ali'on. Preti es­
si hanno espresso la loro indi­
gnazione, anche a nome di la­
voratori socialdemocratici, per 
l-adesiona del P S W •tt'acaordo 

elettorale con i elencali ed ai 
principi anticostituzionali aeil? 
legge elettorale. 

Il movimento popolare di 
protesta contro la legge-truffa 
sembra destinato a rivelare 
sempre più la profonda crfcn 
della base elettorale socialde­
mocratica. Fra le centinaia e 
centinaia di petizioni che sono 
giunte in questi giorni alla Ca­
mera da ogni parte d'Italia è 
compresa anche una petizione 
firmata da migliaia di lavora­
tori di Molinella, già roccafor­
te del socialismo riformisi» • 
dove i saragattiani avevano tut­
tora un certo seguito. Fra co 
loro che hanno recato la loro 
protesta a Montecitorio va com­
preso infine anche il sindaco di 
San Pietro in Casale (Bolo­
gna) fi quale, accompagnato dai 
compagni deputati Tarozzi, Ma-
rabini e Bottonelli, è stato rice­
vuto dal Vice Presidente «ella 
Camera Targetti. 

•io votato alla unanimità o.d.,4-
di disapprovazione della legge 
truffa; nel Tarantino i lavora­
tori della cooperativa « Italia 
Nuova •>, e nel leccese i lavora­
tori di Bacale hanno similmen­
te inviato alla Camera o.d.g. di 
protesta; nel brindisino, infine, 
importanti assemblee di com­
battenti e reduci, pensionati e 
braccianti hanno discusso e ap­
provato ulteriori o.d.g. di vi­
brata protesta. 

11 Comitato d'azione per la 
provincia di Isernia, esaminan­
do i risultati della grande as­
semblea del 7 u. s. ha stabilito 
un vasto piano per indirizzare 
lo sdegno e lo spirito di prote­
sta dei 200 mila cittadini del­
l'alto Molise. 

Grandiosi movimenti e decine 
di scioperi vengono segnalati da 
tutta la Toscana, dove nel se­
nese, dopo l'imponente sciopero 
dei 100 mila contadini, s. ÌV>-.O 
avute centinaia di assembla d; 
cooperatori e altri due Con- »•"; 
comunali, a Poggibonsi e a S-*-
vicille, hanno inviato o d u . ò\ 
protesta contro la legge eletto­
rale. Scioperi si sono avuti nelle 
seguenti fabbriche: alla Pigno­
ne, Muzzi. Manetti e Robert'-». 
Masi. Richard Ginori. Monso-
vano (Italcementi). Vetreria 
Del Vivo, ecc.; a Firenze, e al­
l'Ili, a e alle Fornaci Bagiardi a 
S- Giovanni Valdamo; alla dit­
ta Sogene a Livorno, e a Lar-
derello nel pisano: a Pisa città 
hanno sospeso il lavoro gli edili 
dei cantieri F.A.I, Gentili e 
Mimetti. Migliaia di firme s-or.o 
state raccolte nel pratese. 

Sciopero generale 
domani a Salerno 
SALEBXO, 13 — Tutte le 

categorie lavoratrici seende-
rann* in seiepere generale per 
Unterà eternata di lanedì 15 
per il rispetta dei patti di la­
vora e per la difesa delle liber­
tà castitazianali. Il Consiglio 
delle Leghe ha rivolto a tatti 
i lavoratori an appello ad ap­
poggiare la lotta delle mae­
stranze dell'arte bianca, dei 
braccianti, degli edUi, dei ce­
mentieri. del «eaatlL dello ta­
bacchine, per rannUeaawne dei 
contratti u g o u i m e a t e stipata­
ti e aabetatt «al padroni, i 
anali negano miglioramenti ai 
•alari di fame e al abbandona­
no al pln ferace snpersfrntta-
mento. l/appello termina sof-
tolineaiido come la l e g g o 
elettorale pnaaa1a dal governo 

*e paricelo 
I 

-^ 
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MINISTRI E GENERALI DEL PATTO DI GUERRA A PARIGI 

Atmosfera di crisi 
al -consiglio atlantico,, 

I satelliti chiederanno riduzioni nei programmi di riarmo 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 13. — Nel mostruo­
so edifìcio prefabbricato, sorto 
nei giardini di Palazzo Chail-
lot, lunedì, 15 dicembre, — 
mentre a Vienna delegati 
di tutti popoli cercano ap­
passionatamente un'intesa di 
pace — si riuniranno 1 mintsui 
degli esteri, della difesa e delle 
finanze dei 14 paesi atlantici: 
una cinquantina di ministri in 
tutto, accompagnati da un nu­
mero imprecisato di marescial­
li, generali, ammiragli, diplo­
matici, banchieri e grossi in­
dustriali camuffati da « e.s-per-
t i » che parleranno «olo di 
guerra, di divisioni, di piani 
strategici, di basi militari, di 
materie prime per costruire la 
bomba atomica e al napalm, 
di denaro che la gente comune 
dovrà pagare per pagare tutto 
questo. 

Le ultime prove 
A differenza delle preceden­

ti riunioni, l ' imminente confe­
renza non è preceduta tuttavia 
da alcuna chiassosa pubblicità. 
Tutta la preparazione si è svol­
ta in sordina. Perchè? Molto 
.semplicemente perchè l'espe­
rienza ha portato i suoi frutti: 
si è visto come la conferenza 
di Lisbona, ultima del lo stesso 
genere, preparata a suon di 
tromba, avesse avuto il solo 
risultato di gettare l'allarme 
tra i popoli, attirando la loro 
attenzione sulla gravità dei 
piani elaborati e su l le con­
vulsioni che esM provocavano 
in ogni paese, Meglio quindi 
agire con discrezione. Tanto 
più che tutti sanno che la riu­
nione di lunedi sarà inevita­
bi lmente l o specchio de l la cri­
si sempre più profonda, acuta, 
inestricabile in cui il blocco 
atlantico è caduto da diversi 
mesi . 

Eccone le ultime prove: do­
po aver constatato che i pro­
grammi di riarmo, fìssati a Li­
sbona. non erano stati realiz­
zati, e lo saranno ancor meno 
nel futuro, i tredici cap; di 
stato maggiore hanno dichia-
ìato nel loro rapporto che 
•• ti itila fiicficu che dei prepa­
rativi di guerra abbiano luofio 
dietro in cortina di ferro*. 
Incredibile, ma autentico! Co­
loro che quotidianamente pre­
parano la guerra contro l 'URSS 
e l e democrazie popolar1 ri­
conoscono che quei paesi i n v e ­
c e non preparano1 a lcuna ag­
gressione. Ma sarebbe ingenuo 
credere per questo in un loro 
ravvedimento. I dirigenti ame­
ricani vogl iono servirsi anche 
di questa constatazione per av ­
valorare ufficialmente l'idea 
che la sola esistenza del l 'URSS 
r del le democrazie popolari è 
una minaccia per l'ordine oc­
cidentale e capitalistico: e 
quindi cominciare a sostituire 
all'ipotesi del la «aggress ione 
sovietica ». che essi sano as­
surda. quella di una « guerra 
preventiva», cara ai più sfrena­
ti collaboratori di Eisenhower. 

Ridgway chiederà ai ministri 
europei che provvedano a far 
costruire nei loro paesi nuo­
v e basi per aviazione america­
ne; >i è fatto il numero di 35 
ma potrebbero essere anche 

r molte di più. E' questo i l solo 
particolare, de l l e future discus­
sioni. già noto in anticipo « 
sembra che esso debba basta­
re da polo a provocare contra­

sti e incertezze. Ma vi saranno 
molti altri motivi d i attrito e 
di crisi tra le righe dell'o.d.g., 
che pi evede un breve esame 
di tutti i principali problemi 
della situazione mondiale: Co­
rea, Viet Nam, Medio Oriente, 
riarmo tedesco, strategia atlan­
tica 

Notizie spiacevoli 
Da ogni capitale arrivano se­

gnalazioni poco piacevoli per 
gli strateghi occidentali . In In-
ghilterta. Churchill è costret­
to a di luite i suoi programmi 
di armamento. A un quarto 
d'ora di autobus dalla sala del­
la conferenza, Pinay risch :erà 
martedì o mercoledì di essere 
rovesciato alla Camera in oc­
casione del nuovo voto di fi­
ducia che egli ha dovuto chie­
dere proprio perchè le spese 
militari impediscono di soddi­
sfare i bisogni vitali del paese 
Quanto al riarmo tedesco — 
senza neppur parlare della op­
posizione francese — basta os­
servare le resistenze che Ade-
nauer d e v e fronteggiare a 
Bonn per essere al corrente 

del le ostilità che esso incontra 
e de l l e complicazioni che esso 
provoca. 

GIUSEPPE ROFFA 

Quat t ro africani 
impiccati nel Renici 

LONDRA, 13. — Quattro a-
fricani sono stati impiccati oggi 
dai colonialisti inglesi nelle 
carceri del le cascate Thompson. 

A Londra, il governatore del 
Kenia, su* Evelyn Baring, ha 
avuto oggi un lungo colloquio 
con Churchill sulla situazione 
della Colonia. 

Baring aveva trascorso ieri 
due ore in urgenti consulta­
zioni con il segretario alle co­
lonie sii* Oliver LyVtleton e 
successivamente aveva conferi­
to con il generale Gerald Tem-
pler, ben noto per i feroci si­
stemi impiegati in Malesia. 

Martedì avrà luo^" u i d.bat­
tito ai Comuni sulla mozione 
di censura presentata a pro­
posito del Kenia, dai laburisti. 

Baring, giunto ieri in aereo 
dal Kenia. farà ritorno a Nai­
robi mercoledì prossimo. 

Oltraggio americano 
all'indipendenza dell 0N0 

NEW YORK, 13. — U n a 
grave v io laz ione dei pr iv i leg i 
goduti da l l e Nazioni Un i t e , è 
stata compiuta oggi dal g o ­
verno degl i Stati Uni t i . Il g o ­
verno amer icano ha a n n u n ­
ciato la sua intenz ione di non 
concedere il visto d' ingresso 
nel territorio degl i S. U . al 
d ip lomat ico sov ie t ico Nico la i 
Skvor t sov . Skvor t sov , il q u a ­
le si t rova a t tua lmente in f e ­
rie a Mosca, era segretar io 
del v ice segretario genera l e 
del le Nazioni Uni te . C o n s t a n -
tin Z i m e n k o . 

Nel la sua qual i tà di funz io ­
nario del l 'O.N.U. , S k v o r t s o v 
ha dir i t to d' ingresso negl i 
Stati Uni t i , i n d i p e n d e n t e m e n ­
te dal parere del g o v e r n o 
amer icano , ai t e rmin i de l l e 
prerogat ive di cui g o d o n o le 
Nazioni U n i t e e i loro o r g a ­
nismi sul territorio a m e r i ­
cano. 

Di tali prerogat ive la d e ­
c is ione amer icana , mot iva ta 
con le consue te , assurde a c c u ­
se di « sp ionagg io », c o s t i t u i ­
sce una flagrante v io laz ione 

Va notato , a ques to p r o p o ­
sito . c h e u n comitato di g i u ­
risti, interpel lato r e c e n t e m e n ­
te. ha confermato proprio o g ­
gi che i funzionari de l l e N a ­
zioni U n i t e , anche amer ican i . 
non s o n o tenuti ad o b b l i g m 
di » f ede l tà » r ispetto ad a l ­
c u n o S t a t o , ivi compres i gli 
Stati U n i t i . Essi sono r e s p o n ­
sabil i so lo r ispetto all'OJtf.U. 

SENZA INTERVENTO CHIRURGICO 

lina atleta diciassettenne 
si è trasiormata in uomo 

Scoperto mentre si recava a Helsinki 

IL TERRORE COLONIALISTA IN TUNISIA E MAROCCO 

Altri tre patrioti tunisini 
condannati a morte dai francesi 

Il dibattito sai Marocco all' O.N.U. - Arresti in massa e condanne a Rabat 
e Casablanca - Solidarietà araba con le vittime delle atrocità francesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE, Oggi, il Comitato politico 
——— Ideile Nazioni Unite è passato 

PARIGI, 13. — Il g o v e u . u j a i r e s a m e della questione ma-
francese e •jtato nettamente iri-cchina La delegazioue del 
oattuto all'O.iN.U.: la mozione l-akistar: hs tatto c irco la le fra^r-conccvimento 
votata ieri seta, se non c e s t i - h membri del la Commissione un 
tuisce già una \ e r a e piopria promemoria di quattro partiti 
condanna per la sua politica in nazionali marocchini (liticj/d', 
Tunisia, è però un invito. pur-jPart i to democratico -.•ìdipen-
troppo estremamente vago, a (dente. Partito del l 'unità e del­

l'indipendenza, Partito naziona-
nale di riforma» nel quale --*i 
dichiara che lì Trattato del 
Protettorato è stato importo al 
Marocco e d e v e e .-sere abolito. 

Il dirigente naz iona l i tà tuni­
s ino Salali Ben Yus-sef ha da 
parte sua acculato la Francia, 
in messaag.o telegrafico a 
Trygve Lic, di aver giustiziato 
sommariamente Cittadini della 
Tunisia, di averne ci istrutto le 
proprietà e di aver istituito in 

campi di eniirentra-
che l'O.N'.U. non doveva occu-j mento. 

parsi in alcun modo degli a v - j Dalle d u e colonie, continuano 
" ' a pervenire notizie, le quali 

mutare strada. Al Quii» d'O-xiy 
ci bi consola, perchè le cose 
avrebbero potuto andare peg­
gio. E' mancato ben poco a che 
il dibattito d e l l e Nazioni Unite 
terminasse in modo catastrofico 
per la diplomazia francese; l e 
più energiche richieste degl i 
Stati arabi td asiatici hanno 
raccolto ben 24 voti in loro fa­
vore e sono stati respinti solò 
di stretta misura. 

La sconfitta francese è inne­
gabile. Parigi a v e \ a dichiaraloJTunisia 

venimenti tunisini e marocchi 
ni. Per questo, la delegazione 
francese si era ritirata dai d i ­
battiti. La sua tesi è stata ap­
provata da tre soli Stati: il 
Belgio, il Lussemburgo ed il 
Sud Africa razzista. Quasi tutti 
gli altri Paesi hanno invece af­
fermato la competenza della 
Nazioni Unite ed hanno espres­
so voti, più o meno sinceri e 
precisi, affinchè alla Tunisia 
sia data alfine ia possibilità di 
governarsi da sé . 

Se la diplomazia francese ha 
potuto salvarsi, abbastanza a 
buon mercato, essa lo d e v e a l ­
l'appoggio diret to od indiretto 
degli altri Stati capitalistici e, 
in particolare, degli Stati Unit i . 

Contrabbandieri in fuga 
sulla laguna di Venezia 

A nuoto sott'acqua insegniti da finanzieri in motoscafo 

VENEZIA. 13 — Questa not­
te In prossimità del litorale ae-
p.i Alberarsi, davanti alla solita­
ria isola dell'Ottagono, una pat­
tuglia di finanzieri al comande 
di un sottufficiale. appostatasi 
a bordo di u n motoscafo. In se­
guito a segnalazioni sul la via 
seguita dai contrabbandieri di 
tabacco, sorprendeva una gros­
sa imbarcazione a remi, sulla 
quale erano tre individui, eh* 
a'i'a intimazione di fermarsi, fi 
gettavano in acqua inseguiti dal­
la luce dei fari subito accesi dal­
le guardie di finanza. 

Nuotando sott'acqua due dei 
fuggitivi riuscivano a raggiun­
gere la costa e a dileguarsi, men­
tre i! terzo, non potendo reg­
gere allo sforzo, affiorava e ve­
niva. subito acciuffato. SI tratta 
di tate Aurelio Manzoni, di anni 
33 SuKa imbarcazione sono na­
ti trovati 63 scatoloni contenen­
ti 630 chili di sigarette ame­
ricane. cì-.e si -ritiene provengano 
Ca'.'.a copta jugoslava 

I l COHGKSSO DI VÌBBU 
(Continuazione dalla 1- par.) 

sicurezza — ha conc luso Yves 
Farge — è oggi legato, da un 
lato, ali* indipendenza n a r i o -
nale, dall'altro, a trattative 
generali. Di qui deriva la ne­
cessità, che io sottopongo con 
Joliot Curie all'attenzione del 
Congresso, di c h i e d e r e ai 
'"cinque prandi" di i n c o n ­
trarsi per s t ipu lare un patto 
di pace. Sono i "c inque g r a n ­
di*" co loro ai quali è affidato 
il sacro compito di vegliare 
sulla pace nel mondo». 

Q u i n d i , p e r la seconda voi' 
la, ha preso la parola nel 
Congresso un delegato itàlia-

- - - - A l b e r t o 

pr ima, nelle s f e s se maggio­
ranze parlamentari, perchè 
sempre p iù as surda appare la 
giust i / icnzioi ie addotta di ima 
minaccia sovietica ».. 

n L'esperienza di quest'anno 
ha dimostrato che il patto 
atlantico, se da un lato ha 
compromesso Vltalia con im­
pegni mi l i tar i rhc la espon­
gono al pericolo di guerra, 
dall'altra le ha tolto la pos­
sibilità di garantirsi nei con­
fronti di chi, come gli ame­
ricani, posseggono basi m i l i ­
tari ne l nostro paese ».. 

m Permettetemi — ha detto 
con voce forte, a ques to p u n ­
t o . l'oratore italiano — dì 
esprimere qui la nostra ama­
rezza e la nostra protesta per 
i l d i n o t o pos to da l governi* 
italiano alla nostra entrata in 
Austria. Il governo i ta l iano 
ha preso questa misura con­
tro c i t tadini muni t i d i r e g o ­
lare passaporto per impedir­
ne la partecipazione a un 
congresso di pace. Ma la pre­
senza qui di una larga rap­
presentanza italiana è la mi­
gliore risposta data dal no­
mo popolo al divieto del go­
verno ». £ q u e s t e paro l e s o n o 
state accòlte da una unanime 
ovazione nella sala 

Proseguendo, Cianca ha 
sottolineato che gli i ta l iani 
hanno una particolare ragione 
per invocare un patto fra 
« c i n q u e grandi*, perchè solo 
dopo quel patto le porte del-
l'ONU si aprirebbero sicura­
mente alla nostra Patria ed 
ha quindi rinnovato la pro­
posta delTon, Venni di «n 
patto di non aggressione con 
l'URSS. «• n nostro compito — 

rivelano che l'atmosfera è tut­
tora tesa e drammatica, mentre 
lo stato d'assedio. ì movimenti 
di truppa, la caccia ai patrioti, 
le torture inflitte agli arrestati 
continuano ad essere al l 'o idine 
del giorno. 

Altri tre dir isent i di primo 
piano dell'c Istiqlal ». il partito 
dell'indipendenza marocchino, 
sono stati tratti in arresto que­
sta mattina.. 

Altre decine di arresti in 
massa, operati in tutte le prin­
cipali città del Marocco, non 
sono stati pubblicamente an­
nunciati e sono venut i a cono­
scenza dell'opinione pubblica 
attraverso resoconti frammen­
tari che riescono -a varcare la 
cortina della censura. 

A Casablanca sano -*tau» 
comminate 132 condanne a pe­
ne di carcere, -altre 1<T7 ne -*<>rio 
*tate emesse a Rabat. 

A Tunisi, il Tribunale mili­
tare ha pronunciato oga: al:re 
tre condanne a morte , quattro 
ai lavori forzati a vita e una 
a 20 anni di lavori forzati e 2fj 
anni di interdizione ri: sn^-
^iorao. 

Consapevoli dell'ondata di 
orrore che le s e l v a s c e repres­
sioni hanno suscitato in tutto 
il mondo, i governanti francesi 
hanno lanciato oegi una ver­
sione assolutamente falsificata 

ridicola degli avveniment i 
Un comunicato del la polizia 

afferma infatti — attribuendo 
le rivelazioni ad una asserita 
confessione di un membro del­
l'. Istqlal » .— che i » disordi­
ni > sono stati organizzati dai 
patrioti. i.a grottesca versione 
fornita dalla polizia francese. 
che uli'.izra come argomenti d> 
prova la circostanza secondo 
cu: il partito n a z i o n a l i t à s a ­
rebbe organizzato in ce l lule — 
« n é più v.è inpno camp il par. 
tito comunista - — è infarcita 
di tutti s'.i e lementi r.ece.^ari 
per un romanzacelo d'avventu­
re - esotiche - d: second'ord.ne 
ed atti." anrhe in que*-t.> efiso. 
DÌÙ a so l levare l'ilarità che a 

convincere. Si parla nel comu­
nicato della polizia di gruppi 

addestrati alla lotta nelle 
-trade •• e dotati, come .segno di ducenti 

al tempo stes­
so come arma. <\< calzascarpe 
di metallo. •• spc-s-o aflìlati co­
me ra^oi • Né manca l'asser­
zione -vcit'itln iU! • a; ii voi tosi 
era stata .•*omivun\;i,:>ta una 
buona <lo.-< ci; Mahi/ti i unii spe­
cie di cognac locale» -

Ad onta delle menzogne dif­
fuse dai colonialisti, l'opinione 
pubblica mondiale non si è 
lasciata ingannare. Specie nei 
paesi arabi si va estendendo la 
protesta popolare contro i mas­
sacri effettuati ' dai francesi 
Dopo l'appello lanciato ieri dal 
congresso del le organizzazioni 
musulmane dell'Egitto, e lo 
sciopero effettuato dai lavora­
tori della Tripolitania. si ap­
prende ogui dal Libano che una 
grande manifestazione contro 
il terrore francese nel Marocco 
ha avuto luogo a Beirut, con 
la partecipazione di migliaia 
d! studenti e di lavoratori. 

G. B. 

D E L M E N H O R S T , G e r m a ­
nia , 13. — S i ha notizia di 
u n a l t ro c a m b i a m e n t o di s e s ­
so, s c o p e r t o i n occas ione d e l ­
la v i s i ta m e d i c a prescritta ad 
a lcuni a t l e t i t edeschi di q u e ­
sta c i t tà , i q u a l i a sp iravano a 
par tec ipare a i giuochi o l i m ­
pici di H e l s i n k i . 

In s e g u i t o a tale control lo 
m e d i c o la s ignor ina 17enne 
He lga C o r d e s è stuta reg is tra­
ta a l l ' anagrafe c o m e « s ignor » 
Cordes , il q u a l e ora v i v e c o ­
m e r e c l u s o presso un suo 
c o n g i u n t o a B r e m a . 

La m e t a m o r f o s i è a v v e n u t a 
per p r o c e s s o naturale , in un 
per iodo di t e m p o a lquanto 
lungo , e s enza a l cun i n t e r v e n ­
to ch irurg ico , contrar iamente 
a q u a n t o è a v v e n u t o nel caso 
di Chr i s t ine Joergensen . 

Gli ab i tant i di De lmenhors t 
a f f e r m a n o c h e He lga era una 
a t le ta di p r i m o piano, aveva 
par tec ipato a n u m e r o s e gare 
s p o r t i v e ed a v e v a un fisico 
m a r c a t a m e n t e maschi le . T u t ­
tav ia si d i s t i n g u e v a per il suo 
cara t t ere s c h i v o e a c c e n t u a t a ­
m e n t e m a l i n c o n i c o . 

N e l l a v i t a de l <* s ignor Cor­
d e s » vi è u n episodio t ra ­
g ico , c h e for se è que l lo c h e 
r e n d e v a H e l g a c o n t i n u a m e n t e 
m a l i n c o n i c a . S u a m a d r e si 
to l se la v i ta , addolorata per 
l 'anormal i tà d e l l a figlia. 

41 milioni di franchi 
a bordo di due auto 

TOLONK. 13 — \ conio eli 
due automobili, tutte feimare 
Milla strada nazionale Le Muy-
Puget-Gllles per eccesso di ve­
locità. sono stati tiovatl due pac­
chetti identici che hanno Inso­
spettiti i gendarmi. Fattili quin­
di aprire, si A potuto constatare 
che contenevano un i>atiiiiionio: 
In complesso 41 milioni di fran-
ch. in biglietti della Banca di 
Francia e in \a luta estera. I con­

tiene due auto interro­
gati nulla provenienza del de­
naro si souo rifiutati di tmrhire 
I.'interro«atorio continua 

tratto i coniugi giovani accecati 
dall'Ira,' si scagliavano contro 1 
duo vecchi ferendoli a colpi a l 
scure. Soccorsi da alcuni vicini. 
1 feriti venivano trasportati al­
l'ospedale, ove entrambi sono 
stati ricoverati e giudicati gua­
ribili in trenta giorni. I cara­
binieri hanno arrestato la Piz-
zlchlello, e ricercano ora atti­
vamente Il marito. 

- - ti 

graditi 
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Brigantesca rapina 
nella zona di Cagliari 

CAGLIARI, 13. — Una grave 
rapina é stata commessa iari 
notte, verso le 23,30, alla peri­
feria di Sedilo, nella casa della 
tìoenne Giovanna Putzolu, da 
quattro individui mascherati. 1 
malviventi penetravano, dopo 
averne forzata la porta d'ingres­
so, nell'abitazione della Putzolu 
e la immobilizzavano, dopo 
averla violentemente percossa. 
Essi si imposssessavano quindi 
di 350.000 lire, di un fucile da 
caccia, di alcuni abiti ed effet­
ti di biancheria, per un valore 
complessivo di oltre 300.000 lire. 

Estrazioni del Lotto 
del 13 dicembre 1952 

Un altro minatore italiano 
perito nel Belgio 

FKAMERIES. Belgio, 13. — 
In seguito a disgrazia avvenuta 
la notte scorsa in questa mi 
niera di carbone, ha trovato la 
morte P minatore Vincenzo 
Basilavecehia. nato a - Bisenti 

Feriti a colpi di scure 
dal figlio e dalla nuora 

PoTKNZA. 13 — In contrada 
Vti'llncasa. lei comune di Ruo­
ti il contadino Pietro Sulinnrdi. 
di ni «inni, e la di lui moglie 
Rosa \eniw»no a lite per lutili 
rr.otm con 11 figlio Donato, di 
.36 anni, e con la moglie di 
questi Maria Pi//ichiPllo Ad un 
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S I N G E R 
sono in rendita esclusivamente 

NEGOZI SINGER 
*•» d«l Corso 309 Roma 
P i a n a Viminate 12-13 Rom» 
Via Soana 30-32 (P. Tuscolo) Rom» 
Corso Tacito 46-46 Terni 
Via Garibaldi 9 Ri«ti 
Corso Itali» 41 Viterbo 
Via della Repubblica 80 Latina 
Via del Plebiscito 44 Fro»inon« 
Corso della Repubblica 45-47 Ca*»ino 

presso i 

«o, l'ex Ministro . , . J I « ^ « « 
Ciónca, il quale si è anch'egli,ha concluso, applaudltissimo, 
ttchiamato al problema del- l'oratore — deve convincere probi 
ta sicurezza. 

« II motico della sicurezza 
tmoocato dai governi atlantici 
*— ha detto Cianca — non 
Wswom frti la rlspondcnta *U 

oli italiani che il problema 
della sicurezza è per noi con­
dizionato dal raggiungimento 
di una efettìvm indipendm» 

DOMENICA 14 DICEMBRE 
Ore 12,45-13,15 («rie certe 

ti •etri 25,34): Le «etizie iti 
wXtimm. Nete 4ì aftaalit*. U ae~ 
stra terra (r-eVrica per i cee-
taf in) . 

Ore 2M*-21 (e«Je di awtri 
2 4 3 A 252,73, 31,4t, 35,25, 
4 1 , » ) : Gli a-r-rea-meati del 
gierae. I lare disteni. Nete di 
attaalHà- Rastefaa della cau-

Ore 22-22,3» (eade di attri 
M I A : GK ii T u iT del 

tata è la R J U . Fa-
di Mae» Fedra (latfle-

0 r a 2 3 3 e ^ 2 4 (eade di awtri 
2334 . 2 7 » ) : Ulaaaa 
Rat* di etteefite. Pesi 
rata. Catarie di aaamte 

• aaeeti dalla 

AGENZIE SINGER DI ROMA 
Via Appi* Muove 68-70 
Via «ielle Fornaci 13 A 
Via dei Castani 148 
Via Padova 36 
Via Ostiense 68 A 
Via Tevere 33-36 
Viale Eritree. 28 
Via Vanvitatli 41 
Via Tiburtina 52 
Viale Qìwlio Oeeare 72 
Via delle Statuto' 
Via Giulio Romano 23 
Via di Terrò Argentina 

e nresèo le 

Sie- Luciani Qiuaepp* 
K Fiocchi Giuseppe 
» Luvero Amilcare 
» Bacni Raffaele 
» Solar ino Orlando 
» Bacni Poetano 
» Farfarelli Benedetto 
» Ceeeelli Terea* 
e Calvelli Salvatore 
» Consorti Dante 

Società NMS 
Sic- Barbetti Alberto 

» MAssi Fernando 

AGENZIE SINGER IN TUTTI I CENTRI DB. LAZIO 

Prima di scegliere un dono 
visitate i Negozi e le Agenzie 

S I N G E R 

* i 

i 

Stabilimento di Roma: Via Ostiense (Mazzo proprio) 
Telefoni 593.031 - 484.614 - 764X072 - 31.069 

Esten imrflitito il emme iitittzit i inni il filtrici 

•» i - 4 : ' - t . J ••M,*aiiTr Tfi 

. 4 k ^ * - * ' * • 

* a*" a., v * :<<- : 
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'm*. S — « L'UNITA'V» Domenica 14 dicembre 1982 

TUTTI TENDONO A IMITARE 
La 

VIA PIAVE, 2 (angolo Via XX Settembre) 

MA MAI POTRANNO EGUAGLIARLA 
SIA NEI PREZZI CHE NELLA CONTINUITÀ' DEGLI ARTICOLI 

E' unica in Italia, PERCHE' NON FA MIRACOLI 
NON REGALA, MA FABBRICA E VENDE 

A PREZZI INIMITABILI 

mwmm 

m 

4 FAZZOLETTI per signora, disegni vari. . . . 
CALZA puro cotone per signora cadauna . . . 
CALZINO cotone pesante per uomo cadauno . . 
MAGLIA felpata poro cotone per uomo cadauna . 
MAGLIA con bretelline mista per signora . . . 
PARURE due capi indemagliabile culotte e sottana 

finissima 
MUTAHDA puro cotone con elastico per uomo . . 
CAMICIA da notte flanella pesante per s ipora . 
PIGIAMA flanella pesante per nomo disegni vari . 
CULOTTE felpate puro cotone per signora . . . 
FEDERA puro cotone candida grandissima . . . 
LENZUOLO paro cotone candido cadauno . . . 
MANTILI puro cotone candidi cadauno . . . . 
GBEMBIULINO per cameriera colorato cadauno . 
STROFINACCIO per cucina pesante cadauno . . 
ASCIUGAMANO spugna con frangia cadauno . . 
CALZA Nylon velatissima cadauna 
SCIARPA lana pura nodi d'amore cadauna . . . 
COPERTA lana cammello cadauna 
COPERTA matrim. con valigia caldissima cadauna 
COPERTA imbottita trapuntata cadauna . . . . 
GDLET o maglia per ragazzi colori vari cadauna . 
MAGLIA lana pura pesante per uomo e donna cad. 
SOTTANA lana pnra pesante per signora cadauna 
VESTAGLIA pesante col. moda per signora cadauna 
CAMICIA pnro cotone con ricambi per uomo cadauna 
MAGLIONE lana pnra sportivo cadauno 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

OFFERTA SPECIALE Tela grezza per lenzuolo puro 
cotone e madapolan per biancheria 

L. 90 il m. 
JV. B. • Le nostre vetrine meritano cinque minuti di attenzione, 
perchè in esse vi sono esposti centinaia di articoli che per ragioni 
di spazio non sono stati menzionati nelV elenco dei prezzi 

OGGI GRANDE ESPOSIZIONE 

LA VENDITA AVRÀ' INIZIO LUNEDI' 15 - ORE 9 

V I A P I A V E . 2 
m M ** *% # K* i m \s %s 

SE VOLETE VEDERE 

I GIOCATTOLI 
più belli e convenienti 

di Roma 

venite oggi pomeriggio 

a i r Esposizione 
che ia 

terrò nell'interno dei suoi 

Magazzini in Via delio Statuto 

dalle ore 16 E LI VEDRETE I 
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tosse? 
applicate un 

Thpfmoaènp 

I 
^ 

Influenza? 
applicate un 

Thermogène 

Lombaggini ? 
applicate un 

Thermogène 

reumatismi ? 
applicate un 

Thermogène 

Thermogène 

* t ********** 

non unge 
non macchia 
non si attacca 
è economico 
perchè può essere usato 
più volte 

tenete sempre 
un thermogène 
di scorta 

ovatta che genera calore 


